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CTTncomlncIanoalchunl fìngulari tramati di Vgho 
panciera da Prato dellordine de Frati minori : nuoua 
mete ncorrcpf o dipoi che fu ftapato lapnma uolta. 
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ICIttcominciàno alcuni fìngulari Tramati di Vgho 
.Pàciera da Prato dellordlnc de Frati minori : ntioua' 
' mete ricorrepto dipoi che fu llapato laprima uolta. 
In quefto primo Capitolo tratta di certi fuoi Itati iu^ 

CrCap, .1- generale* 
Li (lati nequali còuerfano Icuirtuofcerca 
ture fono molti. Ma g potere breuemcte p 
lare/tutti glintcndo a cinque riducere • 
li;;Elpriniofi e actiuo corpale. CJEl feco 
do actiuo mctalc . (JjElterso e/eflere in/ 
fieme a(ftiuo corpale oc mctale. fOEi quarto contcplati 
uo.4[jElqnto/e/eflrcre infieme cor pale actiuo/&: conte 
platiuo-C La gratia laquale giuftifica Ihuomo neldiui 
no cofpeCto/uefte nelhnima laltiffimo idio p fua mife 
ricordia^no p alcuno noftro merito de ueftela in quefti 
quatto tépufìOPnmo nelbaptefimo^CTSecondo ''nella 
cotritione de peccati. CJTertio nelmartyrio-([;Quar 
ro in uno excelliuo amore ncllania infufo da dio. (£Sc 

Jlfta gratia fi donalTej per alcuna noftra opcratione/no 
arebbc gratia : ma farebbe ilpaeamento del debita - 
UJQ^uefta gratia non nianeha eìientialmcte per lipec/ 
cari ueniali : ma mancha ilferuorc 'per lo quale dcndf 
quale firlducein acto.Se quella gratia mancliaflc eJlen 
tialmente per lipcccati uéniali/potrcbbono eflere tan/ 
cicpeccati ueniali/che della gratia niente rimarrebbe 
& harebbono quelli effetti epeccati ueniali/ che hanno 
epcccati mortali : laqual còfa e/falfa. (£JSò e/cofa pof 
fibile con quefta gratia allo inferno andare : ne dalla^ 
nima fpogliaf la/fe non per lo mortai peccato di colui 
chelapofficdc. Nellainfufione di quefta gratia fiuefto 
no ncUanima tutti glihabiti delle uirtu : poche lachari 
t%c /uirtu uniàerfaAe : & eruirtu particulare . (£On^ 
de in quanto è/unlucrfalc/c/dogni uirxu forma . Et pe 
to non e^pofTibik che quanto chea numero/ fieno pm 
uircu nelluno che nellaltro ; ma peroche fono più per ^ 
Ifctc fecondo la :cxceUentia tlella gratia ckllajpriuiji 




fnfufionc: o fecondo elprohxo cenipo/elgrande fcTuo» 
re/nelquale le uircu fono in afto cxercicate. CJNon fo 
no glihabiti delle uircu di loro natura fufFicienti a pov 
tcrù in aéto riducere. Onde fe la fufficientia degli aéti 
dcpendelTeda glialti habici : chi più tempo fufle co la-f 
gratia uilTutO'' quello farebbe più perfedlo : laqual cofa 
e/falfa.Ansi dico che no fono del no peccare necefTa 
ria cagione : ma fono al no peccare grande aiutp : de a 
uirtuofi aéti:operare per nilfuna gratia/gli habiti i ac/ 
ti firiducono;&del no peccare èl peccatore e/ con fer/ 
cato.C^Nulla uirtu può luna lalcra generare ; Et nul/ 
la uirtu ne in arto ne in habito da alcuna altra uirtu p 
-cede propriamcte parlando : peroche la charita fubita 
mete tutte le forma.C Efandri dodrori dicono cB una 
uirtu genera laltra : &c luna dallaltra procede. Et cofi e 
largamente parlSdo con alcuno debito rifpeéto I quo/ 
fto modo-CQuandola gratia incomincia a riducere 
glihabiti ne gliaéti : firiduccpiu tofto de più pcTfe<ita>' 
mente quelli habiti/a quali la creatura e/in anima de i 
corpo meglio difpofta.Sonado quegli habiti alloro uit 
tuofi aa-i/glihabiti crefconoin pafertione/^r laptitu 
dine a peccare in mente S< in corpo in parte fadormó 
f a.Per laqual cofa doue erano imprima penoCù fi dile 
eano.Onde li loro uicini fideftano/& in arto firidu/ 
cono ; àc pero più tofto de più perfe(flamcnte/6: con me 
fio pena glihabiti negliaéti firiducono.CConchiudo 
adunche luna uirtu gcncta laltra/^ luna procede dal 
laltra/per ladifpofitione che ad operare la uirtu fi fe/ 
guita m mente & in corpo/pqr la-uirtu dinanzi exercl 
fata m arto-CAIcune gtatie infundc idio nellanima 
che c/in peccato mortale. Et fe finfondono quandoe/ 
in grana : per lo mortai peccato n^fiioUono. Et lera/ 
giom fono^molte : dellequali quattro nalFegnero in quc 
fto fecondo capitulo-CAlcuni per diuina infufioc ft| 
do m peccato mortale prophctano d i Chri fto bellim/ 
mccofcAlcuncgratie finfondono inilnfibilmcmci 
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alcune fcnfibilmcntc^C^Gli Iiabici dclleuirtu mcrfc* 
no per lafto della uolonta no potendofi neloro pprii a 
&i tiduccYt.(£Et di ciò pongo excplo dellhabito del/ 
la patictia de di quello dellabftinentia^Onde clcorpo i 
fermo no può digiunare. Ft fensa alcua cofa dellaqua 
le Ihuomo fipofla o fenfualnicce o rationalmctc dolc 
repaticntia no fipuo in ad:o riducere . Et co fi aduienc 
di molte altre uirtudi-Glihabiti delle uirtu in appare/ 
f ia n5 fono uirtuofi fe no procedono da uirtudiofi ha/ 
hiti : 6c non fono a falute meritorii , U^Et fc glia<fti uir 
ruofi procedono da uirtuofi habiti no fono pero uirtu 
di ma fono uirtuofi aéti propriamctc parlando • Parla 
do largamente 6c mccali de corporali uirtuofi aéti/pof 
fono eflere uirtudi appellati per due rRgionuf£ Prima 
per laparticipatione de glihabiti delle uirtu^l^ Secoli 
do per laloro gloriofa retributione.|CEt pero chiamo 
molte uolce&r mentali &: corporali uirtuofi afti eflere 
uirtu. CnAlcuauolta Ihuomo hauera Ihabito delle uir 
tu/&:cmatto contrario dellhabito: ma no farà tata la 
contrarietà che fpogli Ihabito delle uirtu . Euitii fono 
cotrarii de uirtuofi habiti de de uirtuofi aiti : ma no fa 
no habiti fc non per priuatione del le uirtu : de fono fra 
loro alcuni cotrarii. COnde excplo hauemo dellaua/ 
Titia de della prodigalitade. Nelle comuni uocatioi del 
ie creature in falute nelprimo tcpo che le uirtu firidu/ 
cono in adto : la gratia p laquale glihabiti negliacfti fi/ 
riducono parlado p fimilitudine intra glihabiti de gli 
aéti : nelprimo topo e remota : nelfeciSdo C'^coiitigua : 
ncltcrtio e^continua. Et pero nelprimo topo glihabiti 
no firiducono cofi tofto ne co fi pfe^ftamente negliacti 
Nel fecondo de nel terz» tcpo glihabiti firiducono più 
tofto de più perfecl:amcte de con meno pena de co più di 
lecT-o negliacli-CJ Alcuno per fuo difecto torna del ter 
so tempo nel fecondo ^'^r del fecondo nel primo. (Cfi'i 
patria la gratia per laquale glihabiti negliacti firiduco 
no non c intra glihabiti de gliac^i ne rimota^'nc conti/ 

a iii 



/^ua ne continua : ansi e/ncglifiabiti <Xr neglia(fti cocfìc 
ta.f^Gìihabiti infufi Se fi acquifiti fono conofciuti de 
di ftinéli per glia<fli : de gliaéli per liconccpci ; aucngha 
cB nullo huomo può per nulla fiumana fufficiencia ne 
in fe ne in altrui conofcere fe e/in gratia di fupna glo/ 
ria degno. Et pero ciafcheduo rimane dcglihabiti delf 
le uirtu infufi incerto. 

^Della uirtu in generalc/Ar della gratia laqualc c par 
te delpremio de della uirtu in uia. 

C^CapitoIo. 
IT^^^tcrrogatio. 

G'He/c/uirtu^Refpon.La uirtu epura forma nella 
nima : la cui quantità uirtuofa e/miifurabile/&: c 
la iiolonta della creatura fadta una cofa con la uolonta 
di Dio fe la uirtu e perfcdla. Interro. Q uantocla uir/ 
tu perfetta /Refpon . CQuantoe/fuffìcientea potere 
amare elcreatore & debitamcte le creature fe uirtuofa/ 
mente odiando : 5c quanto può co gaudio/dolore- pc 
ne foftenercJnterro.CChe fa la ùirtu /R efpó. f£Me/ 
xita in uia grande (tato : & in patria fuperna gloria. In 
terrò. C^Perche merita la uirtu in mente de in corpo ex 
«•citata fRefpon. CPerche e legge della diurna mfti/ 
tia inftituta. Interro. CPerche e data la uirtu alle crea 
ture/Rcfpon. CPer fare la creatura degna del diuind 
idio -degna delfuo amore : p loquale & nelquale & cob 
quale polFa effere gloriofa-COgni uirtu e uirtu & era/ 
tia : ma ogni gratia non e gratia & uirtu. Onde fpirito 
di prophetia/reuclationi/uifioni/rapti/iubili/ & ella 
fi fono gratie : ma non fono uirtu : Tutte le uirtu rifpo 
dono m patria alprcmio pricipale : &r ciafcuna ha fuo 
premio particulare.Vndc dicitur : Non eft inuentus fi 
milis ilh :qui conferuarct legcm exccIfi.Tutte Icuirtu 
faiutano infiemc : de ciafchcduna fabr ica la per fcAio/ 
ncdituttc.CLagratiaaiuta lauirtu ariduccTc inacto 
penofcLa uirtu merita lagratia ^ cóferuala.Luna gra 
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da aiuta lalcra, te gratic'clic non fono uirtu/non fon0 
di loro natura meritorie : ma merita la creatura nelle/ 
gratie/per lo buono ufo Rumile nella perfeifta gratitu/ 
dine. Le gratie che no fono uirtudi fono dalle uirtuofc 
creature a falute jpdeftinate/fi tofto dalle uirtu uirtuo/ 
famcce fonate che la gratia e quafi fempre gratia 6c uir 
tu-CT A^lcune gratie fono che fempre fono gratie de uir 
fu: come fono glihabiti delle uirtudi ^&:gliftati della 
mente S< gliftati della contemplationc. CTNilTuno fi/ 
glorii dalco conofcimento di Dio/ne delle fue creatu/ 
rc'^ne dclli fpirituali fentimenti:perocheio fono ccr^ 
to che quefti doni fidanno molte uolte ftando la crea/ 
tura in peccato mortale. Et leragioni fono quattro « 
CCLa prima fi e^per chiamare la creatura delfuo male 
ftato a pcrfecta falute. CTScconda per ritrarre la creattr 
ra che fu già pfeita de c facla grande peccatrice. |CTer 
eia fa laltilTimo idio che alchuna creatura che ha fadtc 
& fa per elfo idio grandi cofe no fidcbbe faluare : Se pc 
f o la pagha in uia degli fpirituali fcntimcti.CTQuar/ 
ta & ultima ragione fi e/peroche alchuna creatura ri/ 
ceue da Dio inconfiderabili gratie de fabricala in mi/ 
rabile perfcctione pcrfecl:a. Et poi quello cotale per |)/ 
pria malitia pecca nello fpirito fancto : 6c diuenta he/ 
reticajdhorribili hcrefie.CCOnde a quefta creatura fi/ 
danno glifpirituali fentimcti per torgli éltcftimonia 
della fua dampnat ione. (Ciò ho dcclro di fopra chome 
le uirtu de le gratie che non fono di loro natura merita 
rie faiutano infieme^CTHora dico che la uirtu impedi 
fce la uirtu zòclz gratia impedifce la gratia : de la uir/ 
tu impedifce la gratia/& la gratia impedifce lauirtu, 
(CJ Gli habiti delle fue uirtudi : ufano quafi infra loro 
ragione : de negli loro acti ciafcheduno e più del fuo 
acto follecito che degli altri . CJDice ci habito della- 
poucrtadc : in quella terra nellaquale doue uale tre da/ 
iiad ci cappone : de due danari ci fagiano : Io uoglia 
mangiare lamattinauno Cappone la fera uno fa > 

a ini 
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giano perochc uoglio pmiero cibo. CDice fa caftfciim r 

Quello cibo non c buono per me : pcrocB ilnuo corpo, 
di quello cibo pafciuto non farebbe alla mia fignoria 
obbediente. Onde io uoglio dellherbe crude & del pa/ 
ne : perche e honefto cibo. Dice lapouerca : elpanc & le 
herbe fono fi care in quefta terra che uarrebbe uno cor 




coiiofcimentodi Diotlo-uogliolamagnificcntia di' 
Dio manifeftare predicandolo alle fuecreacurc. f^Di 
ce la gratia del iubilo : Ec io uoglio Ilare in fohtudine 
doue io polTa elmio fignore con iubilo riccucre &r lubi 
landò poHcdercEt in qucfto modo luna gratia e dal lai 
tra impedita. CDicc lauirtu della pictade : Io uogho 
andare uifitando glinfcrmi 6c feruirgli. CTDice la'gra 
tia del rapto : Io mi uoglio apparecchiare almi o dile^ 
aro per folitaria cóuerfatione. ^Dicc labftinentia : lo 
tìoglio Tempre bere acqua : mangiare tre once di pa^ 
ne eldi-CDicc la gratia dalcuno ftato di contcpiatióc 
Io non poflb eflere co quello cibo a polTedere elmio fta 
to fuffieiente. Et cefi per molti modi impedifce la gra 
tia lauirtu i6r lauirtu impedifce la gratia . Cinfmicc 
&• quafi contrarie operationi fa la gratia nella creata^ 
ra ; dellequali alquante porro in tcrmine.Cioe arrecha 
Pena dolore: Dile<Jto allcgresa: Debilita/ fortcza: 
Qbfcurita/IunjcxPianto riforSilmtio/canto : Stato 
di foIitudine:Stato di compagnia : Timore fecunta 
Fcnofofcruorequafiglorioforipofo : Parlaredi Dio 
^cuemente fenza ordine : & prolixo : & ordmato . 
yUlnfiniti quafi fono gli ftati della mente d- quelli del 

Inn?"Ì^"P ''^'''^'^SlifFrituahfentimcnti delleuirr 
tuofe 6^ excellenti creature. Vnde dicitur. Stella a ftel 

nlf a 'a'^?^' '"^"^ Stelle dcdcr w I« 

mcnincullodiisfuis. 
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inDcllauitaa<5tiuacorporalct Cap.III. t 

XA Ulta aiitiua corporale fi dluidc in due parpi ; c*^ 
fono qucfte.Fugglre edilccli : Et foftcncre penc^ , 
Tutti cdilccli fono o fecondo natura o fopra natura : 
Equali fipoflbno in quattro difFercntie dillinguerc^Pri 
ma fenfuali.Sccodo naturali, Tertio rationali.Q^uar^ 
co fpirituali.inNe diiccti fenfuali e laragione alla fei^ 
fualita fubiugata : nequali cpeccatori feguitano eldif/ 
ordinato appetito de fentimcti : non reggcdofi la ere* 
fura fecondo elgiudicio della ragione : peroche ella 
farta fcrua della difordinata fenfualita • ICNc dilectt 
naturali la ragione e ^con lafenfualita accompagnata : 
^pero ne laragione ne lafenfualita fignoreggiano tue 
to : onde efentnnenti fidileftano fpefle uolte fopra el^ 
debito modo. CNe diletti rationali lafenfualita e dal 
la ragione imprigionata : & pero ifentimcnti fono de 
debiti diledti contenti. CCNe dilecfli fpirituali la natii 
ra fpintuale Se corporale/e fopra natura dileAata.La/ 
penofauirtu4ilccta la creatura per gaudio : Auengha 
che qviel diletto c alchuna uolta fenfuale / alchuna uol 
ta ratlonale : Le più uolte e parte fenfuale ' & parte ra/ 
rionale 2 ma nelle creature cxcellenti c quafi fempre ra 
rionale • CEfentimenti fipolTono debitamente negli 
loro oggetti dilettare : quando la creatura delle crcatu 
re fa fcala : p laquale fale alcreatorcEdileiiti fpirituali 
non debbono effere dalle nuouc creature cacciati : pc^ 
roche fono molto utili alle non perfette & fperte crea>^ 
ture. Potrebbe effer tanta la perfezione della creatura 
che di tutti quefti diletti defidererebe uiuerc nuda : de 
accio darebe fenza peccato opera» Nullo diletto perc5 
fia diletto e/uirtu ne peccato . Elpeccatoe/nel diletto 
in prenderlo da colui che no lodebbe prendere : & nel >^ 
luogo : de neltempo : de nel modo : & nel quanto, (l L^^ 
feconda parte della uita attiua ftain pene corporali/6f 
nelle faticofe opationi/A: in diuerfi tormenti 6c morte 
1^ Chrillo foftenerc : .auengha che nulla pen»/pchc fia 
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pena c/ uitìo ne uirtu.La «ita a<a-fua ha non tanto iteti 
timenti corporali per inftrùmento : ma ella ha tutto el 
corpo in exercitio: alcuna uolta in pene: alcuna uolta 
in dilccti : Cioè ; cantare : fonare : ballare ; predicare/ 
fare & far fare cIcniofynei«5r molti altri aéti fono dilo 
io natura dclc^flabili uirtuofi con Iccircuftantiechd 
alleuirtu firifpondono.CTLaparoianoncaétodi feri 
Éimcnto ; ma e uno de più principali inftrumenti che 
habbia la uita adtiua . CD Alcuni exercitii uirtuofi Cor 
fiopcnofi nella mente dinanzi allacto- Alcuni nel ac/ 
Jo. Alchuni doppo lacTro. Alchuna uirtu e penofa neldi 
leclo del fuo uitio oppofito.Et di ciò porro alcuni ex/ 
empii. Dinan::i alIacTro e penofa labftmctia in pcnfar/ 
la. Nel aao e penofa lobbedientia in fare qllo che Ihuo 
«10 fa contra fua uolonta. Doppo laébo c penofa la pa' 
tientia-Onde dmansi alla patientia ua fempre la raei 
one. Nel diìe^o del fuo uitio oppofito e penofa la caSi 
ta. Alchuni adopei ano la uirtu parte perdiuinoamo/ 
re : 6c parte per alchuni altri rifpefti : per liqualila uir 
tu mancha la fua perfedtionc.CEl corporale exercitio 
c mentono più 6^ meno fecondo la pcrfcarióe delle cir 
conftantie che fabricano la perfedrione della uirtu del 
lequah alquante in termine naflegnero. CLa prima ft 

c/folo per lodiuino amore operarl^La fecondrfT/el, 
Iteno-cCLa quarta fi e- lhumiledifprczata op^atio' 

Sci&ar/' "r^^^^^ ^-empre^alloperat^^nem. 
dcgno.CLLafextae:hauereneIli corporali acti diucr/ 
filummofirifpcdi. COndc due donne letjialifo^ó 

ra.Luna la fa folo per lo diuino amorc.ialtra aoinanV 
ald,u,noamorequeftirifpecli.Prnnaconfì^^^^^^ 

lucerà at<-nereperfeclramentccallifa , Tertio dcfidrra 
creatura di peccato cagione, Quarto intcndefi dell? 
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iefcatutc debitrice di nfpicndete in luminofa uita • v 
Quando lauirtu in fua pcrfectione e/peruenuta' nclli 
cagione delle pene fenaa peccato fidilerta lamente, t 

f£Dc\h pfedtione della corporale uita adtiua : 6c come 
cxcedeiacontemplatiua. CTCapJIIL 

E Lia corporale uita aftiua c dato per inftrumcco la 
predicatione della falutc humana de tutta la fan/ 
tì:a fcriptura p lecìione : &c tutto eldiuino officio p ora,f 
tioner&rtutti e facramcti della chiefa equali fono per 
diuina Icj^ee principio/me2;!:;o de fine delhumana fal^ 
uatione, Alprincipio fi rifponde ilbaptefimo. Alla fi/^ 
he la comunione lextrema untioe • Almeno tutti gli 
altri facramenti fecondo la diucrfita delle uocationi* 
Adunche la uita acti ua e alla falute neceflaria- CJinfra 
tutti ecorporali uirtuofi arti la uocalc oratione e nobif 
liflìmo & e''a nuoui operatori ncceflario con quefte ci;c 
conftantieC^Le par ole rade &c diftind-c. Et Io mtcllec^ 
to della parola. Et reuerente elcorpo. Et daiota la men 
te non Icgandofi troppo ne alla quantità ne allordinc 
delle parole* Coloro che non fono coftrecli per uoto di 
religione o per ordine facro a dire alcuno officio fidcb 
bono ordinare alle fepte bore del dinaturalcad alcup 
debito officio di uocale oratione- C^^^ ti uirtuofi ac^i 
in mente d< in corpo fono di neceffita a coloro che defi 
derano nella prefentc uita a grande fpirituale ftato p/ 
qenirercquali non fono neceflarii alle communi uoea 
rioni delle creature 2 dcquali alquanti in termine bre/ 
uiff imamente affegnero . ItPriniaprofundiffimahu'^ 
milita : fe inutile de uiliffimo peccatore riputando con 
perfetta patientia nelladuer fita. I^Secondo dcfiderip 
di pouerta tenendo la mete fpogliata delle cofe poOe/ 
dute, CTertio gratitudine de beneficii riceuuti de ex/ 
fpertati co uirtuofo odio di fe medefimo-C^O uarto a 
m^re fobriamete le uirtuofe creature de fpetnumte le/ 
fancte donc fc c/hu5 /de fc e fcmia ami più fobriamete 
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efafidl fjttftmfnl : « eciòclic Umore no fin frafcfil infra 
f It fpincxguardandofi da ogni iudicio . (OQ^uinto la/ 
^ ; mente pura de ilcorpo cado & gliocchi honefti . 4£Sex 
to/lectione con diuotionc della diuina fcripcura /odi 
f fpirituali cofc. ICScptimo abftinctia in qualità de qui 
tita dado alcorpo fpello forti difcipline . (£0<^nno di 
9 fprezato 6e afpro ueftimcto de auftcro ledro-CTNono Ci 
* Ictio dogni materia de cotinua foIitudine.|]^Decinio/ 
obbedire no difputado della obbedientia fc/e/religio 
fo : & niaximamcte doue no n appare cipcccato morta 
le manifefto. La molta pcnofa corporale a(^tióc no lau 
do ! & fpetialmcnte quella che domada mentale fol le/ 
citudinc o fottile fpcculatione. lUComendo e feruitii 
ncceflariihumili &:abhomineuolio molto deuoti. 
IIJLa molta prouidcntia delle cofc temporali uitupe/ 
ro affai : la difcrctione in ogni (lato laconmicndo. Di/ 
codifputandoche lapuracorporaleuitaaétiua e/piu 
nobile che la pura uita contcmplatiua : & le ragioni fo 
no molte: dellequali cinque in termine naflcgncro. 
I CTLa prima ragione fi e che quella uirtu e più nobile/ 
laquale e più meritoria . CQuelia uirtu e più merito/ 
ria laquale e più continua. La uirtu contemplatiua non 
può femprecffere in afto : almeno firipofa uaca qua 
do la creatura dorme. La corporale uirtu actiua e fem/ 
prc in adto uigilando 6c dormendo. Onde dorme qua/ 
fi nuda óc infu la terra con uno forte cerchio di ferro al 
corpo cinto & con pcnofa panciera alnudo corpo ucfti 
ta. Adunche Ce c più cótinua e più meritoria/ót fc e più 
meritoria e più nobile & meritoria ladl-iua che la con/ 
1. icmplatiua . CSccondoquelIoa(floemcno nobilcel/ 
quale fi debbepcr alchuno altro lafciarcCQucllo ac 
to fi debbe per alchuno altro abb.ldonarc elqualec più 
alla falute neceffario.Se io ho clmio fratello ifermo di 
pcncolofa infermità in modo che tutto in mente & in 
corpo mi domada : dico che debbo p lui fcruirc la mia 
contcpiationc abbadonarcQ^uia Ioanncs ait.Q^ui ui 



dctit fratrem fuuni necelTitate patieiuc/A: claufta-lt u! 
fcera fua ab eo : quoniodo charitasdcnìiraiicf -in^ef . r > 
U^Tertio/qucllo acto c/piu pfeCto/ dciqualtr niaggior : 
bene ne feguita.^CDi quello acto feguita maggiore bCi 
ne : per loquale più crcacure fifaluano.Onde l'euno po 
polo her etico domanda a uno conccplaciuo chel predi 
chi de conuerta : Ss: còucrtito elconier ui & baptczsi : de 
proucghalo di curri gliakri facramcci alfuo cepo : dico, 
che dee per quefto aéto cófi nccelTario & falucifero 
confolatione della fua conccplacione abbandonare, i 
Quia charrtas no queric quc fua fu? : fed q Jefu Gliri^; 
fti.|[;Quarto/ quella uir cu c/piu perfefta/che fa mag. 
giori cofe per idio r qucUa uirtu fa maggior cofc p dio : 
che da ciò che polTiedc/ót fa ciò che può fare, (£ La cor 
poralc aftionc da p marty rio ciò c\\c pollicde/& fa ciq 
che può fare : à: pero exccde la contcplatiua in pfcciio 
licCrQuinto/qlla uirtu c/piu nobile nel fedele chriA 
ftiano : laquale fu più nobile in chrifto/inquato fu huOi 
nio- CQuella uirtu fu più nobile in chrifto/i nquanto 
huomo : laquale egli uolfe eh fufle alfuo padre fufFicic 
re. Et lamorofo chrifto non uolfe che lafua contempla^ 
tione fufle futFicicte prez2;o del debito dellhumana na 
tura : ma la fua pcnofilTima morte de paffione, f£Lc io 
pradeite ragioni conchiudono/che lauita ac^iua e/piu 
nobile più meritoria 6c più perfetta che la contempla/ 
riua.|[;Lamoròfo Giefu no poteua in configli &: i do/ 
élrina errare. Onde egli infegno a gliapoftoli el pater 
noftro/alla croce confortandogli dicendo : Chi uuole 
doppo me uenire/anncghi fc-mcdefimo/& tolga lafua 
ctocc^dc feguiti me.Peroche chi no mi fegue/non e/di 
me degno. Et chi fegue me npn ua in tenebre tmahauc 
tàellumedellauita, >3n i >tì / \is\''tr;yvj\.- -ni^\in;A\ 

j A mentale acTrione (^c/chiamata da molti medi/ 
tatione 5< contcpladorte . Alcuna difFerentia e/ 
dalla mentale av^ione alla nieditationci Graiidiirwxi* 
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diftcteMii c/dalla mentale aarionc àlla contcmpìsktió 
ne. ta merttaleperfeéta anione e/la uia dandare alla p 
^ feda mcditationc^^ a contcplationc/'quando ha Iccir 
cuftantie/chc alla fua perfea:ione firifpodono coUex^ 
ercitio della imaginatiua telquale dee efferc fiforte/cB 
concinuaméte reuerberi elfuo obieAo ne corpof ali fen 
tinienci accio fufftciGnti /fecondo epcfieri di quel tem 
po. CrQuando la mente e 'p prolixo interuallo di teni 
po i Chrillo exercitata/Chrirto nella imaginatiua por 
landò iGhriftonó fi lafcia dalla corporale uirtu acti/. 
Ita della mente fpogliare.|C"Nelprimò topo che lame/ 
te incomincia conieinfrafcripcecirconftatie di Cjiri 
Ho a penfare : Chrifto pare nella mete òc nella imagi/ 
natiua fcripto.Nel fecondo pare difegnato. Nel terzo, 
pare difegnato 6c aonibraco . Nel quarto pare colorato 
óc incarnato.Nel quinto pare incarnato & rileuato ; ta 
' to ha la mctalc uirtu aétiua di pfc<ftione ; quato può col 
Scorporale uirtu adriua regnare, CrQ,uefto ftato delU 
mentale uirtu adriua colla corporale uirtuofa aclionc 
merita pcr diulna iufticiaildono della meditatione & 
della contcplatione-CLa mctale uirtu adtiua nóe/fuo 
ri deglioggedti de fentimcci in excrcitio , Adunche e/ 
fecondo lalenfualita''6f fenfualmente cxercitata • pun 
ta & menata lamcte dalla uirtuofa ragióe/infra Iccrc* 
turcuirtuofamcte elfuo exercltio uariando.Sc le crea/ 
ture fono di queflro ftato oggecto/quanto e / più nobile 
la creàtura'tanto fenepuo maggiori cofe penfare . Oi\ 
de fi feguita/che e/piu nobilcToggcdro che laéto . 
CrCIiriftoc' la più nobile creatura che fipoiTa intendft 
re/inquato c'huomo : de dicui maggiori cofe pmwi 
li anoi & più neceflarie fipoffono penfare/con IctJirq^ 
i ftantieinfrafcripte''a quefto ftato neceflarie : Icquali fa 
z no feptccon la prima &prmcipale.C:Laprima fi e 'de 

3 bito mftrumcto.CSecòdo. laudabile modo in fonare 

4 C 1 crtlo/nòmultiplicarediuerfcdan:x\Ci:Q uarto/ 
y lojiarelung4mcnte. C QjMnzQ cotinuaic cUonitt^k 
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ll^Sortb • fonare co amore, CScptimo/ fe alfonare 
degno de infuff icicnce ucdere. QuefteXepce circóftl 
cieche firichicghono altaica pcrfecìionc della menta/ 
le uirtu uoglio breuemcte declarare. C^Prima debito i 
Urumcto ciOe in mente de in corpo portare la palTibilc 
humanita del amoro fo figluolo di Dio : quefta doétri/ 
iia dcllaportolo obfcruàdo ilquale dice-Hoc em fcnti*^ 
ce in uobis quod 6c in Chriito lefu-CUSecodo /laudabi 
le modo in fonare : cioeconfiderare de pcfarc egra do^ 
lori clie erano nella fua aia adolorata ^'à: le mirabili pe 
ne che foftenne elcorpo uiucdo : 6c nella fua horribiiif 
fmia morte : dcUcqualc Icrcmia i faa pfona parla noi a 
macftràdo d< dice.O uos ocs qui tra fit is p uia -attedi/ 
le de uidcte fi c dolor fimilis ficut dolor nieus.|[JTer/ 
'Ciò nò moltiplicare diuerfe dàsercioenouariare epe 
fieri' fe no folamcte nella fua paffioe p fepte daze eldi 
naturale nclquale morte foftene fecodo lefepte hore ca 
noniche/diuidedo còeeuageliftilapaffioc narrano or 
dinata dalla còpieta nellaquale fece la cena commcià/ 
- do. Dclleqll fette hore uoglio in fcruigio dalcuno fcin 
plice che potrebbe quefta materia uedere de non intede 
realcua notitia brcuifTimamcte dare.4[^Onde alla co/ 
pietà fece clfignore a fuoi difcepoli la cena/di fc mede 
' Amo prima comuni càdogli. A matutino fu prcfo. 
f£A prima battuto. (CA ter2;afententiato.([JA fcxta 
ctucifiiro-CJA nona foftene morte. d^A uefpro fu fc/ 
polto co lalcre debite circoftantie penofe di qfto peno/ 
filTimò di ordmatamétepenfando.H^Et fempre in 
ftipefieri laniniA'no pocho adolorata ritencft i fichel 
la polTa di fe medefima eoe dice leremia certamente àf 
fermare-Onde dice.Pofuit nic defolatam tota die me/ 
rore confectam.inQ^uartO'' fonare lungamente : cioè 



^ tura nella prefcnte uita dimora : accio chella polTa di/ 
buona confcientia della fua anima dire / chomc el 




•T riftis eft anima mea ufcp ad morte. CQ.u^'^tO^^^onti 
jiuarecironare:ciotvtcnerela nience fcnsa alcuno in/ 
«cruallo cpncmuaméte della pallione di cimilo adolo 
j-aca< fi che fia a ciafcuno lecito fe cdmcdarc ' come lo 
apoftolo fe cómenda ; elquale dice. 1 rifticia e mihi ma 
gua^& cótinuus dolor cordi meo-CLScxco fonare con 
amore a colui'di cui laiiientc fi duole fempre cordi ài 
mcnce amando : come Salomone lo amore perfetto ne 
prouerbiici difegna dicendo.Omnitcpore diligit qui 
ainicus eli:. CScptimo à ultimo' fe alfonarc infuftici 
ente à; indegno ucderc:ci.oe conofccrri indegnio di 
■coli alto dono come e la nicmor la ddlla palfio^ic del-* 
fuo amorofo creatore : 6c i nfutFicicntc ad intcudcrla : 
& ad ogni fpiritualepenfiero de uirtuofa operationc ^ 
Intendcdo in fe clfuo fai uatorc in fua falute niaeftral 
niente operare '-alla euangelica doctrina crcdcdo fen/ 
55a alcuno dubio.:l«tqualedlce i Omia per ipfuin fa<*a 
iunt fmcipfofadrum eft nihil.Et lo apolVoIo dice: 
• -^oti qj fufficiccci fimus cogitare aliquid a nobis 'qua' 
ùexnobis: fcd fufficientia noftra ex dco eft. CGli ini 
pedumnti p gliquali molti che penfano di Dio & non 
perucnghono ad excellcncc nuiale ftatot fono gl.iop' 
jjolìti delle fcptc foprafcripte cìrcùrtancitj: dcllequaU 
Idpteoppofiteuoglio breuemctc p3rlare.CPi'imO''.al' 
curio non ha Ihumanita di Chrilto paffibiie nella tncn 
te per inilrumcto :ma penfa altri fpintuali pcnficri. 
CSecondo'penfa del Ihumanita di Oirifto : ma non 
•porta della fua paffiOnc & della fua anmia adolorata 
dolore. |t:rfcitiO''alchunouaria della paflìonctanti& 
li diuerfipenfieri/che impcdifcono ladolorofanìeit' 
taledcuotionfi/6^ delli occhi le lachrynic.CQ.uaitO' 
alcuno pcnfa dellapalTionc breue tcpo^a fuapofta laf/ 
dandola- nonelTendo da Dio p fingulare prcrogatiua 
& per forxa ad alcima contcplatione traao. d Q.uin ' 
to -alchunc^fe penfa lungamécc/noncótinua cpenfie' 
ri ; mapcnfaalcwio tcpo dd di. CSextó ' akmio penfa 
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déllà palTionc di Chrifto non amando colui di cui pcn 
*fa:nia ifuoi penficri fono aridi comepenfìcri philofo 
phici quando penfano del corfo de corpi ccle(hali '& 
delle loro influentie.CJSeptimo Ss: ultimo alcuno pcn 
fa della palTione de uedefi fufficicntc ad intenderla ' 6c 
di penfarla degno, C^Vno di quelli impedimenti e fuf 
fidente ad impedire la mentale perfetta adrionc haue 
do la creatura da fe tutti glialtri partiti. Confiderado 
chel noftro dilectilTimo Redem prore uefti lafua amo/ 
rofa anima per noftro amore per fufficiente conditioc 
diuerfi horribili òc quafi infiniti dolori de noftri hor/ 
ribili 6c quafi infiniti peccati : quanto cidouemo diluì 
dolere uedendolo per noftro amore cofi adolorato f 
De quali dolori lafciaua nelfuo proprio corpo diucr fif 
fimefic quafi inconfiderabili pene rifolueretcomc le/ 
temia de Ifaia propheti cirendono di loro teftinionii/ 
dicendo leremianon de fuoi ma de noftri peccati^M» 
gna eft enim uelut mare contritio tua. Et Ifaia dice* 
Vere dolores noftros ipe tulit/&: languores noftro5 ip 
fe portauit. CJAi come òc quanto fipuo di noi lamoro/ 
fo lefu degnamcte turbare : cffendofi fadto per no ftro 
amore a tutti e noftri fentimcnti palpabile fe nelno 
ftro intel lecito non trouando. Onde fifeguita che non 
cipuo dordinata potentiacomedefidera promuouerc 
di ciafchuno di noi quafi Dio faccendo/fic fuoi altifTi/ 
mi figliuoli generando : dequali Io Euagelifta parla di 
cendo : Q uotquot autem receperunt eum : dedit eis po 
teftatem filios Dei fieri. El propheta dice. Ego dixi dii 
€Ì\:is '6c filli excelfi omnes. Hora dico per difFinitio 
ne che la mentale perfetta aétione e penofilTinia quafi 
contmua confi deratione nella imaginatiua ueftitaper 
uirtude laqualc non e continuamente p untione di gra 
ria proueduta : ilcui ogge(fto e fempre corporale con al 
cuna reuerberatione ne glicorpor ali fentimcnti funda 
ta in commune r agione» 

b 
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C~DcliacoiitempIationc. ITCap. VI« 

X A mente e cofa laqualerefulta della compofitiò/ 
ne dellanima de del corpo. Et ueftefi fecondo na/ 
* tura & fopra natura. Secondo natura la ueftono ecorpo 
rali fentimenti di loro oggecfti. Sopra natura fi uefte p 
fantaftiche in cerebro reprefentationi : de per diuine il 
luftrationi : d< per altilTime reuelationi : de per experic 
tia di fpirituali de fuperne deleiftationi . CJLa contem 
plationc fi cementale anione no per humana fulFicien 
-eia exercitata ; ma; per fingulare de triupbaliflìmo do/ 
no per fingulariflìma prerogatiua allanima donato. 
Et quello aduienequadolamorofo idiohaueduto per 

f)roIixointeruallo di tempo elcorpo in penitentia : et 
a mente in croce colfuo di ledliffimo figliuolo crucifi 
xo in breuc tempo con inconfiderabile feruore fi fide 
^a premiare la creatura in parte guidardonare di pre 
mio che fia per fe mirabile : de di mirabile premio ca^ 
gionc. Uquàle premio nótifponde alla noftra iuftitia : 
ma alla fua inconfiderabile mifericordia cioè il dono 
della fuperna contemplatione . |£;La contemplatione 
ha quafi infiniti oggetti : diuerfi adii &r molti gradi 

1 liquali breuemente in due parte fipuodiuidcre-CTLa/ 

2 prima parte e/meditatione. CLa feconda c contcpla/ 
tionc.Quando parlo della contemplatione in genei a/ 
le no diftinguendo dalla prima alla feconda parte : iu 
tendendo di qucftc due parte parlare. CTI- a contempla 
tione per acquifitione e aclo mentale : elquale nó deb/ 
be clTere chiamato per fua natura contemplatione prò 
priamcnte parlando. Et pero quando parlo della cont6 
plationc non intendo di quefto ftaco parlare. C"La có/ 
templatione nó ha proprii uocaboli : d: pero ciafcuno 
cheneparla/ufa quelli uocaboli pavladonechc glipai/ 
ono a quella materia più proprii. CLa contcmplatióc 
non tiene quello ordine nelluno che laellaltro • ne ne / 
ghaftì : ne ncglioggcrti : ne in perfecTrione . Onde tale 
flato di coiitcmplacionc farà in alchmio piccholo che 
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In alcKxino altro farà molto grande . Alcliuna uolta h 
mentale anione dalciino farà in alchuno altro ftato di 
meditatione & in alchuno altro farà dulcifTima conte 
platione-CJLa contcmplatione e 'alcliuna uolta fonda 
ta in ragione illuminata. Alcliuna uolta c/ fond atain 
lume Copra ragione. A Ichuna uolta clfuo aO:o de logge 
cito e fecondo ragione . CJLa contcmplatione alchuna 
uolca ha iiifieme alcuna uolta dilcvfto &c pena : alchuna 
uolta dilecìro fenria pena-Senza dilccto no c'mai : fe e/ 
lultinia parte della contcmplatione, Auengha che al/ 
chuna uolta no e/tanto ildilcfto che fi faccia notabil/ 
mente fent ire, ([JLa contcmplatione ha alcuna uolta g 
fuo fubgeclo principale lintcllcclo. Alchuna uolta la 
memoria : alchuna uolta la uolonta , Cl I^^i" lo intelle/ 
(fto lanima fiueftc intendcdo-CrP^^* memoria lani/ 
ma fincorda del ucftimcto : delquale ficonofce da dio 
eflerc ueftita.JC'P^ 1^ uolontade lanima fpira in Dio 
amore, Più nobile fubgecito di cotemplatione'^c/ la uo 
tonta che nul la altra potentia dellanima : 6c laragione 
fi e perche lanima può in uia più amare che intcdercc 
Onde lamore rifoluc lanima à»pafcela di dilecì:o i luo 
go doue lontellecto 6c la memoria uenghono meno. 
C^Lacotcplationeinalcntcpocmolto dallauita a(fti 
ua impedita : i n alcù topo pocho : & in alci! tcpo nic 
te-C r ato ha lacòtcmplatioe di pfectioneqiiato e fuf*^ 
ficiente a potere con la uita acftiua corporale in faticha 
£< in tormenti dimorare : no elTcndo dalle palTioni del 
lanima impedì ta- Le pafTioni dellanima fono aéto me 
tale : alchuna uolta con uirtu : 6c alcuna uolta co uitio, 
40; iSon mi uoglio dilatare a declarare le particularita 
delle mcditationi &c delle contemplationi : ma breue/ 
mente dilhnguero luna dallaltra : d< di ciafchuna brc 
uiiTimamcnte parlerò. CJLe meditatioi fono alena uol 
ta di piccoli fpiiali dilccti puedutc^ oc fono dalla cor/ 
potale uitaactiua & dalle paifioi dellaniaquafi fem^ 
unpedi£c.£t polloiio clTcre chiamato clcuationi : pero/ 

b il 
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qhc lanima fileua a ftja polla per la ufrtu cfiegliedon» 
5a da dio : &r a fua porta corna fpefle uoke dormendo ia 
aéto.NelIe nicditatiói lanima e fonatrice ; de ha ilcrea 
tore de le creature per inftruménto . I^Hora diffìni fco 
in breue la meditacione . La pcrfc(fta meditacione fi e/ 
mentale aétione nel creatore/^: nelle creature p nuouo 
lume in exercitio. Et alchune uolte continuo fpiritua/ 
le ghurto trahcdo elcreatore delle creature per ogni de 
levabile oggeéto: intendcdolo cofi miracolofo opiu. 
nelle operacioni fecondo natura 'come in quelle cb fo 
no fopra natura : riportando nella fapientia increata, 
tutti glioggedri che fono della fua meditatione inftru 
mento fecondo la excellentia del pcrfeclo raszo chel/ 
lo illumina in ragione illuminata/fondata de fopra ra 
gione fpelTe uolte exercita. (CLsi fecóda parte della có/ 
templacione fi e/pura/^: uera alta contemplationc 
Et ha due parte. CDLa prima fi e/ A bftradrione. C"Lafc 
conda fi e/Refolutione.<t Nello ftato della meditati/ 
one dixi che lanima e fonatrice : idio e^lo inftrunic 
lo.|i;"NelIo ftato della contemplatione dico chelani/ 
ma e/lo inftruménto : óe idio e ilfonatore. La fufFi cieix 
tia del ben fonare non e allo inftruménto appropriata 
ma alfonatore: perochc alfonatorc bifognano quattro 
cofcCio fono lo inftrumento/lamano/lartc -fc la uo/ 
Ionta.Di qucfte quatro elfonatore nha trcl^Quando 
laniorofoidio fidegna di farfi dellania fonatore-' fuo 
na quafi con fommo diledto dello inftruménto & con 
tinua ilfonare/peroche lo inftruménto non fipuo nelA 
le fue mani ftemperare : & la fua mano non fi ftancha 
mai. Et pero quefta contemplatione c/fcmpre quafi in 
aéto : &c molte uolte dormendo lo inftruménto . (TDi 
quefto ftato di contemplatione fono tutte & tre le po/ 
tcntie dellanima fuo fondamento : auengha chealchu 
na uolta c pm principale luna potcntia che laltra.Gli/ 
oggetti di quefta contemplatione fono in diuerfi ceniA 
pi diuerfi ; de femprc mirabili fopra ragione. Alchuna 
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uolca j^lto^gefti fono puri fpirituali.AIcriuna uolca fo 
no iniieme fpiricuali &c corporali : equali laragione no 
fa diftinguere fe fono corporali o fpiricuali o compoQ 
«i.Quefto ftaco della concemplacione fipuo chiamare 
Abftractione : pcroche lanima ua quando e nienaca : 6c 
Ila quado e cenuca< Elfuo cornare e rade uolce : de pocho 
dimora quando corna. CTLulcimo ftaco della conccni/ 
placione fi e ama amorofa quafi concinua cràfformati 
onein dio per mirabile refolutione: laqualee 'fi mira/ 
bilc&: manifefta che lanima fmcende quafi cuccai dio 
rcfoluca.CrQ.ucfto ftaco ha per habico A* per oggedro a 
more : £< per acto amare : d< no amando fcmprc lanima 
fincende damore-inebriaca. (CGlioggccai della conce/ 
placione fono quafi infmici 'de quali alquanci in termf 
nenadegneroXanmiae^' craftaindiuerfi cempi nella 
fupcrna coree in diuerfe cofe. Alchuna uolca nella bel/ 
lessa de glorificaci corpi. Alchuna uolca aifuono di ql 
li inftrumenci/& a quelli canci. A Ichuna uolca alla fub 
(lanciale gloria de fancli. Alchuna uolca nelli loro mi 
rabili 6c amorofi craftulli. A.lchuna uolca nella mirabl 
le fapiencia di Dio. Alchuna uolca alla fua infinica po 
tencia. A.lchuna uolca in uedere Ihumana uilcadc • Ab 
cuna uolca in uedere la fua propria malicia . Non c ^nil 
fiore ftaco quello della perfecT:a humilcadc / che quello 
della perfccta comccmplacione. Ec laragione fi C' che 
dallhumilicade alla concemplacione non c/diffcrencia 
ne nellafto ne nello oggetto : fe no che la concemplad 
one fi uede idio/& non fe : de nella humilica di quefto 
ftaco fi uede lanima in domenedio : onde uede domcnc 
dio/& fe- Ec ifantfti &: fperci &: illuminaci doclori affer 
mano che k creature fono maeftro/pricipio/fchala de 
meso dandare alcreacorc per concemplacioe^CCIo co/ 
fiderò che lamorofo Chrifto c^dogni perfcctionc foni 
mo maeftro òc fecuro principio fortiflfima fcala / óc 
breuilTimo mezo de perfeétiffimo fine. Ec la ragione fi 
c/pcr la per fect ione delle fuc diuerfe nacure. Onde in 
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fui furono tre le più pcrfedte nature che pofliamo intc^ 
dere-C^La prima fu corporale. CLa fecóda fpirituak 
iCLa tcrtia fu ccIeftiale.NÓe angelo ne fandto in para 
difocheintédefleneintéda mai elfine della perfe<itid 
ne della più minima uirtu di Chrifto f corpo exercita-' 
ta. De dolori della fua anima nó dico in quanta altcza 
furono& fono nella increata fapictia. Della diuinita/ 
de tengho filétio : pcroche no fo chedire fenepofla tan 
to excede elnoftro defedtuofo intelleao.Onde da chri 
Ho lamctale adlionc de la meditatione 6: la contcplati 
onericeuono fomma pfciftionein equale ftato nel debi 
«o tempo,<[;Hora dico che c la-perfecta contcplatioe p 
di finitione.La perfetta contcmplationefi e-'una per' 
fedta Se pura continua métale aaione fenza alcuno og 
•gcaro intelligibile oparticularc fcmprcquafi lanini» 
con fpiritualegufto amore in Diofpiradonó eflcndo 
da nulla corporale o nictale a<aione/o fpirituale paflTi 
onc impedita : in ragione fopra ragione fondata de ex ' 
crcitata-CNo e poffibile la mctale aétione 6c la medi/ 
tationc de la contcpiatione ciafcuna per una difinitio 
ne difinirc per le loro diuerfi tadi : 6r perche fi comuni 
cano molto inficme. Ma notifico parte della natura di 
ciafcuna uolcdola difinirc . Nel quarto capitolo della 
perfearioncclTa corporaleuiia ac^iuamonftrai &: pruo 
uai per cinque argumcti come la ui ta aétiua corpòralc 
excede in perfedtione la uita contcpiatiua. CHora uo 
gho monftrare come la uita contcpiatiua e ede in Z 
feélione la uita artiua corporale. Et quella ueri ta crede 
mpermolteragionipruouare. Maperpaflarc breue/ 

ftrurSet'i ll^O ^ "«bile 
Itrumento. CQuello ftrumento epiu nobile elouale e 

dapiunobilemateria.LacontempLioneeaéK^ 
nmiae^Iadtiuacorporaleeaetodel corpo On^^^^^^^ 
toepiunobilela contemplatione della anim^con,^ 
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If^Secondo quella ulrtu e meno p»fe(?ta laqualc Fia piti 

uile oggcéto.Q^uello oggetto e più uile ilquale meno jj 
ticipa del diurno eflere.Lc creature fono oggetto della 
corporale aétione. El creatore e oggeCto della conteni 
platione-Lecreatureparticipanoeìdiuino eflerei par 
te. El creatore participa el diuino elTere tutto. & cctera. 
{£Tcnio quella uirtuepiuexccllentelaqualee più fi/ 
nule al glonofo fine del paradifo. Quella uirtu c più 
fmille al glonofo fine di paradifo/ laquale e più delc^ 
dtabile: Lacontemplationee quafifoniniodilcétoia 
uia : & la corporale actione e/in uia quafi in fommo pc 
no fa. (CQ.^^^^^ quello adro e 'più nobile : delquale ma 
gior bene ne fcguita. Di quello aéto fi feguita maggior 
bene per lo quale meglio in Dio lanima fitranfforma. 
CLa contemplatione e acfto di perfetto amore . Et la/ 
more tranfforma la mente nello amato : perfecftamen 
te amando più che corporali operationi operàdo 6c ce/ 
tera-CQuinto impolTibil cofa c/che lo fpirito fanéto 
crri-Se impolfibil cofa e/che lo fpirito fancto erri : ql/ 
lo acito e più perfetto elquale e più dallui commenda/ 
to-LaltifiTimo figliuolo di dio 6c tutti glialtri illumina 
ti fancìri atfcrmano che la uita contemplatiua excede t 
perfectione la corporale uita actiua de cctera . CTHora 
coiichiudo quale e più nobile uita fra la uita aftina cor 
forale : ola uita contemplatiua . Per rifpedto delle pe/ 
ne A: del premio pare più nobile la uita actiua . Per ri/ 
fpecto del dilcctabile aiftotSc del nobile oggetto pare 
più nobile la contemplatiua.Con diuerfi rifpcéti 6c in 
diucrfi tempi per diuerferagioi luna excede laltra 
in per fectione : fecondo la diucrfita de glia^ti & di te/ 
pi de delle uocationi^delle creature. 

II^Dcl premio della meritoria uirtude in falute. 
CJEt prima del premio confubftantiale. 

CTCapitolot VII- 
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e^L premio della merfrorla ufrtu fn faìutèìn uia di 
in patria e grande/maggiore/' &• niaximo/ fecon^ 
do la pei fcctione delle uirtude , Ilquale premio i uia de 
in patria fipuo in ere difFercncie diflinguere. C Elpri/ 
Ilio 6c maggiore fi e/fubftantiale. C^Elfecondo co fub 
ftantiale.(tt"Et iltereio accidentale. HJEl primo fubfta 
ciale della fopradecfla uirtu in uia fi e/ la pfeclionc del 
habito : laqualecontinuaméte'crefceper lo uirtuofo ac 
to.f£EÌ confubftantiale fi e/la dormcncarionc che ne 
fcntinienti che fifeguita della mala uita &: acquifita g 
li uitii operati per difpofitione di peccare. I^Laccidc/ 
tale fi e fi fpirituali fentinienti nellanima : de alchuna 
uolta nellanima 6c nel corpo in uia dati. I^In patria el 

f>remio fubftantiale fi e^ilpctfcao guidardone che ab 
e tre uirtu diuine firifponde : cioè fono Fede 'Speran/ 
é;a/& Charita.Elquale guidardone fi e idio &: in Dio, 
ICOnde alla fede firifpondeilconofciméto dicono-' 
fcere idio in fua natura Se quato e/da dio ani ato.CTPer 
la fperanza firiceue idio in poflefTione. CTPer la charl 
ta uiatica firiceue in dio imperfccTra charita cofumata 
<CDi quefto premio fubftatiale parlerò nella fine di3 
fta diftindtioe parlato del premio confubftatiale 6c del 
Jccidctale-CElpremiò cònfubftatialeingloria fono 
le quattro dote delcorpo glorificato : 8< le quatro uirtu 
cardinali p linfrafcripto ordine rifpodcdo co altre cir 

cuftatie : lequali a qfto premio fi fcguitano. CTLe quat/ 
tro uirtu cardinali fono qftc/Iuftitia/ Forteza^ Prude/ 
tia/& Tempantia. CLa pfeéta iuftitia réde alcreatorc 
a fe medefinio &c a tutte le creature eioclie c / loro di 

ragione. Aduchc no ritencdofi Ihuó alcuna cofa inde/ 
bita : nulla cofa elpuo debitamcte grauare. Et no a afta 
uirtu fomma corporale Icggere%a firifpóde : laquale c 
Agihtas chiamata,CLa fecoda fi e foJteza.La ifcSa 
fortesa fi exercita in uolota ^ l a<fto di uolere pene 0/ 
lo diurno amore foftenere.Qnde degnamctc alfuo cor 
pocterna&imomlforcc^ainpaiadifofeghdona-U 
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quale c^'impaflibilita^ appellata • CTLa tenia fi e/pru/ 
dccia.La prudetia a tutti tre tépi foctilmente fidilata/ 
del preterito fe dolcdo : clprefente ordinado : elfuturo 
difponcdo.La prudentia aflbttiglia Ihuomo nelle cofe 
teporali/donado le preferiti p lefuture. Aflbttiglia e^ 
membri corporali : elfuo corpo caftigado 6c ad extre^ 
ma necefl'ita coiiftringedolo» Aflbttiglia epcfieri me/ 
tali p li beneficii riceuuti della diuina iuftitia temcdo 
6c della fua mifericordia fperado*Ondcla prudetia fo 
tilmcte exercitata e/alfuo corpo perpetua fottilita fcn 
za nulla groflesa in patria acquiftata/laquale C'^fottili 
tas nominata. quarta fi e/tempan2;a . La tempan 
ga manifefta tutto lelTere humano perfedranicte lumi/ 
nofo in uia uirtuofamcte rifplcdendo.Pero e degna co 
fa che fia di luce proucduta.Onde elcorpo p quei1:a uir 
tu in fomna lucee-'tranfformatotlaqualee/ chiamata 
claritas.CTQu^^^ quatto gloriofe dote co le loro cir/ 
cÉiftantie infrafcripte dipendono dalla glorificationc 
dellanima delfuo fubftàtialc premio. Elcorpo coli glo 
riofo uede c5 gliocchi corporali cofi perfcétamcte la/ 
cofa dentro come di fuori : dilunge come dapreflb : di/ 
fotto come di fopra : dr ieto come dinanzi : no abalfari 
do ne alzando gliocchi : ne per dricto uederc fe uolgcu 
do,Et e/raggi diuerfi de qiiafi infiniti infieme congiu 
ti : 6c ciafcun per fe illuftraco di nocte come di di douc 
uuole può accedere. El gloriofo udire ode dilunge cho 
niedapreifo-IUTuttiifieme gliodorifentecome uno 
no eflfendo luno dallaltro i mpedito. Ilgloriofo odora/ 
to odora infieme tutti gliodori come le fufle in uno 6c 
ogni uno per fe.diftinctametenoeflendo luno dallal/ 
ero ipedito cofi da lunge eoe daprcllo. A ucgha cB nul/ 
la corpale creatura corruptibile puoefleregloriofa co 
li corporal i fentimcci p fua natura di dilectabilc oggc 
éto. Elghufto de iltaéto in uia fono fimili : pcrocJìc: cl^' 
gufl:o e taéto pticulare. Et iltaéto e/in tutti e fu bgc(fì:i 
de fentimenti : de nelle parti fenfitiue ghufto o fcntire 
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onluer falcOndtf ptendédo el gufto de iìti^óipet ^0 

fto duniucrfale fentirc ad uno fcntimcnto riducendo/ 
gli fopra tutti glialtri fentimenti fono in pte guidar/ 
donati : auengha che illoro premio e/in tutti efubgec^i 
de fentimenti : de nelle parti fenfitiue cócrcto : clquale 
premio breuemétenotifico.Laninia glorio fa e/ inpa/ 
tria in tutto elfuo gloriofo corpo : 6; la fua gloria a tue 
to el corpo comunica per uno ghufto duno gloriofo fé 
tire ; che io credo che fia impoltibi le acredere a tutti co 
loro che qui o i n patria p fnigularc prerogatiua nó heb 
bono mai in tutto elcorpo alcuno exce/Tiuo diuino di>' 
Iccto p fpiritualcfentimcto.C^Tutti ecorpi glorifica-* 
ti hano le quacro glor lofe dote ; de intra loro e/ inconfil 
dcrabileuarictadc pia loro gloria diucrfificata : degli 
loro oggcAi fono cofi dilungi eoe daprelfo : p tutto cU 
paradifo proportionati a gloriofi fcntimcti-lLCiafcu 
no corpo gitta p tutto elparadifo di fc fingulare odore 
& cata in propria fmgulare uoce : &r fuona fuo finguU 
re inlhumcto : àc rcfplende più che humano intellcao 
no può in uia intendere in fuo proprio fmgulare colo/ 
re de rasso tutto elparadifo irradiado : de e nelfuo prò/ 
prio corpo di fmgulare bcUesa dotato. CJn paradifo 
hano cfandti corporali excrcitii nequali fono Iccondo 
lordine della loro difpofitione feiupre in aclo : dcqua/ 
Il cutcì fono pcrfccti maeftri in cantare : ballare : fona/ 

re. CA 1 bene cantare bifognano qua ttro cofc. CLauo 
ce buona : bella : alca : d< balla : quanto alla fupema har 

moniafirichiede.C:AlbenefonarenebifogSaltrc 
quattro.La mano forte- lieue- lo inftrumcto fino/ & o/ 
fectamentetempato-CAlben ballare nebifoenaiK>aI 
tre quattro cofe m corpo bello 'forte^eggicrò^^^^^^ 
tamcteueftito.Et inficmecòtuttcbifogfa laL 
quelle tredici cofe fono in paradifo pfcL : c oe" lar^ 

cola credodicicofechefeguitano^lafcioaRlU^ 

CU C'Jualimgbna/mfraliqualifonocfanciuUi : che 
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n\uoiono colbaptefimo auati che poflano peccare t Ma 
nofeguicachelaloro gloria nófia infra loro diucrfa* 
Onde e diuer fa fecodo eldiuino ordine/&: fecodo la di 
uerfica della naturale difpofitione : auegha che 1 ama^^ 
re de in conofcere n5 e/diuer fita di gloria p fe ; ma p le 
circuftantie lequali fono a noi in quello modo occulte 
fe laltiflfimo idio p fingulare prerogatiua no cdcidic^ 



feétamentcnclluno chencllaltro/fccondo lafuafub/ 
ftantiale gloria : auengha che i uia no fi pofla incedere 
delle tre come fieno più per fetìramcte nclluno che nel/ 
laltro corpo : cioe/fono impaffibilitas : fubtilitas de 
gilitas, Onde fe luno pefalTc più che laltro/fi feguitere 
be che luno de laltro peferebbe alcuna cofa. Et fimiglia 
te harcbbe delle due altre dote. Della clarita no e/ cofi 
peroche pche uno fia più luniinofo che laltro : no fife/ 
guita neiluno ne nellaltro ofcurita . Le dote dclcorpo 
glorificato d< iloro gloriofi fcntimenti fono allanima 
premio cofubftatiale : &c alcorpo fono premio fubftan 
tiale-CEl^mio accidétale del corpo gloriofo fi e/ nel 
la uarieta degli oggefti de fentimcti/nella creata cor/ 
porale natura gloriofa : fecódo che difopra moftrato/ 
eoe egloriofi corpi uariano nelli odori ; nelle uoci : nel 
li fplcdori : nelli inftrumcti & i corporali bellcze: de i 
moke altre cofe/lequale io no dico p breuemete pafla/ 
re, Tutto el premio di patria che e accidctale al corpo e 
accidentale allanima* 

CJDel premio accidentale. CTCap* Vili. 

L premio accidctale de fandti in paradifo fi e/ iU 
%!!a gaudio che e del proprio de comune cioè aftiuo de 
jiadiuo amore infra ifan(iti parturito fi genera per quc 
fte quattro ragioni, I^^Primo rat ione difpofitionis. 
|£;Secondo ratione adrionis, CJTcrtio ratione dilata/ 
rionis-CCQ^^^^^o ratione multiplicationis , HJPrimo 
ratione difpofitionis-CCJCiafcuno fantìroin paradifa 
intende infeunaquafi innata^ infepaiabjjle difpo/ 
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la, <CLe quatro dote del 




glorificato fono più per 



fìtlone df potere elcorpo &: lanima gf or lofamenfe f 

eterno ufarclC^Secodorationeadrionis - CTCiafchun 
gloriofo fancTro ama fe medefmio quanto intende fe a 
fc fniétuofo Urania ciafcun altro più 6^ meno fecondo 
la gloriofa pcrfedrione actiua pafTiua dclfandto, : 
C^Tcrtiorationc dilatationis. itEfanéti fidi latanop 
gloriofo conofcimento alla infinita del numero/nel/ 
quale debbono la loro gloria multipllcare : de alla per^ 
pctuita del tempo nelq'uale debbono gloriofi uiuerc*^ 
([^Quarto rationcmultiplicationis.|i3^Lo inconfjdé/ 
rabileamore infra Iifancti partorito multiphca quafi 
in infinito numero : £< e/ilgaudio della loro beatitudi 
ne fecondo la perfezione del amante o del amato XO'' 
me nello infrafcripto ordine monftcrro. Efancfli cB fo 
no equali in gloria/fi radoppiano ifra loro la loro glo 
ria da ogni parte per ciafcuno per amore : perche fama 
no de conofconfi amare in equale mifura, (£Li mag/ 
giorifanvfti radoppiano la loro gloria per ciafcuno di 
fe minore : no per uederfi amare quanto amano : ma p 
elTere allegri della loro gloria^pcr ciafcheduno - come 
della loro propria : uedcndo eia fcheduno quanto c /ca 
pace di gloria gloriofo.CEminori radoppiano la Io/ 
ro gloria tante uolte quante uolte coloro che laloro glo 
ria radoppiano per loro amore conofcono più di loro 
gloriofi. CEminori fandri ucghono alchuno fancTro 
dicci cotanti gloriofo più di loro. A Ichuno cento cota 
ri.A^lchunomilIecotanti.Alcunocentomilia cotanti 

AIchunomillcmiliacotanti.Etqucftifandrifonoqaa 
fnn finite migliai a : d: per ciafcheduno quante uolte u 
rodono ilfan(fì-o più gloriofo di loro/lo loro gaudio ra 
doppiano conofccdo loro elTer amati tato da loro 
giori/che a ciafcuo la loro gloria radoppiano. Me 



mag 
etti a/ 



nio tutto ificmc lamorccB fiportao ifcì I ficnieda una 

H rTIi^'^^T"" fcòd.paclifoalla madre 
di dio folo da unaltra ^:tc : & dicci huó qle e ma-giore/ 
Dxco che lamorc chcporca ilniiore fan^o di pSiadifp 
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alla niadrc dì dio é/maggfore che tutto laltro di pitsL^ 
difo dellangelica de humana natura non dico in lei o t 
Chriftoinquàtoe/'huonio:oÌn dio fpirato.([;Ec lera> 
gioni fono molte : ma per palfar breuementc diro fola, 
mente di quatro. CL» prima ragione fi e 'cB la madre 
M di Dio paffa in gloria tutta langelica &c humana natu' 
W ra beata infiemeconiuncta come lacircufercntia deb 
W fermamento excede el fuo centro in gradesa : uedendo 
^ fe nelfuo figliuolo unaltro fc medefmio di diuinita uc 
ftita. (CSccódo conofce che fra tutte lalt re creature no 
hanno tato me/To afcoAo ne mettere potrebbono i fua 
falute quanto fola la madre di Dio: lexcellcntiadel' 
fuo dilectiffimo figliuolo confiderando. HJTcrtio ue 
de claramente che Vr a tutte laltre creature n5 portoro/ 
no ne portare potrebbono tanto dolore di pena delfuo 
redemptore''quato porto fola la madre di Dio : lamo/ 
redellaqualeilfuo figliuolo amauaripenfando.Ilqua/ 
unoill le dolore fu tanto nella morte di Chrifto che fe fi fufTc 
lij in tutte le creature che fipoflbno dolere di uifo : tutte 
Iharebbe fubitamenie della uita priuate . Elqual dolo/ 
reellatencuanellaninia ferrato : fictS no lafciauaanul 
la parte dclcorpo fenfitiua participare : non uolcndofi 
auanti eldebito tempo della uita fpogli are,i|t Quarto 
tutto lamore che porta in patria langelica & humana 
natura ad alchuna creatura beata : per rifpeéto di quel 
lo che porta la madre di Dio alminor fanéto di paradi 
fo/e-'cofi poco o meno come la fopradeéta dimonftra 
tione del centro alla fua circuferentia manifefta. CCLa 
fonte della charita onde cofi fadto amor procede con/ 
fiderando : per loquale amore intcdendolo quato e ca/ 
pace di gloria gloriofo : tutto ilfuo incófiderabilc gau 
dio radoppia in fe: & in qucfto modo : 6: p quefto amo 
re per ciafcuno fan<fl:o ilfuo gloriofo gaudio fi multi/ 
plica. Vedendofi ilminor favéto di paradifo tanto a/ 
mare che e/cagione di cofifadta gloria multiplicaret 
tato della madre di Dio finamora ^ della fua gloria fi 




— — 

Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.123 



rallenta clié «juaw aolr e fntede lef pfu di fe glonofa tS 
te uoltcpiu della fua gloria che della fua propria firal/ 
legra.Se ilminor faniao diparadifo e tato dalla madre 
di dio amato : òc lui di lei mamorato come le fopradci^ 
(fte ragioni manifeftano : fifeguita che tntti glialtri fa 
tìri di lui maggiori fono più di lui dalei amari : e più di 
luidi lei innamorati. Onde la gloria in lei p tutti òc in 
twviì per lei p lo dedto modo fimultiplica. Ancora niec 
tiamo da una ptc tutto lamore che fi portano iniicmo, 
in patria legloriofe creature ql Io del la madre di dio 
adriuo bc pali iuo cioè \ tutte le creature da tutte Iccre 
aturefpirato <\ daunaltra pteqllo che porta ilmmor 
fanéto di paradifo a x(5o inquato e huomo/dìco cB tue 
to laltro p rifpecto di qllo e meno che nò e xXqqixo del/ 
ciel criftallino prifpedro della fua circnfcrctia.Et lera 
gioni fono molte : ma p breuemcte pafTare 'dico che fo 
no quattro p o^ni modo fimili a ql le della fua madre^ 
paflfando i pfe(a:ione ogni mifura da noi i tefa. A duche 
fel minor fco di paradifo c tato di x^o ina morato ; ccr 
ti douianio elTere che fcnsa alcuna compatióe e pm da 
xpo amato.Sei minor fcóetato di x^o innamorato 
da xfio amato : fifeguita che maggiori fono più di x6o 
innamorati ^ da chrifto amati, 

CDcIIa gloria fubflrantiale. CCap. JX. 

^ ^^^^'^^^ fubftantiale fi e/ilpcrfccTro gloriofo ac^ro 
* I ^ damarc/cotinuamctc in dio fpirato ; c'V nel cono/ 
rcimentoBfearodcIla nobile c\ diurna cxccll6tia i fua 
natura conofciuta allhuomoinctcrnop gloriofo nio/ 
do coicata.Laqual eloria in qfta diftinctione più plixa 
tncte notifico zdeclarado alquatedcUeragióia rioftri 
intellecli m patria p eloriofo conofcimcto reuclatc. 
Lequali manifcftanolo incófiderabilc amore che lai/ 
tifTimo idio ciporto ab acrno - bc porterà incterno. On 
de mettiamo da una pte tutto lamore di xpo inquanto 
chuo,uo;&qaodeUafuamadrc&di tutta lak?aaca 
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ta gloriofa natura infra loro fpirato/&:qIIo del minò/ 
re fancto di paradi fo fpirato i dio da unaltra pce : dico 
che tutto laltro p r ifpecto!di''qfto e meno chel cctro del 
cielo empyrio prifpecto della fua circuferetia : poche 
c uno degliaiti pricipali della fubftatiale gloria.^; Le 
ragioni pche ifanéti amano tato idio fono molte 6c ne 
ceflarie S< più òc meno maggiori &c minori fecodo lalo 
ro uocatione co fomma admiratioc in patria contcpla 
te : dellequali uoglio brcuemctc alquàtc in termine aflc 
gnare a coloro in cui qfte ragioni hanno luogo : cquali 
ciafchcduno co intelle(ftuale grida qfte ragioni aman 
do firalTegna : lequali fono pte preterite : pte prefenti/ 
& pte future- (ELa prima fi e/che egli dice allaltiffimo 
Dio- CCTu fc ilmio creatore/me alla tua imagine 6:: fi 
militudie creàdo-CTSecoda.Tu mio j)curatore me nu 
tricado.CrTertia,Tu mio guar datore 'me coferuado* 
UJQuarta.Tu mio Indicatore me amaeftrado. (£ Qui 
ta.Tu mio opatorc in mia falute te opando.|[JScxta. 
Tu mio illuminatore me fpualmcte irradi ado, (£ Sep 
tima.Tu mio inamoratore me di te Tnamorado. f£Oc 
laua^Tu mio dileftatorc me i te trafformado. (TNona 
Tu mio redcptore te p me p ^so.pagado/tagliàdo p di 
uinamifericordia lacartadeldebito alla diuina iufti/ 
tia.CrD^cia.Tu mio glorificatore ''eoe pruouo me i te 
glorificado.CnXLDimoradotuinqftaaltexa difcen 
defti in mia balletza p me a qfta altesa menare* CXII- 
Dimorado tu in qfta luce/predefti la mia obfcurita uo 
Icndomcdi luceucftire.C Tertiadecima . Dimorado 
tu co qfta copagnia tinchinafti alla mia folitudine per 
me a quefta copagnia menare. CTQ^^^^^^^^^i^^^' 
^ morado tu in qfte richcsze prcdcfti la mia pouerta/dc 
W fiderado me di qfte ricchese arrichirà CQ^^^^deci a 
K Dimorado tu in qfto honorc ' pticipafti meco mia uer/ 
E gogna uolcdo me co teco honorare. <CSextadecima. 
P Dmiorado tu in quefti gloriofi dileéti/ti ueftifti delle 
W mie pene per me impalfibile fare . CDeciniafeptiina* 
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inEffendo tu indice in me condcnsiteti faceftì mio ad 
uoeato per me liberare. CTDecimaoifl-aua. |E" E/Tendo 
io tuo inimico tifacefti mio fratello corporale per far/ 
mi tuo fratello celeftialc. |[jDecimanona . |[JÈflendo 
tu mio fignore ti facefti mio feruo per me ad alta f igno 
ria fubIimare.|[;"Vigefima.|LE^ci^do tu mio creato/ 
re/tifacefti mio figliuolo uolendo me fare di cofialto 
figliuolo padre. CjVigefimaprima. C"Tu gloriofo en 
traili per mio amore nella mia natura i prigione/ tedi 
uinitade della mia humanita ueflrito ; uolcdo la mia hu 
manica con la tua diuinica unire. ll^'Vigenma fecóda 
CTTu paradifo nella mia natura la tua prigione dupli 
cafti nelcorpo duna femina/ciprigione de laprigionei 
prigionando ; uolendo me in te di vergine nafccdo cer 
cificare come Ihuomo era faéto idio. C" Vigefi ma ter/ 
tia.C"Tu cipartifti da me penofo per meglorificarc 6c 
nel facramento del altare miracolofamccecomeco ri 
manefti gloriofo ; & in tutti glialtri facramcci per po/ 
tentia & miracolofo.CQ uefte due ultime ragioni c5 
Incotmctc afTegncro per Icquali idio debbeelTere ama 
co/fono m patria in tutte Icgloriofc creature / quaWin 
fommo cxccllctiiriinc: ac- pero non ncuoglio più mul/ 
tiphcare. CLa prima fi c/chc la diuina cxcelicntia fi/ 
rende degna di debito deiTere da ogni creatura amata/ 
quanto lafua un tu fipuo ad amare di ftcdcre: & più c5 
no può intendercCLa feconda fi c^che ciafcuna crea 
tura fmtendepiu da DioefTer amata che nòe tutto lai 

tro amoredellecreatureinfra lecreature fpirato.Noii 
uoghodel fubftatiale gloriofo premio più m miaX 
na parlare : perche credo che non mi farebbe creduto : 
folo monltreio la noflra tra fformatione in d'o excel 
lentifTmja. Ft pero parlerò in perfona del anVórofo it 

Ulta cv dice. CNon uogho che tu creda cltuo paradifo 



tropo da tcIotano.Ondeel tuo padifo nella tua natura 
^loriofanicce trouerrai : poche latua natura me padifo 
circonda &: e da me paradifo circondata. Di tata & ta/ 
le cxcellentia tho dotato che uiuedo in corpo defeétuo 
fo& mortale eflcndo tu delle uirtu che rifpondonoiti 
falute da me ueftito fc tutte le creature fufleno infieme 
congiunte in toglierti uita eterna noi potrebbono con 
tro al tuo uolere fareC^ Certa uerita e nella fapietia in 
creata che tutto iltempo che tu i mia gratia fenza mor 
tal peccato dimori /el paradi fo c per molte de alte & ^-^ 
fi incredibili ragioi tuo- DcUcquali ti noglio breuemc 
te cinque in palpabile (lile riducere per fartele lucida/ 
mente intcdere.Lcquali ragioni fono tutte caufate dal 
la danta che io paradifo lncarnado/& incarnato ncU 
io inftrumento della tua natura fonai^tanto feci lo in/ 
ftrumento fonando alparadifo gloriofo • f£Lz prima | 
ragione fi e quella. CTT^ trouerrai paradifo in tua 
natura corporale &c fpirituale/ legittimo amoro fo iu 
ftiffimo fratello. Onde mi farebbe impoflìbile te della 
tua heredita pr iuare : peroche a fratelli la heredita e co 
mune.Onde Matheo nel euangelio diflc . Quicunqp fe 
cerit uoluntate patr is mei qui inicelis eft^ipfemeus fra 
ter/foror ócmatcr efl:.<j^Seconda.Tu mi trouerrai pa/ ^ 
radifo uedcdomi in tua natura me '& me tuo principa 
le padre conofcendo : peroche io tho alla mia imaginc 
òc fimilitudinc formato . Ondetutto ciò che io poflc/ 
gho puoi &: e tuo come mio intcdcre & poffedere/ te di 
me paradifo intedendoTigluolo . Ioannes in euagelio 
ait.i.cap.Quotquot autcreceperunt eii 'dedit eis potc/ 
ftatem filios dei fieri his qui credunt in nomine eius. 
CTertia- (£Tn mi trouerai paradifo in tua natura ''flc • 
da tua natura tuo figluolo parturito.Ondc farai da me 
di paterno di uencrabile honore in eterno honorato co 
meacofi faceto figliuolo ficonuicneelfuo padre hono/ 
rare. Et no eflTendo ilfigluolo dal padre diuifo/ ciafcu/ 
no e/di tutto inpolTcIuoncOnde Matheo nelleuangc 

c 
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Uo dixe.Vehìte bcncdi(fti patn's mei poflKdetc paratS 

uobwrcgnuacóftitutionemiidi.CTQ.uai'tacu mi tro- 
ucrrai paradifo in tua natura tuo materiale & ccleftia^' 
le fpofo nella fccretn fuperna camera con teco glorio/ 
fo matrimonio infinitamctecòfumando: pticipando 
laltiflìma excellccia delle mie incófiderabili dignità : 
come 6c più pfe(ftamcte che materiali ragioni aìla fpo 
fa le dignità dello fpofo no concede. Vndc in cantica 
canticoru ait. Veni in ortu meù foror niea fpófa mca 
liCQuinta tu mi trouerrai paradifo i tua natura unal 
tro te medcfimo : fe io fono unaltro te mcdefimo tu fc 
unaltro me. Onde eltuo nó può efler tuo : &r no mio : de 
ilmio no può ciTere niio/6r nó tuo. Aduche fe io fono 
mio /de tu fei mio : 6^ fc tu fe tuo/& io fono tuo/ Se fa/ 
ro p infinita fccula feculoru. Vnde Ioanncs in cuage/ 
lio ait. Vos autc uidcbitis metquiaegouiuo idcuos ui 
.ueti5. Tn ilio die uo5 cognofcetis : quia ego i patre meo 
6c uos 1 me/& ego in uobis. Et propheta ait . Ego dixi 
4n eljis & fihi excelfi ocs-CAnchora dice lamorofo 
lefu.Io fono una delle pfpnc della beatilfmia trinità : 
4ellequali ciafcuna e idio : 6: tutti tre fono uno idio. 
Adunche ciafcuna e paradifo : 6r tutte tre fono uno pa 
tadifo: Ciafcuna di qucfte perfonehamodi loro Ardi 
tutto luniuerfo mondo una libera infinita & eterna fi 

fT'^'-^ÌT' r^'^^'"'' ""^ ^'^'^ ^^^fìnita & eterna 
Jgnoria. Adunche ciafcuna ha del paradifo fìgnor"a 
& tutte tre hano del paradifo una fignoria & du i o pa 
radifo (ignoria.Sicut dicitur in Symbolo catho i?e fì 
dei. Ita deus pater : deus filius : deus fpiritus fandhis • 
& tamen no tres dii : fed unus c dm . ili a ' 
ter.dominu,fiIius:domrs"j^lTu;f^^^^^^^^^^ 
men no tres domini/fcd unus cft don inu" SmìHi tei 

titus lanaus;a»r tamen no tres omni«or,M,r^e 
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nicdefimi. crcatufa c per più ragiSi m^glfb mia 
che Tua : ma nulla co fa può cflere deità per nulla ragie 
ne meglio mia xhe io mcdefinio«Se io fono mio 6c fo 
no paradifo : elparadifo e mio : & io ti dico chel para/ 
difo e tuo come le fopradeéte cinque ragioni manife/ 
ftano^ lequali conchiudono in quelti modi. CJLa pria i 
&la feconda conchiudono chel mio eaiiio de tuo:pc^ i 
roche fei mio fratello de figluolo-|[JLa tertia conchiu 5 
de che io fono tuo de mio : pcroche fono tuo figluolo. 4 
H^La quarta de la quinta cochiudono chel tuo & tu fei 5 
niio^& ilmio de io fono tuo tperoche fono tuo fpofo : 
6e unaltro te medefimo . Se ilparadifo e mio '&r io fo/ 
no tuo/elparadifo e tuo, Vnde Lucas in euangelio ait 
Fili ''tu femper mecum es : de oia mea tua funt.|[J Tut 
re le creature fono più perfeétamcce in me de mic^ che 
in loro medefime/&: loro : pcroche drcto da me e/^tut/ 
to luniuerfo modo/fensa pena co gloriai fua difFeré/ 
tia.Cioe/InfenfibilerScfibile/Rationale^' Spirituale 
Penofo de gloriofo^Et fuori di meno e/poflfibile alcu/ 
na cofa trouare.Et ola mea tua fùc^Hora tiuogho noti 
f icare quafi p difinicioe eoe elparadifo e tuo- El para/ 
difo e tuo^'fecoio che la mia infinita iuftitia de incrca 
ta fapiccia puede ab eterno : de in fuo honore /del tuo 
honore & gloria '& p mifericordia te iftrumcco fabri' 
care di me gloriofa beatitudine in ptc capace: ucdcdo 
me 1 te '&r me idio óc: i dio huo unito a gloriofo mata 
tino conofcimcto elcuo kellcclo fublimato 'i me p a/ 
morofo atfecto traf formado.Quefte fopradecTre ragio. 
ni cochindono cB hai p gf a nelparadifo ragioe. Io ho 
difopra alcua cofa dccta dcllaqle molti fipotrcbbono 
niarauigliarc o dubicare-Cioc che lamore delminoré 
fco di paradifo i dio rpirato^palfa tutto lamore fpira 
to dalla gloriofa creata natura infra le creature 'cófi/^ 
deràdo lauiorc che porta xpo inquàto huomo alla fua 
gloriofa madre/& a tutte laltre creature gloriofe : Et 
quello che porca cofi amorofa madre a chofi glorio / 
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fo figliuolo inquanto c huomo de a tutte laltre creator» 
gloriofc. A quefto dubio declararerifpondo.UJSetut/* 
to lamorc delle creature gloriofe infra loro fpirato fu£ 
fe in una anima : no farebbe pero quellaninia beata. Ec 
felamore della minor anima di paradifo in dio fpira/ 
to fi diuidcfle in tutte le creature di patria letiam Dia 
fe non fufleno creato cucce farebbono per quello amore 
gloriofer perocheouello amore ha unaltra nacura che 
qudlo che fpira dalla creatura nelle creature. 

CDelia uiatica perfezione della noftra donna. 

ÌCTCapitolo. .X. 
Amore che Chrifto fpira inuerfo dellalmadrc fu« 
e degnamencemirabile lafua uiacica perfcétione 
& mconfidcrabile gloria confiderado : dellaquale uo>» 
glio breucQience alcuna cofa plare-C Nella prima fan 
tìrificacioneche hebbe la madf e di Dio/nel corpo deb 
la fua madre riceuetce tutte qfte gratie pfea-amente. 
CJl^mia fudalla colpa liberata. CSecóda fu la difpo/ 

licione del peccare adornictata-CTertia fu delle uir^ 
tu habituata-CQuarta fu p gratia fa^tificata. CO ui 
w fu nclia uolonta inamorata.CScxta fu nello intellb 
^o Illuminata: p lo quale lume hebbc pfedlo conofci-i 
mento de la natura creata irrationale : de della natur» 
creata rationale Se del la natura creata fpirltuale & del 
Ianaturamcreatacelelhale.CQueftadiftin?^^^^^ 

Adunche fifcguita che la madre di Dio hcbbe nclcor/ 
po della fua madre ufo di perfecta ragione L la^/f 
cofa fu pm pfeétaméte cot?platiua i/qllo t^^^^^^ 
fufle» alcuna creatura in pfecla etade. Et più «cellcmc 
mete fu contcpiatiua dormendo che mJfhSXl 

anao . <x nella altiflimamcte comcplando : laquale ^ 



nuHa anione debilitaua.Niuno fimairauigU Ce la ma/ 
dre di dio hebbe auati alla debita età ufo di pfcdra ra/ 
gione : pcroche noi trouiamo che molti fanéti hebbo/ 
no nella loro pucritiaauanti la debita eta/fopra natu 
ra/uirtu'gratia & lume.COnde di ciò hauiamoexé/ 
pio di uirtude in fancto Nicolo/elquale non prendeua 
cliiernardi fc no una-uolta la^e dalla fua nutrice . Et 
di fan^to Benedcifto in gratia/elquale comincio nella 
fua pueritia a fare miracoli : fccodo che le loro Icggcn 
de ci manifcftano.CEt <li fandto Ioanni baptifta ha/ 
uiamo exemplo in lumcielquale fuggi elmódo/Óc an/ 
do al difcrto ne fepte anni. Et niuno creda che e^li per 
piu.anni dinàsi no pcnfafli doue & come/& quado do 
uea andare-'^ in che modo douea uiuere. La madre di 
dio auanti chel fignore incarnaflfi : non poteua in cor/ 
co troppo penofeuirtu riducere: perche la fua natura 
nó Iharebbe foftenute : &c le fandte done che la guarda 
uano neltempio doue ella fu otferta nó Iharebbono in 
corpo lafciato guaftare.Et ragioneuole cofa fu cB aua 
ti che idio incarnaffi ella hauefle fe p proprie uirtudi 
allaltilTmio idio apparecchiata, Aduche fu quafi di ne 
ceflfita che ella fapparechialTi p contcplatione.Et peto 
incomincio dalla fua prima fanaificatióe a contcpU 
re : & alla pfecta contcplatione & pfeAo ufo di ragióc 
neceffario.CNclla fua fecóda fanaificatióe quado el 
fignore incarno/fu latitudine a peccare in lei morti/ 
•f icata : 6c riceuete molti altilTimi nuoui &r incófidera/ 
bili doni/dequali alquàti in termie affegnero. CC Pr ^2 
nuouo (Stuirtuofohabifo-C Secódo incófiderabileco 
palTione a ogni creatura penofa de di pena degna uiati 
ca. CCTertio uirtuofa i paflìbilita in alchuna pte della 
.mcte.CQ.uarto métale quafi gloriofa pace. C Quin 
to akiiTimi fpuali fcntimcti. Cfc Sexto fupna mirabile 
conicplactone.([:Scptioincofiderabili dolori/ equali 
no uoglio qui i termine declararcC O«ftauo inuaria/ 
bile amore-ITNono 'fpirito di |)phetia delle cofc paf 
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face §fenti : 6c di qlle che debbono ucm'rc. 4S^ Decimo 
potctia di fare miracoli. ([T Vndecimo incedere a Aia 
pofta de piare cacce ldingue,(£Duodecimo hauer tue/ 
te Icfciccie in poceita. (TTcrcio decimo cófumaca uir/ 
tude.CJQ^uarcodccimo reétificaca nacura.i|[7Quinco 
decimo capacica di gloriofa gracia-CTNo fmiarauigli 
alcuno fe la madre di dio hcbbe qtli doni : poche mol 
ti di qfti doni hebbono nel di della pcthecofte gliapo 
ftoli : ma nó i caca cxccllccia . Cioè che della madre di 
Dio fi dice in fua cómcndacione e/nulla de meno ch<; 
nulla p rifpecfto di dire cfe fu madre di dio.Ec pero nó 
uoglio più in fua cómcdacione piare. CCiafcuno cófi 
deri chella fu i uia uircuofa & e/in gloria gloriofa ; co 
mcacofi gloriofo figliuolo uirtuoYa gloriofa ma/ 
drc ficouienetperoche ho ded-c alcune cofe peregrine 
nó ufacc : legnali nó pruouo p la fcripcura : non le dico 
affermado doue alchun fancto afrermaffe ilcócrario o 
manifefta nccelTaria ragione uere ilcóchiudelTe : Auen 
gha che crederrci fufficiécemcce qfte cofe pce p lafcri/ 
pcura : parcc p ragioni 6c p argumcci a fmiili : o dmió/ 
ftratiui fufficictemcceprouare.Manó uoglio canee pa 
role multiplicare.Ec alle illuminate aie Icpruouc non 
fono neceffarie: & pero lafcio Icpruoue : lequali lamo/ 
rofo lefu per fua picca cifaccia in pacria gloriofamécc 
conofccre p infinica fccula fcculor u. Amen. 

CTraftato.rr.contro alcune oppcnioni della doftri/ 

O Onciofiacofa che più uolcc& in diuerfi tempi/ 
di eoua fmalmrr''fv '"^^^^^^""^«^àcaci di uircu 

I^^^ì^^t^^ ^^^^ 
r^w v\ i4ncto amoic che no caggmo o 
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fieno caduti in alcuna oppenfonc no fana ne falutifc 
ra di fpt5alc niaco ucftita fccodo che la loro fccrcta do 
Anna & fptìali cofigli manifcftano»<C^ Molti di gran 
de fede degni defidcrado dlpuenire allato di pfcéta co 
tcplacione fono andati p cofigli ad alcuni ncquali uir 
tuofa aita refplcde : &: hauuto elcòfiglio da loro i gra 
de fecreto òc fono poi a me uennti temcdo che ql còfi/ 
glio no fia picolofo : Et Hànomi elcofiglio eoe fidebo 
no i mete éc in corpo exercitare p ordine narrato, El^ 
quale e in qfto tenore recitato.Chi miole alla cotcplati 
one puenire fidebbe tenere lafua mete nota di tutti 
pclìa-i delle cofe tcporali 6: di tutti epcfieri fpuali z li 
quali Ihumana iduftria può coldimno aiuto nella mc^ 
tcueftirei&ditutti epenficri che nella niente ueniflo 
no p qualuchemodo Òc i qualóche itelligibile oggecto 
Et dcbbonfi afpe^tare 6c riceuere epcfieri che idio ma 
da nella mete di fe : equali no fipoilono dire eoe fono 
fadriaElcorpo debba ftare dirigo co labocha chiufa ri 
tencdo quato pia fipuo ritenere lafpiratioedel alito. 
Poi incornicerà a fentirejiuouc mutatioi elcorpo delle 
quali diro alcune. Alcuna uolta elcorpo puerra in grà 
de anfieta penofiffima. Alcuna uolta fimadano fuori 
diuerfeuoci fimili per alcuno interuallo non troppo 
breue ne troppo protixo. Et uno altro di faranno quel 
le uoci dunaltra natura de per altro modo no fimtli a/ 
quelle. C^Et cofi uarieràno per molti modi . Alchwna 
uolta elcorpo cadcra in terra innanzi : alcuna uolta in 
drieto- Alchuna uolta farà elcorpo conftreito a diuer 
fi acii : cquali paiono più beftiali che rationali : òc pa/ 
iono acli dhuomo fuori del Cenno. Q^uando elcor 
po comincia quefte mutationi a fentire òc arguniento 
infallibile -che la mente incomincia a contemplare, 

CJQ^ueftadocìrrina con laltre circunftantie dintor/ 
no e 'peruenuta nella notitia di molti / equali fono di 
laudabile fcientia acquifita ueftiti '&per diuinainfu^ 
fione illulirati^'iSv per lunghilTimo ucruallo di tempo 
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delle corporali de mentali uirtudi experci. Equali hw^ 

niilmentemi prieghorono che io breuemccemofttaf/ 

fi fe quefta dottrina e laudabile o uicugabile: de quale 

e la uia di potere alla conteplatione perucnirc: & che<f 

e/contcplationenotificaflì.CTEt ioaciomifcufo: pc 

roche mintcdo a quella maceria trattale per ogni nio 

do infufficientexma uoglio a prieghi che ni^Turono fa 

(fti obbedire. Et pero mi gitto dinanzi alla diuina pie 

cade in fuo honore & gloria fufficicte elemofyna do' 

niandàdo per laqualc io polTa laudabilmcte rifponde 

rexqueftaJniateria brcueméte cra(ftado. Rifpódo 6c di 

co che quefta dodh-ina e/in pte laudabile de m parte in 

fomnio uitupabile.|[;Laudabilce no tenere nella me/ 

te ipenfleri delle cofe temporali chi uuolc alla conte/ 

piattone pcruenire. Et in tenere elcorpo tiao a nuoui 

operatori che hano elcorpo forte. |[:Tutta laltra doc/ 

crina dano : Se moftrerolla in fonmio pericolofa p qua 

tro ragioni. CPriniapche e I pte beftialeopriuata di 

ucracc ragionc-CSecoda pchc e alla uiatica perfeétio 

ne contraria-CTertia pche e dellhumana danationc 

nece/raria cagione. CQuarta perche e ipoffibile a ob 

feruarla-CImprima dàno la dodtrina di nó-pcfare ni 

uno fpirituale pcfiero elquale fipolTa p humana indù 

ftria nella mete udlire^o uero che fulTe nella mete por 

tato per qualuche modo cófalcun materiale intelligibi 

le oggcao. CDue cofe fono allhumana falute neceffa 

ne fenza lequah lafaluce no può edere. Et chi qfto ne/ 

gire farebbe herctico CLa prima fi e^ efacramcti. 

CLa fccoda e Icuirtudi-CA qucfte due cofe fono epé 

ner, fpintuab phumana induttria nelUmcte ueftTi 

&:exercitatimfommoncceirarh'. (TNcUa dcb«a età 

nofìpoironoriducereadaeto„.cV,corioe^^^^^^^ 
fcnsa le uirtu ne Icuirtu fcnsa cfacramcnt 
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de.Ondc fenza lafcde nullo facraméto farebbe facra 
nicto.In tutti efacramcti cpcfieri fpirituali dellhuma 



citati fono molto laudabili. In alchuno facraméto al^ 
la falutc ncceflTarii fono tanto necelTarii che fcnza epe 
fieri e? facraméto n5 e facraméto. Et dicio pógo excm 
pio delfacraméto della penitétiatalquale più penfieri 
dalla humana induftria fabricati fono necefrarii/& fé 
za quelli péfieri lapcnitétia no e facraméto. Elpri' t 
mo fi e elconofciméco della diuina offefa. ([^Secondo » 
dolore di fuificiéce cócritionc-C Tertio proponimen 5 
to di no mai mortalméte peccare. C Quarto fpcraaa 4. 
che la infinita colpa del mortai peccato glifia p lofa/ 
craméto della pcnitétia pdonata.CDel mefcdi Giù/ 
gno cB paflb prcfentc Anni.diii.M-cccxviiii.uno faa 
c^o religiofo di foléne & approuata religionemedédo 
coloro che qfta doArina predicano eoe nullo péfiero 
fi debba riceucre fe nò da dio eoe difopra e notificato 
rifpofe qllo religiofo 6c diffc : Se nella méte mia uenif 
fe uno excefliuo péfiero de peccati mei che faro /cacce 
rollo o riceuerollo/ Et lanfpofta fu che p niun modo 
fulTericeuuto. Allhora qllo religiofo 6c alcuni altri a/ 
cui qfto cofiglio uéne in notitia''conobbono qfta do/ 
étrina pericolofa de hebonla eoe e degna fofpc<fta. An 
chora dico che efacraméti equali ficómendano deifer 
ftati più uolte frequétati come lapcnitétia & lacomu' 
nionc.Frequétargli indeuotaméteeuitupabile: de frc 
quécargli deuotaméte e molto laudabile. A llaqual de/ 
uotione fono cpéfieri dcllhumana iduftria de della di 
uina bontà neceiTarii^uolédo uiatica pfeclione fabri/ 
care- (£De facraméti cóchiudo che alchuno e a falutc 
neceflario auati ladcbita età cioè elbaptcfimo. Et nel/ 
la debita età e/di ncccirita lapcnitétia hauéJo clbapte 
fimo riccuuto.(L Ec alfacraméco della pcnitétia fono 
epéflcri fpiiali della humana induftria ncccirarii - eoe 
iefo pradeitc pr uouc manifcftano. C Mcunc uirtu fo/- 





fto a falutc ncceflar le i ilcuf acfto c Colo aao mcralc . Si 
come Ufede: lafpcranza :<Jt- la gratitudiner&r alchunc 
altrcC^Sc neccflita conllrihge la creatura di riducerc 
le uirtu ad at^to per falutcio corporale oggccto : mol^ 
to più fortcnicte la debba conllringere di riducere ad 
«(±1 le uirtu lequali hano idio p oggcdìro S< p fine: pero 
che fono di maggior nobilita dotate. El corpo merita 
p la uocaleorationcév per li cinque corporali fentimé 
ti prinuntiare adilcdti de per folVener lcpcne.|[: Lani 
ma e p tre potentie diftineta : cioè fono : Volontà : In/ 
telleeto : 6r memoria : d£ debbono ciTere principalmen 
te glorificate.CAduclie farebbe ftolta cofa a dire che 
coft nobili potentie non hauelTono in falute adto me/ 
ntorio-CEIpiu nobile &ilpiu meritorio adro chefia 
nella creatura in falute/fi c 'h uolonta ; &: e adto dclhu 
mana ragione col diui no aiuto in charita fabricat o ; ci 
cjualeadro da a tutti glialtri acti pfccftione.CLa nolo/ 
ra e potentia nobililTima & arto p fc per fecto : cioè il/ 
uola-euniuerfale&particuIare:&c del più nobile ac/ 
co che fia m uia o in patria fubgerto : cioè del amare il 
quale procede dal uirtuofohabito del amare. IT Tato 
fono più nobili e, più mentorii allhumana fahlte &: al 

icorporah quato epiu nobile lanima chcl corpo.CTll/ 
configho adunche di tenere la méte da tutti cpenfieri 

per alcuno interual Io dimorare. Adùque coloro che fr» 

^nSte ''■""""•'''"'"'^P™''^''" di non 
K d'i nr^^i °"u "* '!!n""'"ia & tcncbrola fc«' 
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lo della conteplatfonc : pero no le dico.CTTato m& 
rica la mccc in pcfare di no pcfare qiiato meriterebbe 
ilcorpo in tenere otiofa la lingua Se tutti glialtri fenti 
nicti in nullo bene opare-CJPotrcbbc dire alcuno : Io 
penfo di no pcfare/p no penfarc male: de tcngho tutti 
lifentimcti otiofi p nò gli oparcmale-Rifpodo.Etprc 
mio della falute no fi da al no pcfare male òc al no ma 
le operare^ ansi fi da al ben pcfare de albene opare . 
La mete laqualc defidera alla contcplat^one puenirc/ 
ha fomma mdiectia di cocinui fpuali pcficri acciocIS 
iuani de inutili lan-uouino femf didio ueftita : ficB no 
cipoflano uitiofamcte entrare ne danofamete habita/ 
re. Mettere ilgiuoco uinto a ptito e/foma ftultiEia.Gi/" 
uoco uinto c/x^o nella mete portare tutto eltcpo della 
uita dcllhuo p ifìno a tato che fifcce p diuia forza a al 
tra cotcplatioc trarre. Et qii lama fente iltradimto cef 
fare allora fensa nullo dimoro debba in x^o tornare. 

Molti fono ftati de fono de far ano nelli loro pcfieri 
aganati/credcdohauerealtiirimipcfieri celcftiali : et 
fono no tato celeftiali ma più beftiali cB ronali . No e 
ficura cofa azi e molta dubiofa a nuoui opatori afpe^^ 
tì:are nuoui pcfieri de riceuere nuoua de pegrina doftri 
na p li molti igàni che Itnuoui oparori fpcfle uolte ri ^ 
ceuono, CCEpatriarci de iprophcti magiori de mior i el 
teftamcto nuouo de iluccchio : de tutta laltra diuia feri 
ptura che di ciò parla/ciuitupa di tenere la mete otio' 
fa de amaeftraci deluirtuofo mentale excrcit io, Et qfta 
uerita fe io uoleflfi qfi p infinite autorità della fcriptu 
ra potrei prouarcCTL^ fcriptura prede p uirtu mccale 
fpelTe uolte le potctie del lai a cioè fono : uolota : i telle/ 
&o : de memoria. Et tutte le uirtu che hano idio p oggc 
d:o : eoe fono leuirtu thcologichc : cioè : Fede : Spanza 
de Charita.Et alchuna uolca prede euocaboh de fenti 
jnti cornali. CTOndc dice elprophcta-Guftate de uide^ 
te qm fuauis c diis. Et :tcvu, Beatus uir q no abiit i còfi 
lio impiorum . f^Voikcà fcquicur* 3cd in Icgc doinmi 
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iioluntas ciua/Òc in legeeius meditubitut die ne nodc 
ajEt Iccclefiaftico dice.Beatus ui'r qui in fapictla mo 
rabitur 6c qui iniuftitia nicditabit 6c I fenfu meditabi 
tur qircfifpeaioné dei-CEc apoftolus dicic.Renoua/ 
mini fpiritu nictis ueftre : de iduite nouii hominc g fe 
cundu deu creatus eft.CEt lo euangelio dice. Diliges 
diim deu tuu ex roto corde tuo de ex tota mete tua 6c ex 
tota aia tua.CEfanéti che pallati fono di qfta ui ta fe/ 
códo che le loro leggcde nianifeftano no fono cónicn/' 
dati del no pcfare de di tenere di chrifto la mete uota : 
anzi fono cómcndati di molti de diucrfi &• pcnofi pen 
fieri chrifto nella mete portado. CNó hcbbe fcó Fran 
cefcolcftiniateda xpo p x^o della fua mete cacciare: 
ma p molto tcpo di x^o dolerfi «St di lui pcfieri nella/ 
menteportare.CTenere laboccha chiufa & chiudere 
la ma allo fpirito naturale cB no refpiri adomada era 
de folhcitudine de mctalecxercitio : elquale ragione/ 
uoJmcte ipedifce la uirtuofa nictale actionc.Poi fife/ 

guita nelcorpo pena & grande anfictade : p laqua 1 cofa 
clcorpo ha diucrfcmutationi : cV puiene in diuerfi a(fti 
beftiali de no rationali : Cioè fono/cadere quado aua'ti 
6^ quado indrieto: quado menarfi tutto : a/quadonie/ 

re beftiale materia a recitare. CQuefti fono fegni del 
pfeao della conteplatióe/lequalicofe o fono nf turai 

lice deccptioni. PuolTi credere che in ptc fieno cofc na 
cchel modo fu fS&£ f/'-"^ '''^^^^^ «"i 




da loro qucfta dottrina f dicata. Onde hnpoffihiU co^' 
fa e che le quella doétrina fulTc perfeifìra o laudabile cB 
ifaiKfti paflati no IhaucflTino obferuata : de a noi fcrip/ 
talafciata-CEdoftori della fanfta madre ecclefia dal 
lo fpirito fan<fto illullrati defidcrano noi in pfeAa uia 
dirizare 6c a trioniphale corona perducere : equali fi fo 
no molto affeticati in multiplicare diuerfi libri mon/ 
(brando diuerfi ordini come douiamo la noftra memtr 
fpiritualmenteexercitare narrando 6c copilando i di^ 
uerfi modi la uita de la morte dellamorofo chrifto : atf 
cioche la noftra mente truoui in lui cibo di pfedro uia^* 
rico nutrimento de debita eterna glorificatioc. CTQuó 
fto exercitio dedoclori come Ihcbbono perfectamcntc 

{)er quattro principali & dodici uniuerfali fi può per li 
oro libri prouare : ma no uoglio tante parole multipli 
care ne paflTare fensa allegarne alchuna. CCAuguftrffd 
nellibro chiamato fcala in pfona di Chrifto parla. Re 
demi te in mundi circuitu : cu i mpiis currebas &c eicgi 
te: dederam tibi grati a in confpcclu meo de uolcba fa/ 
cere apud te manfionc : tu uero defpexifti me : &: no fo 
lu fermones meos : fcd mcipfum proiecifti. CT Molto 
farebbe inganato colui che credellc per humana indù/ 
ftria o per humano exercitio perucnir, alrapto o aliubi 
lo o altre rcuelationi''o a fpirito diprophetia^ oadal> 
cuno altro fpirituale fcntimcto, |[;;Simigliate errore e 
qllo di coloro che credono p loro induftria alla conte/ 
piattone puenire : peroche e cofa fuor dellhumano itel 
ledto in expto.Onde no fi può intcdcre ne lordine^ ne 
ilmodoneÌacì:o^ncllaquahta/nelaquantita/ncIaper/ 
fe(ftione/nc ildile(fto/ncl premio della contcplatione/ 
fe no per la experictia. fijLa contcplatione e^ fingula/ 
riffimo dono in uia p diuina mifericordia donato : ^/ 
cedendo prolixo uirtuofilTimotcpor&alchuna uolta 
quafi nel principio dellhumanauocatione/fecodo cB 
laltifTmiaprouidentia in fuohohore& gloria /&: pno 
ftrafaiutedclibera.Acuihonorc^gloriafia pinfini/ 
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ta fecula feculorS. 

JCQuefta il e/una fomnia dcgh fpirìtuali fentfmért 
in tre libri diuifa ; eguali fono breui in parole 6c proli 
xi nello intellea:o. CPrologo. 

Erche io fui più uoltc da molte de fatile creature 
Jfe^ p la loro deuotione alle loro fottili de alte 6c prò/ 
funde ouiftioui fopra lifpirituali fentinicti/rifpondc 
re òc foluere cóftrecto : deliberai p diuina laude & glo 
ria 'per utilitade de cófolatione dalcune fandle creata 
re de mia/dcgh fpirituali fcntimcci breuemcte parla/ 
re:Nelqualc de dclquàlc faro tre libri.Nel primo libro 
traccerò delle ragioni /perche li fcncimcti no fidanno 
CNel fecondo delle ragioni perche lifentinienti fida 
no & no ficogliano. CNcl tercio tracTrero per che lifc' 
timenti fidano de poi fitolghono a molte queftioi c5 
lipolToiio fopra efentimcnti fare rifpondcdo. 

CLibro primo pei'checfcntimcnti no fidano. 
Y 1 Pentimenti fono quafi infiniti : de fotto uno uo/ 
^ cabolo hano diuerfe nature contrarie come i al ^ 
^uno di queftì libri monfterro.CEfcntiméti no fida/ 
no ad alcnna creatura mai.CAd alcuna fi dano de no 

fitolghonopernelfuna cagione.CAd alcuna fidSno 

gpoifitolghono.CDiqu'eftetre*^^^^^^^^^^^ 

lentieri prohxamcte prouando quello che io uod^ di 

re per moke de diuerfe ra^jioni. Ma ocr mir^.. ? 

mcntedirofolamcVdiÓram;^^^^^^^^ 

ragioni principali.^ a quarantaoc^o un/ue faìe I^^^^ 

deci diftinétioni diuidcdolc • « ' ^ 

R.oni principali de in fedici uSh p ^^^^^^^ 

c ragione infallibile che la crcatnr:; n r c 

che ella no fia de fentimemTdo;^^^^^ P " n^"'^' ' ^ 

mone nò dipende da feZZ\ '^''^.''^^•P*^^ oche la pei fe/ 



prlricipJili ra^oni perche cfentinieti no fi danò fono 
qucltcCULaprimafieplapriuatìone chcfifcguica p 
li peccati mortali. CTLa fecóda p laiuipfcL'tionc degli 
habiti & degli aa:i delle uircu metali, CCLa tcrtia p la 
aétioc pocho nicricoria dell! exercitii corporali, CLa 
quarta p ladifpofitioile dcfeétuofa delle dote naturali 
|[;La prime ragione fi e/ la priuatione che fifcguita p 
lipeccati mortali. Epeccati mortali priuano la creatu 
ra di tutte le fufficictie : p lequali e adio gratiofa &: da 
nagli quafi infinite infutficiccietpcr le quali adio i fo 
mo quafi difpiace-CTEpcccati lafpogliano della gra>^ 
tia.Corrompongli la natura.Priuala della gloria. Ob 
liganla alla pcna.Per qfte quattro fcntctie che la crea 
tura p lipeccati riceue e priuata di tutte lefpirituali do 
le: lequali fono p la infufione della ucra &c ifinita gra 
tia infufe.CCOnde lanima e per la fufficicte gratia in 
falute bellilTima.Per purificatione forcilTima* Per di' 
lectione gràdiirima.Perilluftrationerichiflima. Etg^ 
cotcplatione aluiTima-CCNo e poflibilc la priuatione 
che p lipeccati fifeguita p ordie narrare : &c pero dira 
i f 6ma folamcce di quatro molto generali . pria 
priuatioe fi e che e di formata la pura belleza^CLa fe 
coda e/i fermata la ucra forteza.CJTertia e anichilata 
la fonia gràdcsa. (£Quzn?i e cofumata la incofidcra 
bile ricchc!z.a . CCLa fecoda ragione fi e^p la imperfe/ 
aionedeglihabitiàrdegliacti delle uirtudi mentali. 
La mete laquale fidilccata lungamcte ne peccati e tan 
ro infermata p lifuoi uani 6c corropti penfieri/che la/ 
charita e/ufcita di lei : p laqual cofa la creatura fitruo 
ua infufficicte i habito a parturire epfeéli adi mctali. 
Et gliuficii eqli di necclTita richieghono lamcte a mol 
re S< diuerfi acì:i & cofe di ragione conofcere/ ordiare 
de difporrc'^fono in pte lacagiocper laquale la mente 
non può triuphali aÀi di uirtudi fabricareJCTli^^P^J^-^ 
^ libile chofa e la mente uirtuofa ritenere &c continua/ 
K mente in diuerfc fcientie non neceffarie fpandcrla^- . 
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^Molcc creature credono chela loro continua 9ifHm 
nica fia uerace cagione dacquiftare collo & excel lente 
contemplacioncfcc io dico che lacontcplacione Tacqui 
fta più tofto &: più pcrfecla per la actione mentale /che 
non fa per la corporale :& fono ccòtinui corporali fer 
uitii ad acquiftare la uera mentale uirtu grande inipe/ 
dimcco fcnófulTeno in fommo quafi ncccffarii o niol/ 
to penofiiaucgha che a nuoui operatori che uogliono 
la mente uirtuofamcntc ucftire lono neccfiarii li necef 
fari! d- pcnofi corporali excrcùii a tempo &■ imctali a/ 
ari continui-Glimpedimcti per liquali la mente nò 
uiene a foicnc a perfearione fono molti : ma diro fola/ 

niente di quattro. CHprimo fi e/perche fi dilcdra lun 
ghainentc ne molti peccati operare. CSecondo percB 
cdalh officii conftrecTra molte diueife cofe penfare, 
C 1 ertio perche tutto quanto conuer tirfe in molte fcl 
entie ftudiare. CQuarto per ifpendere tutto eltempo 
m corporali cofe fe exercitare. CLa terra ragion" rS 
che ifentimenti no fi danno fi e/per laétioe 4choS 

ZrX^t • ^La uita aSua cS. 

porale della creatura non può perfedlamcce elTere fe U 
mentaleuirtu no gli da la perfeclioner-laqualeTp^ J 
dtiua corporale impedita : & impedifcefi per non 
cifiggerfi in continua corporale croce- sFZr^^^ì 

mtn occorrono molte cofr rnni-f « u i j , ^ ^ 

moluuocaleor«,onc^,6dc„ouXrf^ott?^ 

cha^de^SL^h'iulutf^^^^ 

li ncila actiua uita -per lioua f I, .^^^ 

timenti proueduta • dcan , iTl ^ ^^^^ ^«^^ 

ro.Cmp^rimodtoo?'^^^^^^^^^^^ 

me e degno penofam<te S^<:.T i"^''^*''^ ^^^°^P° 

feruitiike kih fua uocaiiS r''"Ì° P'** ^'^"'^^ 

iiocatione firichiegono fcructcmé 



te^C Tertio per non foftencrc te pcrfccutioni in ticrt 
Kumilita paticntcmccc^C; Quarco per no continuare 
f olicar i oratione uocale o mctale. <C La quarta fi c pet 
la difpofitione difedtuofa delle dote naturali. La ma/ 
ladifpoficionc delle dote naturali e uno continuo in 
uitamcto alla creatura ad offendere idio fecodo la fu* 
innata malitia. La creatura difpofta a uederfi copiofa 
mente di molte fufficientie dotata intende in fe Icfuc 
piccole gratie elTerc grandi : & alchuna uolta edifeciti 
fufficientie:& giudicafi per poca uirtu molto grande 
6c fancla:& condana 6c difpregia laltrui fufficiétie & 
iuftitie. Se quelli creatura participafTe niente di dio p 
fenrimenti e difpofta per innata fuperbia a diuentarc 
quafi uno demonio-C Lacrcatura che uiue alfuo pare 
re uirtuofamente o uitiofaniente de c infedele alla dif 
«ina bontà : Oc che fifa participarc g fpiritualc dilecto 
alla creatura : merita delfer ne fempr e in uia priuata^ 
Rade uolte la creatura che hauera poca ragione i aito 
nelloperc nelle quali fi richiede laudabile difcrctionc 
fi couertira alle perfette uirtudi operare : poche ne de 
uitii pericolofi nelle uirtu copiofe hauera fufficicte co 
nofcimento.Et pero noii guardarfi da uitii ne exerci/ 
carfi nelle uirtu fifeguita la impfcctioe della creatura* 
<IJ Molte fono le di feétuofc dote naturali che danno 
ariceuerc efentimcnti impedimento : de quali uoglio 
quattro in termine alfegnare.^L La prima fi e uederfi 
dotato copiolamcte de giufto p molte ragioi.CJLa Se/ 
coda fi e codcnare i molte géti le loro CTàdi pfectioni* 
4[J Tertia no elfer fedele diuotamctc alle prcfenti fpi^ 
rituali dilectationi. (£Quzità ignorare molto fcura 
mente lepfectc 6c uirtuofe opcratiòi. i£ Se alchua crea 
cura uolelTl efentimti acquiltare oc polfedere rimuoua 
da fc perfcvttamcte tacci e foprafcripci ipcdimcci : de fe 
heloro corraru cocinuaméte cxercitii co feruore. Ladi 
ulna iuftitia fi degna per la luga perfccta uita le iluffi 
cicci dote naturali in alchua creatura correggere: U il 
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corpo delle incurabili iiifìrmita curare:^ le dote del 
ianinic impcrfedte a pfccto naturale cffere fidcgna^/ 
muouere. 

CJLibro fecondo perche efentimcnti fidano. 

0Li fcntimcti fidano alla creatura a falute prede 
ftinata alla prcfcitaadanatione p^juattrora 
gioni principali de per fcdiei uniucrfali. Le quatro ra/ 
gioni principali fono quelle. ^La pria fi e/ acciochel 
proximo meriti p molte opationi della creatura che e/ 
dcfentimcti priuilegiata-CLa fecoda accioche ilpto 
ximo riceua aiuto p moiri modi : dalla creatura dadio 
fuo inftrumcto eledta excellctcmente dotata. CLa ter 
tia fi e/accioche U perfezione della creatura fia per le 
dote che ifcntiméti glidano manifeftata-CLa quarta 
li e/acioche della creatura la diuina iuftitia fia degna 
mente honorata. CLa prima ragione fi c/accioche ilr 
proxmio meriti p molte opationi della creatura che e 
de fentimcti priuiIegiata-C Vuole lamorofo idio cB 
la creatura che lama Se honora & fcrue &: predica p fca 
Ulta fiada molte creature amata'honorata/feruita/& 
perfe(5ta predicata/accioche ilproximo col quale con/ 
uerfa meriti di lei p quelle medefin,eopcrationiX 
quah menta la creatura idio o in uia o in patria. Delle 
qualr operationi quattro in termine ne uoglio affconl 
rcCLa prima fi e/con deuotione amandola./ La fe 
conda con reuerentia honoradola-CLa terti. con fol 
kcitudine aiutandola.CLa quarta^^n Core perfe 

accioche iltfl'^^ ^-«^^a rag oSe fìc 

accioche ilproximo riccua aiuto per molti modi à^U 
la creatura da dio fuo inllruméto clecSl l A n 
mente dotata /rit....^ ^""ittociccta : & ex celiente 
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ftàlrifuauitióorì-eggètc.rfeiitihifri corporali del 
jcimo conofcono j? li modi loro come la creatura e/ ne 
fencimcci fopra la natura di diletto ;pueduta : & C'allei 
la ftimatipne di fe humiliata n5 uededofi di quelli di 
lecti j)uedcrc/Pero chel proximo e ^fedele òc amorofo 
a fcncimcti della creatura fi fidegnia idio chel fenti' 
mcto di quella creatura fia Tuo inftruméto: p lo quale 
& dalquale ilproximo riceue nuouo fpirituale infiani 
mamcto,Onde imodi p liquali ilproximo c/dalla crea 
rura aiutato/fono quefti quattro pricipali^CElprimo 
fi e 'che proximo e p lei nella mete (pirato. CC Secodo 
c dallei ne fentimcti predicato, UJTert io e/ dallei nel 
la ftimationc di fe humiliato. CQ,^^^^ ^ dallei difpi 
rito infiamato-CL^ tertia ragione fi e^acciochc la p^ 
fcctione della creatura fia p le dote che ifentimcti do 
nano niaifeftata.Le ragioni di (5fta diftinétioe pclS ifé 
f imcti firiceuono no hano luogo nella creatura ^fcita 
che e i peccato mortale-Peroche ifctimcti fidano alU 
creatura pfecta p rinuouare i lei leuirtudi & p fua illu 
ftratioc certificare de p fortificarla alle pfecutioni fo/ 
ftenere & defiderale.CCQn la creatura adcpie ildiuio 
uolere p pena e -ragioneuol cofa che idio adépia ilfuo 
p dilccfto. Alla perfecfta creatura fidano efentimenti p 
quefte quattro ragioni . CTLa prima fi e/ in lei leuirtu 
rinouando-CJSecoda i lei leuirtudi illuftrado- CJTer 
tia lei alle perfecutioni fortificando.^ Q^uarta lei di 
fuperne cofolationi dileétado.lIJLa quarta ragione fi 
C'^accioche della creatura la diuinaiuftitiafia degna 
mente honoraca.CJLe ragioni di qfte diftinclioni no 
hano luogo nel la, creatura predeftinata de pfcd:a:pcro 
che ifentimcti fidano alchuna uolta alla creatura che 
1^ no fu mai pfecla p trarla de mortali peccati. A^lchuna 
I uolta p rileuarla alla pfeclionc dcllaq jale cadde quan 

■ do era inu>fedto ftaco''&: pecca grauancte* Alcuna uol 

■ ta riceue la creatura ifentimcti per prez:50 delle fuc o/ 
I pcrationi uirtuofcchc furono & fono 6^ faranno d^i^ 
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lei opatc /aolcndo fa dialna iuftirfà le fae ufrtu di jCe# 
cimenti in uia guidardonare;conofcendo Idio chome 
debba di lui cH'cre in eterno prillata. CTLa creatura c5 
C/'in grande per fctftione òcein. uero lume: A: cóuertefi 
per molti 6c borri bili modi alla diuina offefa : de a uoj> 
Icre doétrma &r fede nuoua conofccre de predicare i fu 
luto ór de fuoi peccati no fipartc: àruuole cfuoi pecca/ 
ti no peccati conofcerc ma uirtudi pcrfcdtilTime fi ri> 
ecucefentimcti per fentctia horribile:aciocheel la nS 
conofca cifuo horribile de pericolofo ftato nelqualc e* 
pcrucnuto & credafi di fonmia pfcdlione dotata. 
fentimcti fidano infra lemolte ragioni p qu attro : uo# 
lendo idio lafua mirabilcpicta &'iuftitia dimoftrare» 
CLaprima ragione fi e p la creatura la creatura del/ 
peccato chiamare-CLa fecóda per lei a pfcclione rile 
uare-CLa tcrtia p lei delle fuc uirtu pagare.CLaquat 
ta per lei nelli fuoi peccati accecare. Efentimcti fi dan 
no alla creatura auanti alla debita età. Et nella debita 
età alla predefti nata de alla prefcica effcndo fen!=a pec 
cato mortale/^ ftado nelpeccato mortale a alla cb ne 
fu ne farà mai perfetta in uia/5f alla pfeélra auanti aitò 
|x>-&ncItcpo/&dopoelf5po della fuapfectione codi 
uerfinfpeeti.Equali fentimcti de p quaìiragioni fecli 
eouenghonofecódo la diurna prouidctia luamiferi/ 
eordia & iuftitia adcpiendo.CEl proximo aua'ti la d« 
bita età de nella debita età prcdeftinato de prefcito/eD 

tX^ljff ^ nelpeccato mof 

taleqllochenefumefaramaipfectomu.a: 6; quello 
che farà pfec^o innati alcèpo/a,- neltc> ^5, dopo dtcV 
po della fua pfccìioe/menta de riccue aiuto dalla crea 
tura de Arntimeti dotata /come ficòticne nella mini^ 
&ne la fecódadilbneboncdelleuniucrfaS^^^^ 
rondo la d.fpc-latione della diuina mifcru órd^^^^ 
ftieia : laqualc firifpódc aliuo prefcnte thco c\ all^ ua 

finaleuocatione.CLecrcaturlHÌcfcncuiu?icxv^^^^^^^^ 
ncano de aiutaufi rnHcmevcocdifopra a^i o? . 
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eSccde p le fopra fctipte ragioni. CNcIla creatura a/ 
uanci la debica età nò hano luogho cfenzimcti/ di qui 
t caco che ella nò ha conorcimcnco dellopcre m gloria 
£< m pene niencone. Et a qiìo conofcinicco una auan^ 
jicheunalcra aiolco più collo peruicnc: perche c/docf 
ca di più nobili ragioni. A nulla crcacura fi dano cucci 
rfencinicnciptucceleroprafcripcc ragioni in uno me 
defimotempo.A poche creacurc fi dàno molti negra 
di fencimccu Efencimeci nò fono di loro nacura ne in 
gloria 'ne in pene mericoni : ma nicncano gloria &c pe 
na p lo buono òc no ufo : de p Icloro circùilancie.C La 
pfcctione del fencimcco fta i quacru cofe.CtPrima nei ^ 
foaacore fe e uircu pfectilfima * Cl i>^^^^oda nello inlhu ^ 
meco fe e 'maceria alciirima. (£ [ ercia nella da:::ia fee 
fuauica gloriofiirima.CrQ.uarca nel fructo fe e prouj ^ 
fione cerciirima- i£Lc prouifiom che lai'ciano nella/ 
nima efencimeci fono ccihmonii cerciinmi che pruo 
nano eòe eliencimcco e da dio óc gràde- Dcquali uoglio 
alq laci in cermie alfegnare*Ctlprimo fi ch'uno fi for l 
t e cimore cb fa cucca lama elcorpo i dio cremare^CT Se Z 
còio una pfundilfima humiiita che procede difua uiji 
rade inccllectualméce guidare. Tcrcio uno incòfidc $ 
rabile defiderio di poccre ifinice croci porcarc . Q.uar 4 
to una excel IccilTima ebriecade damore incòccplare. 
^CQuinco cerfi fingulari doni che rimàghono nella J 
nmia.alcuna uolca nellaia 6c nelcorpo.Alchuna uolca 
nel corpo : &c quelli uariano quafi p infiniti modi. Al' 
icuna uolca rimane una incòfiderabile pace nellaia- Al 
fhum uolca rimane una apticudine di potere fcniprc 
<qaafi idio amare co dilecto di fpiricuale gullo. A^lchit 
jna uolca rimane una fignoria fopra cucci efencimenGi 
corporali. A Ichuna uolca uelle una nuoua uircuae la<^ 
tjuale la creacura nòpoceua p fuo exercicio acq nilare» 
lAleuna uolca fpoglia uno uicio della creacura zclq ialc 
•nòpoceua p fuo exercicio fpogliarc. Alehuna uolca rx/ 
Uim^ elcor|?Q liberaco d^icuna incurabile uafer mica» 
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Se llfentimcco noe in fenclla fine excel Icccmctc cer/ 
tìficatofiahauutofofpccloqiiafi cócicarnato demo/ 
nio-C^^Molci àrdiiicrfi i3c picolofi inganni firiccuono 
nefontimcti :cqiiali fono i quattro diiicrccicdaci.|£;/l 
primo fi c dcccptionc diabolica. CSccódo artificiofa 
trafformatióc. C'Tertio naturale paflìone.'|j[' Quarto 
in fufFicictiaafpiritualccófolatione-IIJEtqlli ingàni 
fi comun icano inprima & i fccòda pfona . CTNcI uo 
cabulo nelquale fcriuo predeftinato o fuo Ornile fia fc 
preintcfocleéìrioncad eternale falute. Neluocabolo 
nelquale fcriuo prefeito o fuo fnnile/fia fcmpre intc/ 
fo danatjonead eternale pcna.Predeftinare o prefcirc 
in dio noe altro fenócheconofcelafuaiuftitia : &fa 
lo ftato nelquale la creatura debbc morire. (£;A molti 
farà grauc credere che ifentimcti fidienoalla creata/ 
ra auanti la debita etade : & nella debita eeade che fa' 
ra in peccato mortale o prefcita o predcftinata cB fìa. 
JTOnde fieno certi tutti coloro dmazi a quali quella 
fomma peruerra che colui chella fece feppc allo chclli 
di/Te : de no parlo a cafo & a fortuna : ma p brieuemcte 
pafTare/no uolfe ciò che gli difTc puarc come potea ie< 
lepruouenofononeceffaric agliilluftrati inccUcaia 
diurna infufione. ^ 

eCriibro tcrcio pcrcheefcntimcti fitolghono. 
Sentimeli fitolghono alla creatura che gli ha ri 
ccuuti p quattro pricipali cagioni/ e, per fedid 
uniuerfalLCLa prima delleprincipaìi ragioni 

nfe fefnLTr '^^^ P lacrertura tlrmÌ 

tare-CLa terna p leun tudi exercitare . rLa quarta p 
la gratia rinnouare.CLa pria ragione fi^7p Càri 
oparcJn quattro differctie fipoircno epccciti d^ndr^ 
re:pIiqualiefentimctifitolàono tfr'^^ fn^^^^ 
niali-CSecoda mortali. CTTcttHnS ^ J^o 



fere (czA ci ucnialc opato-Epcti o fono puri niccali /o 
fono mctali Se cor pali : po chel peto fe nicce fipcfa no 
può effere i aéto cor pale cxercicaco che no fia nella me 
te fabricato. Tutti epcti ficómettono l duo modi (£11 i 
prio fi e -ilbii lafciado-CUcLfecodo ficdmaleopando i 
|[^puo 1 tale ftato la creatura effere puenuta che picco 
lo peto e allei gràde reputato : de richiedele idio di de/ 
bito grSdi Se pfecte uirtudi : & no excrcitadofi eoe e te 
nuta fi pecca grauemcte;& po efentimeti feli tolgho/ 
no. Alcuna uolta tornano ftado la creatura i peto mor 
ralc: ma rade uolte^'A: i poche creature. In alcuna crea 
tura no tornano p infnio a tato che la creatura n5 tor ^ 
na 1 charitade. In alcuna creatura no tornano giamax* 
|[; Epcti che fano efentimeti partire più ieggicrmcte 
de più fpeffo ficómettono i mete che i corpo : poche al 
le creature di dio fperte fidano artificiofi & fottili de ^ 
monia p farle picolofamctc cadere . CEfentimenti fi 
tolghono p uno peto mortale de conofeiuto /o p moki 
gradi ueniali.Q^uando elpctò mortale e conofeiuto/o 
molti 6e gradi ucniali fi ficonofce lacagioe 6e la fente 
tia che^p fare ipeccati firiceucicioe ilpcto/e lapdita de 
fentimcti.Quado epcti fono ignorati/fifi ignora la/ 
cagione della fententia p lipeccati riecuuta-CTEf^g^i 
che manifeftano che ifentimcti fieno p lipcti tolti'' fo 
no molti : ma p brieueméte paffare diro folamcnte di 
ueti. Equali fegni fono lemutationi che feguitano nel 
la creatura tutte qfi oppofite alle fpuali dcgnitadi pof 
fedute fe e tato copiofamcte dotata : neqli fem^ fipec/ 
ca uenialmcte/& alcuna uolta mortalmctc. CEl prio f 
fi c/che la creatura rimane fredda. CJSecodo pigra. ^ 
I^Tertio fcura-CQ^uarto efctimcti corporali neglia j 
eti uirtuofi 1 pena. CCiuito efentimeti corpali o tutti ^ 
o pte i di£cipìm^tu(lScxco ecofigli fopro la l|>uale ex ^ 

fjictia 1 proprii. CCScptio la do^tria arida. COcì^uo/ ^ 
aparola no penetrabile. Nono diri2;a elcòfiglio de la^ j 
doctrina che rifpodc aluirtuofo uiucrc al beneplacito j 
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de .^liauditdri.C'Oftimd ducili bfieuéftièfttè é^ fiàé 
iiolcedellafua perdita. |[:Vndccfo nó può quafi mai g 
uirtuofo dolore fpirituali Iachrymeparturirc.|I^Duo 
decimo e dcfiderii fenfuali in forr,a &: in numero niul 
tiplican.in Tcrtio decimo allungamcco della còuer/ 
fatione dello amore delle fpiiaìi creature. CTQuar 
to decimo fofticne co pena le laude dcllc*ùirtuofe crei 
ture che fono nella patria nellaqualcdm]ora.(rQuiii 
to decimo lamcte fparta.C:Scxto decano la fpiritua/ 
le pace della mete perduta. CT Decimo fcptimo cxerci 
tare finiftra intctione ncllopcre che fanno le crcatur* 
fmgularmcce un tuofe reputare. CTDecmio oetauo 6/ 
dicarc fe nelh fuoi fupni doni indiredte- direetcnel 

lefueprcterifcuirtu.CDecnnononodimonrrrarcm? 
lingua de in gcftì fimulati feruori d< CemimétuiTWu ' 
gefimodifperarfi di nò potere nello ftato perduro né 
p diuia niifericordia ne p fua uirtu ritornare. IT ( ) u* 
fti uenti fegni nóhano luogho tutti in ogni creatuVa: 
allaquale fieno efentinicti per li peccati tolti : m^hm 
no grade luogho nella creatura fecódo che ella e pèr fé 
<ta 1 grana &c in uirtudi : & fecodo egradi e, moltVé 
cati che ella conictte: 6c fecòdo elpi^^hxo Sii 
«dimora Peroche quato la creatura c .pm pei fcjta & 
tonuertefi alla diuina offefa tato ha più che 2 
^lu offcnde:6c pero maggiore fentétia r.ce^efFA 
Ila prima ragione pche ifentimcti fitolghonò chi ell^ 
..uole acquiftare elfommo rimedio e qilo fe cic»r^n> 
tctia riceuuta d^no uedere 5. de fuo peccati t co dìI 
può contmuamcce có lacrime dolere. c\ da l2 fue ù^lt 
me uirtuofeoperationi incomiciare mor f"ido Jln 
defiderio che dcfulcrare potcfle • accior Iv- . r 
Ci pduti ritornarono còuerccnd^^^^^^ dentimeli 
re uirtaofe allei poifibde opDoffte^ f . ^l^""^ 
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più prolixamciite parlato : perche ciFono molto utili 
& ncccflTarie ueritadi a niolcc creature. <[[7Di quclterre 
ultime ragioni uoglio brciieinence parlare: pero cl3 al 
ciìunauolca ficolghono efencimciici ad alchuiia crc:x^ 
tura per ciitce tre lefoprafcripte ragioni. Et e quafi ini 
poiribikadifcernereper quali o per quatti diquelle tre 
ragioni fitolghono.|[^La feconda ragione fi e per la' 
creatura tormentare. CTO quanto inconfidci'abile da 
lore d< pena fiuelle nella creatura lac^le fi ucde de fen^ 
timcnti priUi'tta & non fa lacagione . Tanto e/ildolo-^ 
re della cofa perduta : quanto era lamore che fe glipor 
taua. CLa cofa e amata principalmcte per due cagio/ 
ni-CT^^ prima fi e 'perche e utile , CTLa feconda per/ 
che e deb.cl:abile, cedila creatura pare che efentiniea 
ri fono della fua f cruente uirtu cagioe: & della fua fa-' 
Iute larra : 6c fentcfi dalloro fommamcte dilectarc : oc 
pero molto gliama. El dolore nella creatura nella per 
dita de fentimcnti e^pcr quattro ragioni fortillìmo. 
CCLa prima fLe/pcrche non fa confiderare la ragione 
per cheefentimenti gli fono tolti- CLa feconda fi e 
che non intende le dal fuo creatore come e ufuta ama/ 
re-CTL^^^^'^i^P'^^'henoconofce fefenza elprezode 
fentimcnti futficiente alle uii tu perfccte operare, 
4CQ.^^^^^ perche foftiene tanta pena fentcdofi de fé 
rimenti priuata che lepare nello inferno conuerfare, 
I^La tertia ragione fi e 'p leuirtu exercitare.Q^uando 
la creatura e alghufto de fentimcti guenuta fi e/ tantd 
traiita in polledere li loro dilcLÌriche nabbadona mol/ 
ta corpora le de mctale uirtu pena &c dolore fuggendo. 
Et incornicia in quel topo di fua fancl:itade oppenio/ 
ne generare credcdo fempre che li fuoi fentimcti l nit 
mero &c in dileclo crefcino^CJ Vedendo la creatura e ^ 
fentimcti da fe partire no può fcn2;a teftimonio difua 
perfectione in pace uiuere : fi fifforza di exercitarfi in 
nuouc pcnofc corporali &c nictali uircu»CrN^ fciuinii 



fila creatura fidilcAa di àio,9c nelle ufrtu ùdileót^ U 
dio di fe largaméce parlando. Elprcmio di uita eterna 
noe con lifenti menci riceuuti proporcionaco ansi fi/ 
mifura co laui rtu nel la mente formata i laqualc pfeAo 
eiTere riccue fecodo chclla ein méte 6c in corpo pfedta 
mente exercitaca. Somma 5t^incófiderabi le gratia 
e quella con laqiiale idio in gloria della creatura p fua 
mifericordia fimifura. Vcdcdo elfignore nelle corpo 
rali 6c mccali uirtu la creatura debilitata 6c del thefo^ 
ro no fuo gloriare A: innamorata degli fpirituali dile 
Cti fi lafpoglia di tutti efentimcti/defideràdo in lei p 
quattro modi leuirtu pfeetamcnte esercitare. CCEl pri 
mo fi e/p fare laperfona più pcnofa nelle corporali uir 
tu ritornare. CTSecódo pchc ella Rabbia uia A: tcpo di 
nuoui mctali ftati fabricare.CTcrtio p lafciarla nel/ 
la l*ua uiltade profondamcte humiliarc, CO uarto p/ 
farla co maggiore feruore elfuo creatore à: le fupnc eie 
mofynedefiderarc. CLa quarta ragione fi e/p ìcera/ 
tiermnouare.Efentimctihanocòtrarienature:&pe/ 
ro no fono a una diftinclione fubgccti/uolódogli luci 
damentc notificare & ciafcuno ha pfedlo cfl ere nclfuo 

"^^^^^^^ ^ ^^'^""o f ""ore fono op 
pofiti di fomma ficurta & di fomma allegrcsza : & in 

S'urdinfl-W ^'"'"'-^ aftioppofititrLuo nuouS 
ghufto di pfecto fentimcto quado fono uirtuofi: 6rhl 
no fpirituah oggefti fe e fopra humana potentia la(So 

jecientimenti che hanno contrarie nature/ luno dono 
laltrocontinuare/ficouienechetolghaelpol^^^^^ 

iiacgnallc per fingulare prerogatiua^la creatura in rn 
letogheeminori p darle eDicrhnfi d^ìi i \ 
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Poi Ictoglic ^maggiori p darle cmaxinii/uolédo in lei 
molti de copio lì fencinicci nnouarc-Efcntimcci che fi 
rinuouano fono quafi infiniti in acti de in oggccti de in 
dilccti & pene in mete &c in corpo : ma cpiu comuni fi 
poilono in quattro ditFcrctie dilhngucrc, Cl Ep^i^^^ 
dano nella mete p mctali dilcctationi-C^Efccondi fiK 
•dano nel cclabro p materiali raprefentationi. Cl E^^^^ 
tii fidano nclcorpo p corporali rcfultationi* CJEquar 
li fidano nellintcllcrto p fpirituali rcuclationi.Efenti 
menti in mcce de ì cclabro de i corpo 6< in itcllecaro pre 
dono nella pfeAa creatura efTere diprolixi fpirituali 
ftati.Noc minore fegno damore di dio monftrato nel 
la creatura quando letoglicefentimenti che limoftra 
<juando gliclida come le foprafcripte ragioni dimon/ 
ftrano : aucgha che in fommo faccordino inficine la/ 
uirtu de lagratia.Ogni uirtu in falute meritoria cuir/ 
tu òc grat la : ma ogni gratia no e gratia de uirtu. CCOrì 
de Vifioni' Reueìationi/ Rapti/j^tophctare/ lubilarc 
& molte altre gratie no fono uirtudi/ma fono gratie^ 
& molte utili in molte creature* Per una medefima ra 
gione fidanno de tolghono alchunauolta alchuni fcn/ 
cimenti in diucrfi tempi alla creatura- <CPiu nobile te 
(limonio di perfectione fono le uirtu manifellc che fo 
no perfette che nò fono efentimcti. Et più fono le crea 
ture per li fentimenti che per le uirtudi dalla comune 
gente per fancfte adorati. CTSentimenti/fpirito di prò 
phetia/uifioni/reuelationi/illuminato intendimen/ 
co/alto piare di dio molte altre gratie ftanno nelle 
creature che fono in peccato mortale & harano reprc/ 
hcfibile uita de uitupabile-finexaciocìS le creature pfc/ 
tic da dio eleclc/nò fipoifano delle loro triophali gra 
tic infupbire ne gloriare uanamcte.Nel uocabolo nel^ 
le fcriuo fentimcto o fuo fimile/fiaitefo fctimcto fpi 
rituale : cioè diuini de triophali dile(n:i/o nuoui incon 
fidcrabili dolori :o corporali dolori pcrdiuino ma/ 
giftcrio n (C^Dcquali ciprouegha in uia con fuo hono/ 



*e&gIoria elcelcfti'ale Inipadorc ChtiRo refu.Quful 
mt & regnac per infinita fccula feculoru. Amen. 

C^TraAato quarto duna cpiftola mandata a faniftcre 
iigiofc ncllaquale le conforta alpcrfc^to (lato della in 
namorata croce. CCapitolo Vnico. 

LIe ucncrabili fpirituali rcligiofe 6r fan<ftc don 
ne Icquali hano tutta la prefcntc uita al celeftia/ 
X-lc inipadorc Chrifto lefu per folcpne uoto facri 
ficata ' CÓto miha migliaia &r più che io non pollo dire 
di pure 'fancl-e òc amorofc falutc me a uoi nel dilecto 
Chrilto raccomadando quato la uoftra uirtu e capace 
ro fua falute di riccucrmi : co defidcrio di uedcrui col 
nollro ctcTno triiiphale &- amorofo fpofo iefu nella fu 
pcrna camera glonofo matrimonio còfumare. CPe/ 
roche IO fui huniilmctc da uoi pghato che mi p :3ccffi 
di fcriucrui aU uà fpualc d< falutìfera lettera : lono dal 
iauollra feructe-dcuotióeeòihTctocuollri humili prie 
ghi fecodo la mia polFibiIita adcpicre . Conf.-d rando 
la mia incoi idcrabile tcnebrofa obfcunta nò credo al 
iioftro defiderio& domandamento me lulficicntcmc 
f efatiffare: ma la fuperna charita che mha uoi nella/ 
«ima ueftitc:mi fforza la diuina fapicntia con humi' 
Icferuorepregareche fidegni per uoftra excellenteco 
tona fabricare nella mia fimplicitate fplendide à frt 
»itualeuirtudiuef>ire:dellcq .al, polliate copioffck^ 
n ofyna riceuere-CIo credo certamente che^defidcM 
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tccmcm iìi fòmimuika cóftitutcCl'a^ualefìnilllWL 
dine uogho in noftpjimta correggere dichiararcelo 
uegho p uoftro amore idio amorofo eterno infinito in 
creato d( imortalc/finao debile/feruo 'peregrino/^ itk 
brieuc 8< obfcura prigione imprigionato : de uoi proci* 
rate forteaa'uiuete inobedicti^uolcte effere feruite/fi^ 
fietc della propria patria habitatrici fpetiofi palazzi 
defìderado.CQ."cfto amorofo Icfuchriftouifle fcal 
xo 'malueftito/in filciio/inuigilie & atfomato. Et uo» 
uiuete/cal2;ate/benueftitc/'parlatrici''dormitrici/&f» 
tollate.CQ."cfto dikaiiffimo Icfu chrifto cóucrfo in 
fra noi magro/^t afTetito/ freddo .'pouero de uituperato 
Et uoi fiete graffe & abeueratC' caìde/rlcche/'& hono-* 
rate. CCiueJlo uoftro inamorato lefu fu humile/ fao^ 
nefto/paticte/ follecito/& dellingiuria perdonatore*- 
Et uoi ficte fuperbe poco honefte''ipaticti/pigre& del 
la ingiuria uendecla dcfideratc.CQ."efto glpriofo U 
fu filafcio riputar femplice •uileadiota/iutile/&ma4 
fasore. Et uoi uolcte effere tenute fauic/nobili/ fcien^ 
tiate/fufl&ciéti''&giufte.Q,uefto noftro ucnerabile I 
fu fu fubdito in fatica/penofo/adolorato/& quafi per 
pene infernale. Et uoi uolete libertade/rifo/diLefto/al 
kgreza/'à uiuereiqftaprefenteuita celeftiali,/ Oimtì 
Oime/Oimc tjiaca e la ditfcrctia infracofi incóiìde*^ 
rabiii cótrarictadi , CNó uoglio di ttoi tròppa fpual«r 
uillania dire : gocB dice uno noftro |)uerbio A buono 
intenditore poche parole fono molte . C^lntx^ molte 
creature uariano molti di diucrfi ftati, Et pero mi con., 
uicnc a tutte le uoftre uocationi piiedcre.èl utte Icuo 
caiiòi della creatura fipoffono i quattro differccicbrc 
ucmcce diftinguerc-CTOnde alcune fono leniuali : aU 
chuhc ration.ili : alcliune fpirit uali : alchune celcihaU 
HJLe fcnfuali defidcrano di còieruare la natura. |ì;;:Le 
rationah defidcrano di illuminare la ragiòc. ITLcfpi 
rituali defiderano di fortificare le uirt.idi. ^tLe ciie^^ 
ftiali dcfiderano di glorificare la gi atia. Qncftì quit/- 
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ttò àeCidetii ho fipoflbno fc no p amorofa penif tntfi 
«dcpiere.Onde la uirtuofa croce in corpo p pene de in 
mete p dolore porcata adcpie pfcdtaméteqfte guattro- 
foprade(fti dcf idcrii.Et quefti uoglio lucidamete /eoe 
lifanAi affermano ncllcu5gelica doa-rinaprouare» 
iESeiisa la croce la noftra fenfualita puicne i inferno 
in una incófidcr abile eterna de penofi/Tinn dcftrufti 
one.^Sensa la croce la noftra ragióe puicne i una fa/ 
caftica obfcura d' beftialc cxcimatione. CScnsa la ero. 
ce la noftra meritoria uircu puicne in una incòfidera/ 
biledebiIitatione.CSen=a la croce la noftra merito/ 
ria fpirituale diledrabilc òc cclcftial grana puicne i mi 
rabilc anichlIacione.CLa croce p lo diuino amore pa 
fientemcte portata merita eternale premio : elqualc có 

rerua&g orificalanoftracorruptibilenatura : c\fa' 
brica 6^ glorifica la noftra celcllialegratia. CT O uefte 
.quattro gencrationi di creature hano quattro ak^i de/ 
fi (/crii equali ciafcun di lororo e-a tutti quatro glial/ 
fri contrario.COndeIe creature fenfuali defidLno 
|oca faticha nelle loro meritorie òpationi.CLe ratio 
nah defiderano grade uiatico fpintuale vmio. fTU^ 

teftiah defiderano folo amore diuino & gloria .Et ilo 

fe^o amoredella creatura in dio fpirato p cótinuo u 

nule ec fèructe a<ao damore ^adcpie pfSam?tcZ^^^^ 

quattro defidcrii & accordagli ificnVe : fìchè mai i 

fraloronónafcealeunadifcVdia:^ 

della difcordia ne della cócordia nò uoelioZ p ordi 

Volgete & ma^i^r^ !^ ^ '^'J^'' "^^"^ ^"«^ « '"^^ - 
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V 



Et quello gliaucncrperochel dileéto old fuoco celeftfa 
le anichilaua la pena del fuoco materiale- CJElfccodo 
defiderio fi e/racionale : cioè di uolerc grande uiaticò 
fpirituale premio • Et qfto pfedro amore fabrica nella 
creatura cotinue/moltcdiuerfe & fupne fpirituali co/ 
folationi/lamàte nclaniato trafformado:& tutto qua 
fi p dilccao celcftiak facccdo. (£EÌ tertio defiderio fi 
c/fpiritualc:cioe diuolere eterna triophale corona. Et 
qfto pfeéto amore diftilla copiofo ^mio nelhabito del 
la pfedka charita^facccdola reale mifura co laquale la 
morofo idio c/in uita eternai noftra gloria mifurato- 
I^El quarto defiderio fi e celeftialc: cioè di uolere fo 
lo diuino honore de gloria- CTEt qfto ipfaSto amore re/ 
de della creatura al creatore i fommo honore & gloria 
HJOnde epiu gloriofi angeli di paradifo rédono di lo 
ro alloro creature maggiore houore & gloria p più no 
bile a^lo eqli fono chiamati feraphini : cioè ardore del 
fupno diuio amore. Q^uefto pfeclo amor chiana pmol 
te pene de diuerfi dolori tutta i croce la creatura i amo 
rata. Et la croce inamorata illumia/ fortifica/ dilata/ 
& 1 fiama lama a qfto pfcfto amore. CTL^^^ ore fcz^ la 
croce de la croce fensia lamorc no poflo ne i parole ne i 
mete comcdare.Ma laudo i fomo lacroce damof igra 
uidata : de lamore l croce pturito. (£La creatura i cor / 
po uiucdo no potrebbe diuctare demonio in officio : fc 
reale nobilita male ufata no ne Icfuflc cagioe. Et po te/ 
mo gliageli i corpo eoe incarnate dcuionia.O come o 
ciò ucduto fpiìale'ifcrnale i corpo paflTibile ftato cele 
ftiale.lt O eoe &: quato e gloriofo i corpo mortale fta 
to penofo . Per uno indicibile modo fono certo che fc 
uoi uolete la uolonta di dio in uoftra gloria adempie/ 
re : àc lui di uoi dilciftare: di croce innamorata uicon/ 
uienc cllcrc inftrumcto fonatrici & harmonia. (£Advi 
qiìc nellcfrcre che in uoi rimane no cruciato/no fadc>^ 
pie ne fìdilccla la uolonta del diuino configlio. Ft pe/ 
ro quella parte de quello tempo uirxmane aUonfejnale 



f 
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premio rufficicntcCNcIIc triomfell èxcclienti Se utt 
f uofc creature lacrocc nó merita in uia gloria fpiritui 
le fcnfibilc.Ma la minima merita la minore/ éc la mi 
norc merita la piccola/^: la piccola merita la grande» 
i6f la grade la maggiore i 6c la maggiore merita la ma/ 
Kima:5t fepcnofa parturcdo fc medefmia penofifli/ 
ma genera per fuo triomphaliflimo guidardóe;Et pe-r 
ro folo i patria fono lecroci di qftc uirtuofilTime crea 
ture dima inconfidorabile gloria guidar donate. 4£El 
nbllro dilcetiUimo creatore fidegna per fua inconfi/ 
derabilegloria (St mifericordlap fingulari ragioni jp/ 
muoucre Icfpirituali creature in qfto modo.(CHo tro 
nate creature: ncllequali fono le corporali Sementali 
uirtudi per prolixo intcruallo di tanpo cxceiictemen 
te operate. Et gliftati della méte per folcnilTime conte 
plationi confumati 6c degli fpirituali fcntimcti duna 
incofidcrabile experientia expti rparturcndogli p du 
uino flulTo m quelle.xii.diiterccie, CtLa prima differé 
tia fi e- fuaui de penofi feruori,(C:La fecùda fi e p già/ 
diffima ebrietà di dilcaroamorofc lacrime dillillare. 
4CLa tertia fi e cordiali uoci in actto laguendo riduce 
re.CLa quarta fi edlare i uno fpirituale fompno cor/ 
poralmeteueghiado alienato-CLa quinta fi c/haucrc 
gh officii de lentimcti in patte fmarriti elfendo lani/ 
ma per alchuno fpirituale oggetto dalcorpo abftracta 
CLa fexta fi e -cB tutto lelVere huinano fe i cxtafi ma 
mfefta : ftado lanima nel diuiiio amore rcfoluta. CLa 
fcptinia fi e/fubiti&prolixi rapti equali fanno lani/ 
ma tutta in dio tranflatare-CLoftaua fi c/cB lanima 
V penetranue aitcrationi i^ nella celclbalc fecreta ca/ 
mera mnamorata pollicde. CLa nona lì e/ fpu ationi 
mgrancopia duitioued' profonde ucntadi/dellando 
lanimaperlpiritualedileciro pcrmaifello tclVimonio 
certificarc.CLa decima fi e/rcuelatiòi mirabili i fplé 

na ^A'^^rr '^"'r ^i<^h"nodub,o f,manifdU 
no-CLundccmia fi c/mlioni altiilime guftàdo lank 



defrercncl profondo abvlTo dello infinito idfo tutta q^^ 
frtranfubllàciata. CLa.xii-fi e/uno inconiìdcrabilc 
br(^c&: fcrucciUimo acto damare òc fpiritualc macri/ 
monio cè Chr ifto gloriofamccc còfumato* (£ J àca de 
tale e/la reale nobibca dellania laquale e facta in uia p 
fpirituale diletto quafi gloriofa cB no e poffibile a nar 
rare. Et di tutti qftì fpintuali dileCli nò curo chcl SU 
^òre ui prouegha : ma pricgho lui che prouegga noi 
di tanta uircu che defideriatc defleretractacc da tutte 
k creature come uoi conofcetedhaaerc trattato feluo/ 
ftro amorofo 6c hu mi le creatore /èc che tractiate tutte 
b cr<^ature come defiderate dellcre tractate dal uoftro 
ddcaiffmio fpofo glonolo . CHor che farete uoi per 
amore deluollro redcptore uedcndo p uollro amorclo 
Àiuifibde facto uifibiìe: & ilcreatore facto creatura de 
linfinito terminato lo impafribilc>^pàiribile: &: lo/ 
fignore feruo: elriccho poucro/À: la mueftigabile in/ 
ftitia iniuftamctc condonata/ Oc la diuina chàrita a fc 
odiare couertita/&: la fapictia increata/i pa!2;ata damo 
re (Sc io imortalc morto^CQueila chanta mirabile de 
humilita profonda no ui da dodrrina fe no impalare 
p amore di diuentarcquaft infernali per mcòfiderabi 
h pene & profondiffmii dolori-IIJElpremio di uita e/ 
terna no fimifura con lefoprafcripcc uiatichc fpiritua 
li confolationiianzi fimifura con lapcnofa innamo/ 
fata croce : laquale e pr ine ipio 6c mcso del glor iofo fi/ 
nC'CQ^^^i^c dodici diffcYcntic dclli fpintuali fenti/ 
menti ho narrate : peroche della perfec^ione delia no/ 
ftra fuperna gloria nopoITo tanto dire che nò mi paia 
nulla parmi quafi tutto •elcòtrario di i^uello che di 
re f icÒuerrebbe-Se io dico come farete i aita eterna ca 
ronate Regine el nome mi pare feruo, f£Sc io dico co 
me farete gccile/el nome mipare uillano-Se lò dico co 
me farete ricche/el nome miparepouero.Sc io dico cd 
me farete bcllc^elnome mi pare rufticoiSc lydico co^ 
me farete forti^'cl nome mi pare debik« i>el> dico co/ 



ri. 
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me farete alluminate ci nóme mi pare tcnebr e.fC'Sc id 
dico come farete uirtuofc einome mi pare uitio. ff^Sc 
io dico come farete inamorate einome mi pare odio. 
Se io dico come farete iurte einome mi pare iniufto. 
ITSe io dico come farete gloriofc ci nome mi pare in^ 
ferno. CTNónc pofTibile meglio della uoftra fupna glo 
ria parlare fe no negado che,n5 fenepuo di uerita nicn 
ce dire/che nó fia elcotrario di qllo che uoi faretC' tan 
to paffera la uoftra gloria Ihumano intelleél-o de Ihua^ 
na fufficictia in piare. Allaquale iluoftro amorofo fpo 
fo lefu fidegni uoi di prefcnte triomphalmcte corona 
te mcnare'di fe gloriofaméccdilcaadoui .per infini/ 
la fecula feculoru. Amen. 

CTra<ltato. V.dc dolori della mente Se delle pene del 
corpo Jcquali Chrifto huó fofténe. CCap. Vnico. 

tj Oc enl fentite i uobis quod A: in xfo lefu. Ape/ 
^ ftolus. E'da còfiderare che nó dice lapoftolo gu 

• * Hate ne uedcte & cetera : de glialtri fcntimcnti : 
ma dice fentite: pero chel fentimcto e ciafcuo fcfo 
1 tutto clcorpocócepto.E da ucdere che fctimcto fu ql 
Io di x^o/delqle parla lapoftolo : elqle fentimcto fu fi 
hornbile &penofa croce che lagciica itclligct ia nó e/ 
fufficicte ad itederla. Laqle croce fu p uétimiattro ra^ 
giomdiincófiderabijidolori.chemu^ 
dinfimtc morti priuilegiata.NelIiqli uctiquattro do/ 
lori credo Icxxiiii hore del di nat2raIe/o?dinatameV 
te fpcculado couerfaua lanla elcorpo i fómoKrruciSo 

tz^di loropenofi itedimcti.Et li dolori uariano nel 

nti corpo p^^^^^^ ^'""-^ ^'^^"^ qft 

nei corpo ppena-CLe uctiquattro ragioni ocr ìmuìu 
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frcttca Intclllgctla uno infinito dolore rclquale era (c/ 
prc nella fua mete ueftito de rifolueuafi p niolce de ua/ 
rie pcne/ncllorgano del humano eflcre fecòdo ladiuer 
fita di doloro fi oggefti : àc femedcfimo in fua realita 
cofcruaua : aucgha che fono i dodici mcbri ordinata/ 
nictc abbreuiatc-CCP^^a ^^^^^ ^ priuatiois. (USecòda/ 
obligationis. CTertia e incifionis.<nQ«^arta c forni 
catiònis- CQ uinta e cotritionis. ^Scxta e copafTio/ 
nis-trSeptiac dcformationis.CtOctaua e otFcnfióis, 
([;Nona c recefTionis.CrDccimac ignoratiois.lt Vn 
decima c abbreuiationis. ^Duodecima eft reucr bera 
tionis.4LQ,ucfta inucftigabilc croce fu infu duo altif 
fimi monti edificata. Vndc in Pfal-dicitur.Fundamc 
ta eius in montibus f^n^is.fOEfondzmcnti di quella 
croce furono dua^CEl primo fu in<:onofcimeto dila/ 
tato in cono fcere tutte le cofe preterite^prefcnti de fu/ 
turc-CTEl fecodo fu amore amando quafi infinitamc/ 
te la natura humana de diuina-CTSopra quelli duo fon 
damenti fu la croce del noilro faluatoreper le dodici 
fopradeéte ragioni rizzata. CTPr ima ratio eft priuatio 
nis.lt Tanta fu la pena del dolore di uedere coloro cB 
erano per lo peccato di uita eterna exbanditi quàto era 
ci bene del Reame de prolixo eltcpo dello f bandimen 
to.Onde AmbrofiodilTe.T rillis erat de triftis uideba 
cur non prò fua palfione fcd prò noftra difperfione- 
llJSecunda ratio eft obligationis . I^Tanta fu la pena 
del dolore di coloro che erano per lo peccato nellinfer 
no condemnati quanto la pena era grande de Iodio tra 
dio de Ihuonio generato. Onde Ter ernia diflc; In tenc^ 
brofis collocauit me quafi mortuos fépiternos.|[jTer 
ria ratio eft incifionis.|[J Tanta fu la pena del dolore 
de fuoi membri / Mentendogli dalfuo corpo tagliare^ 
quanti erano gli colpi de le infirmita de membri da fc 
tagliati. Onde leremia dice. Fori* interfecit gladius: 
de domi mors fimilis eft. ICQuarta ratio eft fornica/ 
tionis, C Tanta fu la pena del dolore delle fpofe che 
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7ii. 



foinicauano quanto lamorc che loro portaua A: quacfl 
erano le fornicatrici.Onde Ifaia dice; 1 u autc forni»! 
caca es cu amacorlbus multis. |[^Quinta racio eli con 
tritionis.fijTanta fu la pena del dolore de ^éccàti dt 
coloro che fidoueano faluare/quanto cranagradi epec 
cati de in numero diIacaci.Onde lercmia dilfe: Mag/ 
na eft eni uelut mare cótritio tua.|I]"Sexta ratio eft co/ 
pairionis.Tanta fu la pena del dolore della compalTio 
ne di coloro che fifaluauano quante furono lepene de 
martyri &c le fatiche meritorie de glialtri che fidouea 
no faluarcOnde il Pfalmifta difl'e :Sicut aqua effufus 
funi &C difperfa funt omnia offa mea.|]~Septima ratio 
eft deformationis.lHTanta fu la pena del dolore del/ 
ladeforniationeche fifeguita plopcccato nelianima/ 
quata e/Iexcellctia della nobilita della imaginc &c fi/ 
militudinedi Dio nellhuomo . Onde lercmia dixe, 
Denigrataeft fup carbones facies coiù,|rOctaua tza 
tio eft offenfionis.CTata fu la pena del dolore di ucf. 
derc offendere fur» padre quàto lamore chdh porcauà 
a colui che era offcfo 6c a coloro che loflcndeuano. On 
de ci Pfalmifta diffe.Fiat fihi eius orphani : tSj uxor ci 
U5 uidua.CNona ratio c rcccffionis. lanra fu la pena 
del dolore della morte che lui douea fare/quàto mtei* 
dea grade la pena che lo douea uccidere/ òc òuato ama 
ua coiui^che douea morire.Onde nello emlecho diflb; 
Triftis Cam nica uf^ ad mortc.C Decia i^cio c leno 
ratiois,C:Taca fu hpcna del dolore della nollra i^tio 
i^uia quato fu lo beneficio della fuahumanica : év^ia 

diffe: Triftis crac qa nos puulos relinquebat.lT Vhdc 
cmìarocabreuiatiói..CTantafulapenadel^ol^^^^^^ 
chegli no frpoteua ppetualmóte dolere/quàco ik a ca 

f !S h'Ì ^«'^ era elfuo mcn^o fruC uo/ 

fo/6c dolcdoii p alcuno rifpecto che nò fipotcua fi4ì. ' 

mtntc doluto.Ondc Ifaia diflc; Vere dolore* noUiM 



Ipfe mlit^dc lan^orcs noftros Ipfe portauie..|nDuo/ 

decima èc ultima ratio eli reucrbcratioiiis . fata fu 
lapcna del dolore ucdcdo tutte lefue dòlorofc pene nel 
la madre per fuo amore quanto egli lafua madre ama/ 
ua : de quat e erano le pene delle quali era ueftita. Onde 
leremia diflfe : O uos omnes qui tranfitis per uia atten 
dite et uidetc fi eft dolor ficut dolor mcus-Cln qucftc 
dodici ragioni fi dimoftra come la croce di chrifto fu 
per ciafchcdua didolorc che multiplico pene dinfmi/ 
te morte appreflb Ihumao intelletto dotata. CDuc fo 
jio le ragione per le quali fi potrebbe argumcntarechc 
quella croce no fu di tanta incófiderabile pena ucllita 
in xpo.CLa Prima ragione che Chrillo uidde fi illu^ 
ftratamcte tutte le ragioni per lequali cpeccatori fi da 
tiauano : & laltrc cofe che idio permctteua che fuflbno 
per lequali epfo fi dolca che non douca la fua uolonta 
da quella del fuo padre fcordare.Onde certa cofa e cB 
lifancli che fono beati in patria uogliono ciò che uuo 
le idio : de xpo era uiatore &c cóprcnfore.CTA quella ra 
gione r ifpondo cofi . La uolonta di chrifto hauca duo 
oggcct!.Li3o era la diuinitaXaltro eralafcnfualita hu 
nìana.Quella parte che ficóucrtiua alla humana fen/ 
fualita fi doléa 6c rallegrauafi più de meno quato pare 
ua allui che fi cóuenilTe aglioggedti aquali fi conuerti 
ua. Ancora rifpondo cofi. El fuo padre uolea che quc/ 
Ho fuo f igluolo fidoleflfe come de quato clli fi dolca di 
quelle medefime cofe che tornauano in gloria alla di/ 
uina giuftitia. Pcroche inquanto era huomo mcritaua 
dolendof i : «3c egli no uenne fc no per noftro amore pre 
mio acqui ftare & p lonoftro debito pagare. (TLafecon 
da ragione e<rjefta. CQuefti dolori multiplicano pc 
ne dinfinite morti : de chrifto no potea fc nó una uolta 
morire : &dincccflrita fifeguitaalle foprafcripte ra' 
gioni che ifuoi dolori cldoueano in momcto uccidere 
& magiorc pena cB morte nò poteua fentire. q >c 
ftaragioc rifpodo cofi. C Lhuomo no può per dolore 
** € ili 
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tìtoThc/fcd dolore no ficomunica a fcncimentf/A- al/ 
le parti fcnfitiuc dclcorpo. Et Chrifto tcnca fi reale fi 
gnòria fopra cifuo incófidcrabilc dolore/ che non la-' 
ìciaua comunicare a fcntinicci ne ad alcuna parte fen 
fitiua del corpo- tanto chcl potcflìno della uita inanti 
altempo dallui ordinato priuare.|ì7Ancho rifpódo co 
fi-CLliuonio duole & rallcgrafi duna niedefmia co 
fahaucdodiuerfircfpc<fti. Vnde quando alcuno gio/ 
uane figliuolo di ragioncuolc padre entra in rcligio/ 
fa rcligióc: fi fiduoleel padre fccodo la fcnfualita del 
la perdita che fa del figluolorpoi firallegra uirtuofa' 
mente cfe lui edato a feruire a dio. Adùche fe Ihuomo 
uirtuofo duna medcfima cofa comunica ne fcntimcn 
ti ^ nrlle parti fenfitiue del corpo dolore & allegreza 
con diuerfi rifpedli fi feguita che duna medefmia co/ 
fa più & meno dolore &c allcgrcsa firiceue. Maggior/ 
niente xpo in fomma excelictia uirtuofilTinio fipotea 
duna medefmia cofa con diuerfi rifpeéti più 6c meno 
dolerc/&i fónio rallegrarcele ragioni plequaliel/ 
diledì-iflìmo figluolo di dio icarno nellhumana natu/ 
ra' &uolfc tante de tali dolori / & pene foftenere fono 
molte : ma p paflare breuemcte diro -folamcte di fei. 
cria prima ragione fi fu phonorarc i fomo della fua 
pfcfta uita clfuo pfetìro padre. CTLa feconda p fatiffa/ 
re alfuo uenerabile padre della ingiuria da noi riceuu 
5 ja. CTertia p monftrare allhumana natura quato cU 
J la e tenuta ad amare elfuo eterno padre. CO uarta / p 
l pagare cnoftri infiniti debiti. CQuinta p mólh are la 
uia di^foma pfcdtionc.CScxta p acquiftarci la fua glo 
na.CLhuomo in dio idio facccdo dilatado tutta la' 
«^^r!? r° infinito uiuere ad infinite 

morti foftcnere/dado fe tutto a ciafcuna di quelle fo/ 
prade<fle rag oni/&' a ciafcuno mortale peccato p pm 

pfecWtealfuopadrefatiffare:^ aciafcuno pc^?a^ 
torcp più pfedtamcte noi có Djopacifichare« & ariL 

fcunanoilracoronauolcdolapiuK'rcVfl,?^^^^^^ 
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éc.^l Tuo padre eterno acccptolafua pfcAa & infinit» 
dilataca uolonca p operadone a che de a quato fe p uo^ 
tonta dilataua.Cin quefto tramato fidimóftra p dodi 
ci duplicate folcili ragioni come la croce dello intelle 
ftuale ueftimcto di chrifto fu p inconfiderabili dolori 
di penecBmultiplicauano infinite morti dotata. CSc 
io haueffi in qfto craAato alcuna reprehcfibile cofa de 
éta fia qfto difeso alla mia fcuritade diputato.Et la/ 
fciolo a correggierc a coloro che fono delle profoaidc 
uirtu de della fancta fcriptura copiofamccc ueftiti de g 
diuina illuftrationc illurtrati. Amen. 

Trattato. Vl.di dieci gradi di humilitade p liquali 
Ihuomoperuieneallultimo pcrfecto ehiamaco nihili 
ta.Etcomeilpeccato& ilpeccatorc & uiliUimo mhil. 
Capitolo Vnico. 

DI fcitc a me quia micis funi de humilis corde : 5c 
inuenictis requie aiabus ueltris-Cofi dice ci fai 
• ,. . uatorenelleuagclio.CDefidcràdo Chriftoche 
laftime noftre fieno i uia de i patria in pfceta tranquili 
tade fi cinfegna cB noi impariamo dallui cflcre humi 
li ne cuori de mafueti nellope.Dallhumilita dclcuorc 
alla manfueta operatione non e ditFerccia ^ fc non qua/ 
to dallhabito della uirtu delia humilita alfuo acto uir 
tuofo.CE da confiderarc le ragioni per Icquali glipcr 
fecti humili fono in pace uirtuofa di pcrfccto ripofo. 
Et q-iefte fono le ragioni. CLa prima ra^^ione fi e<'che 
Ihuomo elquale e/ueramente humilc fi fiucdc infini/ 
tamcntc no. La feconda ragione fi e che infinitamen' 
fe fodia-CLa tertia ragione fi e cB infinita iuftitia di 
fe in uia defidera dcfiderando che tutte le creature fc 
fibih de infcnfibili^rationali d< infernali fopra huma 
tia natura elcrocifiggano-'faccendodi fe alfuo creato' 
re della fua offcfa ucndccì:a. C Adunche q lando Ihuo 
mo no può elTere da niuna i^fona ofFcfo : perochc lotte/ 
fa glie dilecto ; allora e impeifccta humilita pcrucnu ' 

e iiii 
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to/àc e 'di peTfedtilTima pace pofleflbre. E dauedcre c% 
me a qucfta profonda huniilita fi pofTa excellcccnicte 
pucnire.Allaquale p noue gradi ordinatamctc faiéd« 
aldecimo beati/Timo S< ultimo grado di quella humill 
ta fi puienc.C;Elprimo grado li e dcfiderio di poter/ 
fi riputare uile.CC'EIfccódo fi c/fe uilc reputare. |[;H 
tertio fi c/dcfidcrio dcflcre uilc reputato. C^EI quarto 
fi e/occultare lefuffìcictietcporali.C^Quito fi e' ope 
rare opationi cB faccino Ihuoniodifprctzarc-lfEIfcx 
to fi e/móllrarc priuanicto di ragione . (l El lepti^io 
fi e/ucdcrfi in alchuno fpirituale radio. CLoctauo fi 
c conofcimcto del radio & dcllcirerc radiato. f^El no 
no fi e/eflere tutto in dio d< fc nichil intc'dcrc. C^EI de 
cimo & ultimo fi e 'uedere conofccre & ghuftare Dio 
infimto:& fe in dio infinito nihil.CLhuomo che de 
fiderà nelaltesa della gratia di dio excel Ictcmcte puc 
nire: 5if uede chel fuo falimcto no può fe nò p humilt 
ta elTcr faéto/nelprimo grado dellhumilita incornicia 
fi a humiharc. CElprimo grado della humilita fi e/ 
deliderio di potcrfi reputare uile : dinsado tutte lefue 
uiriuofe opationi l laude dclfuo creatore/quefta repu/ 
catione p premio dallui defiderado. CEl fecòdo gVa/ 
tfr T^A W^^^^-CCQuado la prima humilVta c 
P alcuno laudabile iteruallo nellamnia nutricata :fin 
comincia a riducere p più nobile excreit io in aéto/ fe 
^itZ r 'Trì'^'' ^ ^'""'^^'^o indegno. 
lUUnde Ihuomo che fireputa in grande Doucrtadr Si 
fiderà di no uolere efTcrc barattiere nel le còfcictie del 
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U^Elqtiinto fi C 'òprrare operationi che faccino Ihuo/ 
nio difpr egiare. <nln quello (lato ogni huniana gran/ 
dczza lic5uerte con feruente amore alle uile de difpre 
giate operationi'' uifitado 6c fouenedo alli poueri & at 
tracti de li Icbrofi humilmcte ferucdo.dJElfexto gra/ 
do fi c/dimoftrare priuamcco di ragione. C Qn lhu5 
cotinua lopcracioni dellcquali fecodo elmondoc^dif/ 
pregiato finecomincia a riceuere una fpirituale exul'' 
catione^Et pero'uoledo lafua fama annichilare: 6c le/ 
fue operationi rendere incontepto : fi incornicia ado/ 
perare no peccado/operationi p Icquali fipoiTa fufFicié 
cernete argumctare che clli fia di fenfata ragione actu 
almcntepriuatordefidcrado dalle rationali creature 
irrationale elTcre conofciuto. CEi feptimo grado fi c 
ucderfi in alchuno fpirituale razzo, CPoi che Dio uc 
de Ihuomo tanto humiliato che defidera di far fi crea/ 
tura fcnza raeione conofcere^ fi fidegna di farlo in al 
cuno fpirituale razzo ucderfi/moftradogli per confu 
fo modo lafua uiliinma uiltade incircufcripta. Que/ 
ft o razzo e fufficicte ad aprire gliocchi dcllin telicelo 
fiche polla lelTere humano fenza alcuno uelame aper/ 
tamcte in fua miferia uedcre. Ma no e fufficicnte a fa/ 
re leflcre humano niiferabilc in fua pticularita cono/ 
fcerc.Onde molte cofe uede Ihuomo co gliocchi cor/ 
porali^' dellcquali no ha aperto conofciméto de uedelc 
confufe-inQnattro fono le cofe che firichieggono in 
uedere le creature corporali . CfLa prima fi crocchio 
apto a uedere. CLa fccuda fi e/ la creatura formata ap 
ca alloggerò deluifo, IIJLa tertia fi e la luce fra lochio 
6e la creatura. CLa quarta fi e elmczo fra lacreatura de 
lochio in laudabile term me proport ionato. |C Effcdo 
quelle quattro cofe ciafcuna m fuo per fedro elTerc lo in 
telleclo riccue conofcimcto de colori : Ma no riceue p 
fecto conofcimcto delle cofe colorate. (CQu^^o ^^^^ 
re corporale e perfedro de imperfcLlo fecondo la pcrfc 
étionc delle cofe nccelTaric alfuo otficio • Se elucdc/ 
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re corporale ha bifognio di-pi'u cofcchc Ci concordino 

con lui a fare elfuo officio : maggiormente i uedere in 
tellcdbuale in fpirito ha bifogno dalchune perfeAifli/ 
me cofe lequali fono alfuo uedere neceffarie. Dcllequa 
li uoglio quattro breuemente narrare.C^La prima fi c 
Io intcllecito in fonima purità purificato. C^La fecon/ 
da quello che fiuede in fpirituale oggetto cITere forma 
to-CtLa tcrtia fi c/fpirituale razzo di fuperno fpien/ 
dorè illuftrato. quarta fi ediuino amore nellani 
ma profondato. CTLontcllcdto uede bene fpiritualnié 
te/dc niegho fecódo la perfccìrionedi qucfte quattro co 
fc che fono alfuo uedere ncccflarie . CTOnde in quefto 
ftatolontelleaouede in fpirito elfuo elTere humano/ 
fubftantiahncteinfomnamiferiaconftituto : mano 
conolce tutte le ragioni in particulare 'per lequali ap/ 
pare elfuo elTcre humano di tanta infcctione dotato. 
CLoctauo grado fi c- conofcimcto del radio & dellcf 
fere radiato.([:Lo intellccTroe tracio a quedo (lato per 
diuina potctia a uno fpirituale cxcrcitio a uedere co 
nofcere per una profonda reuelatione la fomma & in/ 
uelhgabile bontà di Dio .-laquale appare concretane! 
Io fpirituale radio illuftrato chello illumina. CLa b5 
ta di Dio appare infinita in quefto finito radio/i que/ 
Ita liniilitudine.Confidcriaiiiouna creatura in foni/ 
mo optima in ciò che fc lipuo nelfuo flato concedere 
la cui bontà pafli elnoftro intelletto : allora intendere 
nio la creatura aprelfo el noftro intendimento' infini 
tamente buona: et intenderemo la creatura in feme/ 
defima finita.Cofi idio appare in qucfto razzo infini 
tamente buono : ma elrazzo nelquale apparTe in bre! 

«etermineaprcirolhumanaiimlligent^rd'queU^^^^^ 
fimtade circufcripto In quello medefimo razzo re , e 
laidioallontelleao labbomineuole miferia della Sa 

LTcuLr^nf '"'^'^^^ '^'''^ conofcimentoin 
particulare dc leuiue ragioni /perche elfuo clferc hu/ 
mano e cofi uilmcnte in fomnla mifcria mifelmo' 



U^TantcA: fi alce fono le ragioni per Icquali Ihuomo 
fiuede in qucfto ftaco in uallc di profonda mifcrabile 
pouertade foaerrato : che nò e poflìbile a humano in/ 
ftrumcco notificare.CTEl nono grado fi e/eflcre tutto 
in dio & fc nihil intcdcre.CrQ,uando Ihuomo ghufta 
defTerc tutto in dio fpirituahiacnte tranf latato- allho/ 
ra la diuina pietà elfuo intelletto prouedc per una ex/ 
cellctiflìnia fpirituale manifeftationedintendere co/ 
lui/nelquale ficonofceper amore deflcre fcnsa nulla 
diftantia cógiunto ; manifcftadolifi idio fe medcfmio 
infinito per ogni modo che fi linianifcfta.<L08''o^^'0 
fo beaciffimo humiliato itcUecto el quale efa«a:o degno 
di-potere nelpelago dello infinito abyflb notare/ ucdc 
do nella clarita del diuino fplcdore/la fua humanita 
raprefentatatlaquale appare p profonde & fotcìli ra/ 
gioni in fomo diffacimcto de deftrudtionedi nichili/ 
rade che nó può fc a nulla creatura aflTi migliare. Et ue/ 
defi del beneficio de del numero delle creature priua/ 
to.CTTanto uede fe più che nichil denichilato che ql/ 
lo che intede Ihumana ragione p nihil 'lipare aprcflb 
qftouilifl'imo nichil infinita graderà. LcragionicB fi 
ueggono 1 diop leqli Ihuomo cofi profondamcte fe ni 
hi! intcde/fono alpoftutto indicibili :ma p dare cono 
fcimcfo della loro nichilita a coloro che fiuegono gra 
di : uoglio cinque ragioni come Ihuomo fia nihil alfe/ 

gnare.|El>^pJ^^"^^"0^^io*^<^^'^^^^^^ come elpeccatoe 
nihil. Poi ti mofterro come e nihil ci peccatore. CLa 
prima ragione perche et peccato e nihil/ fi e/per lofuo 
principio. CT utte le cofe procedono &c hanno prnici 
pio da alchuna potentia: folo elpeccato procede 6c ha 
principio da ipotctia.lmpotctia nó e/altro che priua/ 
ta potentia.Onde quella cofa che no e nó ha ne che da 
te/ne che tenere-CTAdunche felpeccato procede &c ha 
principio & effere da cofa che non e^conuienfi che fia 
fimile alla cofa onde ha principio deflcre .jEt perochc 
el peccato e mhiV6( in nihil / fipuo difinire. C^^'' 
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feconda ragfeftc fì t/U ptfantione delle dofe nelfuo cf 
ferc.|[^QuelIa cofa e/nulla che nó ha in fe parte alcu 
na ne da fpirituale ne da corporale creatura. Onde tur 
tele cofe create dal peccato in fuori fono corporali© 
fpirituali/o hano da quefte due principio &: effcre . El 
principio onde clpeccato ha cflere e decto di fopra''pc 
ro noi dico più : ma dico che ne corporale ne fpiritua/ 
le eflcre no filiconccdc.Et pero degnamente li può ni 
hi! appellarertVin nichii circredifmita.C[7L3 tcrtiajfi 
c^per lofuo officio &: fine . C^La cofa e^denominata p 
proprio nomcdalfuo officio. Onde clpeccato nóha of 
ficio ne può altro fare che folamcte annichilare: & 
fto e in lui officio de fine. Et pero nominadolo dalfuo 
officio fi può chiamare nihil : 6c in nihil ffa fuggccl-a 
la fua difinitioncCTLa quarta ragione fi e^per priua^ 
rione di degnita di beneficio. (CTutte le creature fo/ 
no duno degno beneficio dotate: cioè di cógiungcrfi 
nella fapictia increata/ in laude dclloro creatore 'per 
una triuphalc harnionia.Se tutte le creature hano nel 
la increata fapientia officio di laudare p lo modo loro 
lo loro creatore: clpeccato nó può haucrein laude del 
fuo creatore officio alcuno. Quello e manifcfto argu/ 
meco che e nulla.Onde felpeccato fuffe alchuna cofa/ 
larebbc in laudedclfuo creatore dalcuno officio traile 
creature dotato: ma pche e nulla nópuo alcuno officio 
haucre:6qjcro clpeccato e nichii c\ nichii può p difi/ 
nitione effere chiamato, CLa quinta ragiòc fi e 'p pri 
uationc di nobilita di luogo . CDio e i ogni luogo in 
tutte le creature: & tutte le creature fono ì Dio : ma el 
peccato no e t Dio/& dio nó e nelpeccato. Se dio cnn 
ogni luogo &C lo peccato nó e in dio^nó Ilrimane alca 
no luogo doue poffa ilare 6r ogni cofa creata cB ha ief 

ferexha bifogno di luogo.Oude elpeccatoTon ha lu^^^^^ 
go in Dio/perche non ha lelfere che cimettere Et pe/ 

tcCMoke fono Icragioni p leqh fipotrebbe uiuam^ 
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te afgunicntarc chel peccato c nichii. Et fcl peccato 
nihil che diremo che fia ilpeccatore cB e/fcruo dclpec 
oacofTancoe piuuile 6cnichil Veliere del peccatore/ 
ciie quello del peccato : quato c pfii uile elferuo chelfig 
nore.<CEl decimo 6c ultimo grado fi e/uedere/cono/ 
fcere ghuftare idio infinito bene/ A: fe in dio infini 
tojnichil : f£ A quello grado falire feruono tutti li gra 
di della humilita che pefar e fipoflbno : aucgha che po 
chi fono coloro che a quello excellctiflìmo grado per/ 
uengono : è< pero cofiglio che chi no c/experto che q/ 
Ilo grado nò condani : ne habbia in contepto : ma ma 
giormcce in humiltade fiprofondi : fiche idio fidegni 

fi fua pietade in quello uirtuof ilTimo grado promouer 
0 Jn prima diro come idio fimanifella alfuo feruo ia 
quello llato pucnuto-CLhuonio uede intellciftualmé^ 
te klio quado lanima c/tutta dal diuino fplcdore in fc 
mcdcfimo traf latata: uedendo come e increato circal 
principio 6c infinito circal mezizo : &c imortalc circal 
line. Et riceue apto conofcimcto che ciò che Ihumana 
natura &an;7elica in uia &c in patria intcfe ^ o intende 
o intcdere polla : come idio e/increato/& infinito / de 
imortalc/fubito intede fe uililTima creatura de hauere 
fubito fine & horribile morte/p rifpefto della fapien 
ria eterna idio increato/^ infinito imortalc, C^Lo 
infmito idio lì manifella nella potctia infinito i opc^^ 
rare: & nella fapietia ncllordinarc : Ss: nella bota / nel 
coferua re : de nella picca in pdcnare : de nella iulli tia i 
condcn2irc^(CT'àt^c\^ infniitade di dio in tutte le co 
fe/nellequali fipuo infinito predicare che fe tutta la/ 
natura beata angelica humana ficouertiilono ad al/ 
diuna di quelle cofe/ncllcquali infinito fiprcdica fpc 
Gularc no potrcbbono inetcrno/principio di quella in 
finitadc-trouare-(tLa inuelligabi le pietà di dio fide/ 
gnia dimonllrare come tute e le creature preterite/pre 
fenti''& future/uforono/ufano/Ssritiferano ciafchuna 
aelfuo effere ' de per lofuamodo htlk fapicntia incyea 
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ca f calitcr ragione di diuerfe mellodic nelle proprie U 

dee organizando tutte in unaharmonia concordado/ 
fi'ITNpn mi pare da dire niente del diIe<a-o dcllania^ 
tracta in cofi profondo abyfTo cót cplare : ma direi uo 
lentieri che e idio : fe dare fi lipotcfle nome alchuno. 
Ma fe io elchiamo grande cinome mi pare piccolo. Et 
fclchianio forte 'el nome mipare debole. Et felchianio 
buono elnome mi parerlo. Et felchiamo fauio ' ci no/ 
me mi pare ftolto.ììt felchiamo pictolb'' elnome mips, 
re crudele. Et felchiamo giullo' cl nome mipare ingiù 
fto.Et felchiamo bello ci nome mi parefozso.Ec fcl/ 
chiamo amore el nome mi pare odio : & nó lo poflb p 
nullo nome chiamare che no mi paia oppofjto a qllo/ 
}> lo quale 6c nelquale io lo uorrei chiamare 6c comen/ 
dare caca e la dillàtia da quello che e ^a qilo che fipuo 
dire.Poi che nò fipuo di dio niente dire/diro eoe Ihuo 
nio può uedcre i dio elfuo effere humano infinito nU 
chil.Lc ragioni p lequali Ihuomo fi ucde in dio infini 
tonichil'fono dal peccato mortale caufate : perouo/ 
gho dire come elpcccato mortale rifinito nichil rpoi 
diro come qlio infinito nichil 'ficòmunica 6c tranfla 
ta nel pcccacore/in infinita dcnichilatione denichila 
doIo-CCerta cofa c'chelpcccato abfolutamctcc chi» 
maio mchil : ma el peccato mortale e/infinito : adun' 
che ci peccato mortale n5 e altro che infinito nichil. 
I,e ragione p Icquali elpcccato mortale c/infinito apf/ 
fo Ihumano intellccto fi può dimòftrare fono molte: 
ma p più bieucmcte par lare/ folamcte ne diro cine». 



CPrima ratio eli ofTcnfionis-CSecuda priuationis! 
C J ertia obligationis . CQuarta dcformationis. 





I 



uato.CLa tcftia ragione fì c/obligationlj.EI peccato 
mortale e^infmito ^ la infinita pena che e- fuo guidar 
done : & p lo infinito odio delqualec/fral creatore & 
la creatura generatore. CLa quarta ragione fi e/defor 
niationis.El peccato mortale deforma la infmita bel/ 
lesa della imagine de della fimilitudie di dio nclliiuo 
mo : &c pero fifeguita che fia infinito-I^La quinta ra/ 
gione fi e/dilatationis.El peccato mortale e / infinito 
P lo infinito bene elquale fi dilata a pdere : cioè prete/ 
iito/prefente/&: futuro. El preterito fi e/elmerito infì 
nito dellhumanitadedi Chrifto.Elprefente fi c/elco/ 

fàofo merito de fan^fti che fono in uia , El futuro fi c< 
a gloria che glicomunicherebbono gliangeli &c ifan/ 
{ti infinitamcte i patria. CPev qfte cm^ ragioni fidi 
moftra aptamcte c5e ilpcto mortale e i fimtamete rio : 
& fe e ifinitamte rio & nihil feguita eh e.ifinito nihiL 
Sci pctorc e feruo del peto /cB cofi/ c tato e più uile de 
più pcflìmo &c nihil elpctore chel pcto/quato e più uile 
clfcruo chel fignore- Et po tato mipare eluile eflcre del 
lo ifmitilfimo nichil del pctore : ciS no credo cI3 polla 
cffcr itefo fe no dallagclica itelligctia/o da fci i patria 
beati/o uero da coloro aqli f ideena dio p fingulare ^/ 
rogatiua móftrarlo.ltQuado Ihuomo e/coii |)fonda 
mctedelfuoeirereuilifTimo illuftrato/uedcdo tutte le 
ragioni apte/pche la fua miferilTima mifcria incofii 
finito termine fidilata : allhora infinitamente fiuede 
rio : onde infinitamcte fodia : 6^ di fe i uia infinita iu/ 
ftitia defidera : po da nulla creatura può elTere offe/ 
fo : poche qu5to pni oftedere fiuede più firallegra • On 
de qllo e^'in pfccta pace coftituto elqle no può da nulla 
creatura p nullo modo efl'ere ofFefo.Ma lafua guerra ri 
mane folamctc l doler fi : pche no e/coe & quato elli de 
fiderà otfefo.CObtìIfima humilita tu feqllauirtucB 
fai Ihuomo in uia conuerfando / del regno / del cielo 
poflelTore temendo . CJl mpoffibile cofa pare ^che co/ 
lui che mai aiortalnicnce non pcccho / fi poffa uedcrc 
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fnfìnftamcftte rio Òc nìhxhpcvoche qucfta fnftnffa mt 
licia de nichilitadce/caufata dal peccato mòrtale. He 
io fi dico che Dio fidegnia dimoftrare in qucilo gra-» 
do dellhumilitadca colui che mai non lofFcfe morrai/ 
mente che egli epiu cxcclTiuamence nihil Ss: rio : cB di 
fopra nò fifcriuc.Et fono molte ragioni per Icqiiali q/ 
fta ucrita idio apertamccc in fc allmteilccl-o maifcfta. 
Ma per breueméte paflare folamente diro di trc.|£ La 
prima ragione fi e/che Ihuomo uepie che lafua malitia 
farebbe in acto per infiniti peccati ridudra/fe lagratia 
di Dio nó IhauclTi confcruato.Onde la gratia df l noit 
pcccareappare in Dio:d<h malitia che peccherebbe/ 
fe lagratia di dio labbadonafle -appare ncllhuomo in/ 
finita in potere la gratiagratum faciensin mfinitodc 
nichilare-Onde Ihuomo nella fua propria potoria co/ 
nofce infinita malitia- laqualc termina in infmito ni 
hiI-CLa feconda ragione fi e/chc quando Ihuomo fi/ 
uedc dalla gratia di Dio fi excel lentemcte confcruatft 
che mai non loffefe mortalmente tficonofce oblieato 
de iure dhauerlo T tutte lecrcature laudato : à uede che 
no ha quello debito fatiffadto.Lc creature fono aprcf/ 
fo Ihumano intcl ccTro infiniterd' in tutte fieonofceel 

uCTe ofTcfo, Et pero quello peccato non perche -fia mor 

tale: ma per la fua dilatatione/in tutte le creature ao^ 
pare mfinito f. ,lpeceato e infinito niS^^^^ 
core fuo feruo/apparc infinito nihil & rio. (TLa tertia 
ragione fi e.che uederc Ihuomo lafua grancks^a T a 

mfn"1S?d\Spr^^^^ 
tmpfeAione.Se colui cL mai i3 I '^^^ 
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uirtude : aucngTia cTie ciafcuna di quelle cofe fia a falu 
te ncccITaria. Ma Ihuniana uirtudc quantuche fia gran 
de appare aprelfo la grana di Dio fi piccola che lo In^ 
céllecto noi la può in nullo elTerc ne quàto ne 'quale eoa 
fiderare. Meno appare apreifo la gratia di Dio la mag 
gior uircu dellhuomo'api cnTo laminor gracia di Dior 
che m falute ficógiungouo che nó e ilpunto apreflb \% 
circuforentia del cielo criftallino-Onde nel euangelio 
Johàni dice : Ego elcgi uos de mando nò uos me elegi 
ftis-CLa diurna pietadc fidcgna dicercificare Ihuo/ 
mo co fi profondamccc di fua incófidcrabile miferia; 
a- loche Ihuomo nó polla già mai fare lagloria delfuo 
creatore fua.Onde tancae lunioneche fi l'cguita dop^ 
jo q icfto iìrato tra Ihuomo & dioiche idio pare faAo \ 
tui huomo bc Ihuomo pare faglio quafi idio tanta fimi 
litudine di Dio polTiede.Onde in Ezcchicllc dicitur t 
Tu fignaculu fimilitudinis noftre.CrQ."ado inque/ 
fto tractato fi parla come ci peccato ci peccatore c rio/ 
& infinito rio :& come e nichilóc infinito nichil par 
lo con diuer fi r ifpecìri. Et alchuna uolca el uocabolo in 
finito fidilata alnumero quado alla perpetualitade del 
tempo : & alcuna uolta allacto : bc quado apprclTo Ihu^ 
mano mtellecto;& quado appreflb langclica intclligc 
tia-CrQucdecófidcrationi firichie^gono ncllaniina 
uirtuofa foprallìumanamalitia. CPrimadiftindtióc 
Da cui lelTere hauefti :Che elTere haueftì rComeilclTcrc 
haucftì : Doue lefl"cre hauefti. CSecóda (Quattro co fc 
fanno la corte grat lofa : Se e gràde : Se e 'luminofa : Se 
cornata: Se co -lori fera. CTertia-' Come nafcefti uti 
le : Come nafcc fti r iccho : Come nafcefti fauio : Come 
nafcefti forte. CQ,uarta 'Q,ua do ticouertifti a pecca/ 
re : Con che offenderti co tutto IclTere humano per ini/- 
qua malitia :Cui otfcndefti elcreatorc'& tutte le crea/ 
turcQuato olf.-ndefti infinitamcte-C Quita poi c5 
tifacefti peccatof r icjftit i feruo d:lp:cca:o Priuiftiti 
della gr A : Sbàdiftiti della gloria : Obligaftiti alla pc 
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na-CTSex ta Peccado ucciderti teiVccidet^i ci padre: 
Vccidclh clfigluolo : Vccidefti Io fpirito fanao.^Sc 
ptima/Efl'endo da te tutta la Trinitadc morta toglie/ 
fti leflerea tutte le creature. A Ila natura hùana toglie/ 
fti leflere^ lagratiarAlla natura beata toglicftiiefle/ 
re la gratia òc la gloria : A lihumanita di chriflo toglie 
fti leilcre la gratia d la gloria de la diuinita-CJOctaua 
Per laqual cofa debbono clTere etuoi tormct i infiniti i 
tcpo infiniti inquato infiniti in doIon/<^ infiniti Ì pc 
nc-(J~Confiderado in prima pfonaqlle trctaduc con/ 
fidcrationi'per oa-odiftinctioni mulciplicatc rrifpó/ 
do del mio creatore 6. dime qfte cinque itfponfioni. 
CPrima fc mi domandi quale farebbe la maggiore iu 
fi-itia.che idio operare potelfe : R ilpòdoci ; che tutto Io 
inferno nella mia anima notalfcCTScconda fe mi do 
mandi -quale e lamaggiorepatiótia che idio mai mon 
ftralTi: Kifpódoti : Dliaucre me cofi nequilTinio pcc/ 
catorctmto tempo foftenuto.CTTertia femi doniàdi' 
q jale farebbe lan)aggiorc pietà che idio potdfe mon/ 

*'5'r''"5l'ÀP^'^'^^';^'" ^-'^^'^eegh perdonane tutte Icmic 
off ^Je-CQuarco fe mi domadi quale e lama^riorc-hu 
milita che idio mOaraiTi niai : R ifpòde t' : L àniorofa 
conuerfationc laquale fe degnata cò la una annua ab/ 
homineuolc hauere.CQuinta femi domadi di che fi 
può idio più ucrgognarc^fcucrgognarc f potelfe. Ri/ 
fpondot 1 : Di tenere la mia meretrice anima p fua fpo 
fa/laquale tiene continuamcte nella fua corte/& nefia 
fua camera/at nel fuo kao bordcl lo : poche fono chri 
ftiano/rehgiofo ^ apolìata in prcfdlione uiuo re6/ 

henfib.lnicte elmio creatore offettdcMo.CLap^^^^^ 
humi Ita rta in fede : laquale procede dal conofdmen 
f o della propria malltia nel diuino fpecch' o r!StaT 
intendcdofilanimaindifpofita.a»poLnìur.^^^^^^^ 

te iiueggia-ltSc io liaudi i alchuna cofa reurchcnrihi 
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fìa quello dcfeAo alla mia inexpcrta &:'obfcura poucr 
rade reputato : de lafciolo a coloro a correggere che fo^ 
no della propria foprafcripta Iiumilitadecxperti : 6c 
di laudabile fciencia ueftici : òc del diuino fplcdorc co 



HJTraclato fcptinio comc^quanto '&c Ai che amore de 
ba elTcrecl creatore d< la creatura amata in uia. 



JOnfiderando efccreti ingani equali eferui di xf o 
riceuono focto clmanto di fpirituale amore -ama 
do fi infiemc le uirtuofe creature :uogl io monftrare co 
me nulla creatura che fia in uia debba in uia la creata 
ra amare. CrQ^i^i^do lamore e/ in fua perfectione per 
ucnuto hauendo per prohxo intcruallo di topo ciJtce le 
creature perfectamcteamate^ poi foloa dio dcbbeeilc 
re tutto elnoftro amore i uia facrificato.(tL*^ii^ore fu 
può breuemctc in cinque gradi ordinare. CCfc' p^io fi t 
c/carnale.CElfecodo fi e -fenfuale . 4l ti tcrtio fi e/ * 
naturai e. lEElq'i^^*^^ fi e/fpiritualc.|CEl quinto fi e/ 5 
celeftialc.Et ciafcuno di qth gradi fidiuule in due pti. 4» 
carnale.fidiuide agli acti deliberaci in facti d m S 
uolòta : de a pcnfieri in uolonta de córra uoglia nò uolc 
do laao ne in corpo ne in mententi ienfuale fi di' 
inde albcne feufualepropriiiruno cioè alfuo de al pro<^ 
prio delle creature amate. CEl naturale fidiuidea/ 
fuoi pareti conofeiuti^ & a coloro che fono fimili al^^ 
lui p natura : cioè natura conofeiuta de no conofeiuta, 
C^lo fpirit .iaie fidiuide a fe &: alle creature racionali 
inifurandol 1 fecondo la grana de la uirtude della crea 
tura che e 'amata in prima de feconda perfona.tCTElce 
lelhalc fidiuide alcapo cioè a dio: 6: alla natura b: ata 
in patria che fono efuoi membri. CQueib cniquc gra 
di dcllamore Scomunicano tutti miìeme^ faluo chcb 
pruno con lultimoróc lulcimo col primo- CTL^f'^^^i 



piofamente illuftrati. 
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prima fi e/ fimilitudinc naturale. C"La fecoda accidc 
tale. (CLa tertia uirtuofa. (£La. quarta gloriofa. C^Io 
uoglio codapnare lofpir itualc amore clquale no C' ini/ 
perfccto nia pcrfe(flo ludicato.Sc io dapno lamore ci/ 
quale e perfccto iudicato ; molto maggiormcte intcdo 
di danare t^tto laltro amore clquale apertamente ghu 
ftiamo di fua natura per lo nollro clTere ifcclo difcetu 
ofo-CC^cp potere gli artificiofi lacci; daquali leuir/ 
tuofe creature fono prefe fcioglierc: proporro una ra/ 
citaquiftione laquale fufle in gradill imo filcnrio co in 
tcllcctuale grida dal creatore alla creatura ncllanmia 
difputata''argumctando la creatura de prouado per di 
uerfe audtoritadi della fcriptura 6c per uiue ragioni in 
cinq le diftindioni multiplicandole come la creatura 
dcbbe eilcrc in uia da lei fpiritualmcte amata . Et xpo 
rifpondcdo laucl:oritadi folucdo de Icragioni daninà/ 
do : &r p quelle medefime ragioni/f^ p molte altre mo/ 
ftrando come folo idio dcbbe elFcrc dallei m uia ama/ 
to.Et io uoglio clluogo della creatura in quella quiftio 
ne tenere.Ma p più breucmcte paffare^nó uoglio mol/ 
te au(a:oritadi allegare ne artificiofi arguméti multi/ 
plicare.Hora incomincio p lafua oppenione argumc/ 
tare-CChrifto mi dice ncllcuagclio : Diligcs pximu? 
tuu ficut te ipfum.Et fe io no amo clproximo mio'nó 
obferuo lafua docTrrina.Onde fifeguita che io non la/ 
mo pero chelli dice.Q,ui diligit me fermonc meù fer/ 
uabic. Et qui no diligit me/fermonc5 meos nó feruac. 

fecWere/tu farai dellamore che io ti portai uendc/ 
<!ta.Onde io no poteua me amado ne per me odiare/ì 
nve gloria acqu^are-Per la tua gloria amai te f^a mJ 
eoe la mia Ulta &c morte manifcfta me odia'do. Et tu a 
merai me fenza te^_& te odierai come dice leuaee io, 

d^t e^OndcH "V"'^^ <^^^rntcu^o 

dit ea.Ondc fc tu amerai me fenza te/^v te odierai/ & 

aoìcrailacreacuracóctemcdcfimonówS^ 
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Anchora dice Chrlfto : Li maggiori cxcrdtii òc li/ 
maggior beneficir:& li maggiori comadamcti fideb/ 
bonò p limaximi abbandonare Onde ilmaximo exer 
cicio & ilmaximo beneficio &ilniaxmio comadamc 
co fi e -Dili^cs domimi dcu tuum ex roto corde tuo -"^ 
ex tota annna tua d< ex tota mete tua.Onde quando la 
creatura fexevcita nella magiorc pfectione: de no può 
in uno medefimo tépo effcrc indiuerfe actioni : fi e 'da 
tutte laltre lecitamctc excufata.CEt io dico: Io truo 
uo la creatura in te excellentemcte uirtuofa ; dx pero u 
quanto intclatruouo:iolamodi fpirituale amore. 
Onde io truouo in lei fede/fperansa^ac charita iufti ' 
tia-'forte-a •tempantia'& prudctivcatl:ita''& obedic/ 
tia/pouerta^patictia'humilta''abftinctia 'purità' con 

tempto del mondo & ogni uirtuofa aufterita. Et Chri 
fto rifpode.CLa creatura nò può elTcre per nullo adro 
uirtuofo pfcctamente uirtuofa intefa di uirtu in falute 
meritorie: pcroche ladro no Iia in fe di pfeaione/fe no 
quanto procede da uirtuofo habito . Et Ihabito infufo 
no può eflTere per lacto certamcte conofciuto. Onde el 
maggior habito di uirtu che Ihuomo polla monftrarc 
fi e/p Icuirtu morire. Et tu uedi elpatarino cofi per la' 
fua falfa fede morire: come clgiufto p lafua . Onde tu 
puoi eflcre inganato della pfecTrlone che tlparea nella/ 
creatura trouarc : de pero no la debbi amare. Se a te pa^ 
re che leuirtu ti fieno cagione damare la creatura pen 
fa che uirtu fono de furono lemie A amami quato che 
alla cagione che ad amare tinduce ficóuiene . Se tu no 
uuoi effere ingannato ama me folo : nelquale tu truoui 
tutte le uirtu pfertamente cófumate/& cófumare fcn/ 
za alchunadubitationc.Quianemo bonus nifi folus 
dcus-CEt ^^'^'^ P quatro ragioni io debbo amare al 
chuna creatura fpiritualmctcCLa prima fi e p lafua 
bonta.Onde la cofa buona p lafua natura e degna del 
fere amata : &c pero nò mi pare reprchcfibi le damarla 
ITLa fecóda fie/perochcella me utile p libencficii te/ 
^ f ni 
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poi-aU/clelIiqU ella mi prouede/6c p le gratie fpuali U 
j quali machaccano lefue orationi. |ì;?La tenia, fi e pcheì 
la mi dilccta fpirituaimcte amadoIa.Onde dico : De' 
^ leiilafti me diie 1 fadrura tua-^La quarta fi c/p che el/ 
la ama me di uirtuofo amore: étr pero debbo lei amare 
Et Lapocalipfis dice:DiIigctcs me diligo. Et Chrifto 
rirpode.([;La creatura di fua natura e buona : ma per 
fua malitia la natura fua fu corropta 6c e -faéìra ria . £c 
pero la cofa ria p fua malitia no dcbbceffere amata. 
CAnchora la creatura nò te utile ne tc'poralmente ne 
fpirituaimcte ; fe nò inquato io lacóftringo a farla tua 
bcnefa^r ice. Onde ilferuo fa la elemofyna p comàda/ 
mcto delfignore.Et po alfignore torna di qila eìemo/ 
fma elmerito : &c allui finedebba grado fapere. CTAn/ 
chora la creatura cB tidile(fta/tida pena : fe tu clfuo di 
Icaro conofceiTi. Onde quato tu dimori nel dilecTro del 
la creatura tato ftai priuato o allogato dal diledro del/ 
tuoxreatore.CAnchora lacreatura te amàdo todiarp 
che fella metteffe cltcpo che ella ama te ad amare me: 
acquifterebbe maggiore ^mio/ elquale tifarcbbe eoe a 
mio mebro comunicato. Onde p qfte quattro ragioni 
no debbi la creatura niente amare.CSc p qfte quattro 
ragioni tipareua lecita cofa lacreatura amarc:confidc 
ra eoe tidebbono qfte ragioni cóftringere ad amar me 
perochetruoui me infinitamctebuono:& fonXtoa 
te de poffo cffcr dinfinita utilità utile/^v di me tipotrai 
in,nfmitodileaare:&iotamopinc5 
do/6^ amai ab eterno & amero i etcrno.O uia f cut di 

5eSr^'?^^^^ "'^^^^ ; CAdù^he cócHudo 
eoe ^qu'ìto 6^ diche amore debbo da te efferc amafn. 
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folcmcnte cofumati/&: degli fpirituali fentimcti du' 
na copiofa experientia expti : òc p diuina infufione iU 
luftratit&dedoni dello fpirico faiKfto pfedramctc uc 
ftiti : come nó debbo cofi faéta creatura : doue/ te cofi 
arcificiofo intcdo amare. Et Chrifto rifponde. Ciò ti 
poflb nelle reuelationi inganare/dadoti alcuna reuela 
tione/laqualehauera in fe molte-ueritadi : 6c io non te 
nemanifeftero nulla :ma manlfefterotti alcuna ucrita 
laquale farà dalcua uerita figura a teocculta.Onde nó 
iadebbi p quella reuelatione amare . CTAnchora dico 
poi che la reuelatione ceflb/tu non fai quale la creata/ 
ra che io timonftrai cofi perfcdra fia diuctata : &c pero 
nó la puoi per quello che tu uedefti amare. CJAnchora 
io fono nó per iuftitia della creatura ; ma per la mia ad 
alchuna gratia alla creatura per Icfue operationi obli/ 
gato.Et pero nóuolcdo che la mia iuftitia falli-' fi prò 
ueggo la creatura in uia di gradi de exccllenti preroga 
riue/uedendo che ladebbo in eremo dapnare. Et quan 
do farà dapnata^-fara tra lei òc me eterno odio genera/ 
to.Onde nó debbi per quello che io di lei timonftraiTi 
lei amare-CSe tu ftimi leuirtudi o lecontcplationi /o 
fentimcti dello fpirito o la diuina infufione o glido/ 
ni dello fpirito fancto cagione elTere^ p laquale tu deb 
bi la creatura amare : penfa come debbo elfere da te a/ 
mato che fono di tutte quefte cofe/& di maggiori che 
tu nó puoi efTere capace datore-.Quia omnc datum op 
timu omne donu perfecflù defurfu? efl: defcendens 
a patre luminu-CTEt io dico : Io mi truouo alcuna uol 
tacó alcuna pfona uirtuofa lacui^fentia/(?i: lecuipa 
role^'à; lecui orationi fanno i me quefte mutationi. In 
.prima fcnto in me una fabrica di pfecTre uirtudi fabri/ 
care: & infiniti quafi razzi nella mente percuotere : &: 
uno feruentiffimo amore nella anima ueftirc/ óc tutto 
in fuauitate di fpirituale ghufto rifoluendo. Onde ef 
fendo dichofifaéto beneficio grato / amo lacreatu/ 
ja / dallaquale cho fi fa^to beneficio ricognofco . Et 



fiiii 




Chriftorifponde.CNulIa creatura e fufficicccnc per 
fua giatia ne per fuo lume/ ne p fuc oracioni a fe me/ 
definia fpiritualmcce mutare.Quia fine me nihil po/ 
teftis facere.Et fenon può mutare female muterebbe 
altrui. HJMa quado la creatura e ftata in croce lungha 
mente nirtuofa ; de io delibero di promuouerla ad alcu 
no exccllentc ftato/fi la fo con alcuna creatura u irtuo 
fa truouare : óc in quello punito lamuto : udendo cB el 
la creda che la nuoua gi atia laquale riceue lifia per li/ 
meriti di quella creatura data. Et quefto fo per tenerla 
humile 'accio chella no polfa credere che fua uirtu fia 
di niuna gratia che riceua cagione. Onde per quefta ca 
gione no debbe da te la creatura elTere amata : io fono 
folo colui che di male in bene/& di bene in meglio ti/ 
poflb promuoucre.Quia omia ego pofTum. Et pero me 
folo debbi per cótinuo & ferucnte amore amare. Et io 
dico-CT u mi rclcuafti nello fpecchio eter no i modo 
indubitabile come alchuna creatura era in te gratiofa 
6: da te amata : &c tu eri in lei per uiatica gloria ideine 
terno cidoueui per beatitudine regnare/monftrando/ 
miti in lei fpiritualméte fanarifrimo/ricchiirimo/for 

ti(rimo/luminofiirimo/«3*rgloriofiirimo.Ondccofite 
copiofamente in lei trouàdo mi pare che ladcbbo alpo 
ftutto amare/poi che fono certificato che e/& farà da 
te ineterno amata. Et Chrifto rifponde.C Tutto ciò/ 
chetudicieuero:&non tiuoglio più per parole dire 
contra come la creatura nò debbe elTere in uia da te a/ 
matarmaperfingulare prerogatiuatiuoglio difafto 
nfpondere CGuarda me come fono i me medcfimo 
6r come io fono in tutte le creature. Allora intefi chri 
fto in ciafcuna creatura finito in fe medefimo infì 
n,to/comprehedendo che quella creatura che piudi/ 
luiparticipaua ne polfedcua fi pocho che la'gelica itel 
fZl'nTFT' ? ""^^"''^^^'^^o finito intfdereVri/ 
fpecTo de la fua mf nitade.CQueftouedere mi còfi. 
glia che doue tutto Io truouo tutto lamore glidia. Et 
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doue lotraouo fiiiifurato/lami di fmi furato amore, 
Et douc eltruouo infinito/lami infinitamente. Volen 
do Chrifto quefte quiftioni lucidamente diterminare/ 
fi mi da di fc unaltro più profondo & alto 6c lucido co 
nofciment o/monftrandomi fe medefimo in ciafche/ 
duna creatura chcl participa in patria/per bcatitudi^ 
ne infinito-poi mi dilata ad intendere no quanta Sk 4 
le e/ la fua infinita excellentia pero che ne fu /ne farà/ 
ne in uia ne in patria creatura che quefto comprehcde 
re poteflc per nulla fingulare prerogatiua : ma dilata/ 
mi a comprehcdere come òc quanto elli e/da tutte, le/ 
creature chel participano in patria poffeduto ; moftra 
domi per una infallabileuerita''& per uno indicibile 
modo chel diuino elTere da tutte lecreature participa 
toe - fi exceffiuamcnte nulla per rifpecto della fua trio 
phalerealiffimat&gloriofa excellentia infinita: alla 
quale tutte lecreature nófipolTono infieme dilatare/ 
che lafapicntia increata nolpuote in fc uno centro gc/ 
nerare.CrQ,^^^^'^°"°^*^^"^*^"^*^ comanda hauen/ 
do-delia uita imortale che io folo dio fia da me amato 
fcnza nulla compagnia creata. Et e terminata la quifti 
one, CMolto ho diffaéta la creatura 'moftr andò cho/ 
me nó dcbbe eflere da me amata di fpirituale aniore: 
argométando come folo idio di celeltiale amore fideb 
ba amare ; cioè amare lui celeftiale in fe medefimo. 
C Anchora uoglio monftrare alquante ragioni/come 
foloadiodebbeeffereinuiatutto elnoftro amore fa/ 
crificato.CLa prima ragione fi e/ che la uolontafen/ 
fuale defidera pocha faticha nella fua penitetia. Onde 
ilferuente amore toglie tutta la penofa fatica della pc 
nitentia : Non tato qfte comuni fatiche toglie lo excel 
lente amore : ma egli tràfforma la pena del fuoco m re 
frigcrio.Ondc fcó Lorczo dilTe inful fuoco ftado.Mi' 
fero uolgi de magia che illato di fotto e/ cotto. Et (qlti 
carboni nó mardono/ansi mi ^ftano refrigerio. On' 
deelceleftiale amore adempie eldefider 10 fenfualein 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.ó.3.123 



fua falutc fenza colpa di peccato . I^La fccóda ragioc 
l'i e/che la uoluca reale defidera grande premio, Ondè 
lanioree ilpiu nobile 6c iìpiu proprio aéto cB dalla ca 
rita proceda :& pero nelfuo habito uirtuofo maggior 
nobilita diftilla.Ondela charita piu'pfc<a:a mifurarj 
ceue: & la noftra gloria e/có lacharica che noiportia/ 
mo ì patria mifurata . Onde p lo celeftiale amore qft^ 
uolóta rationale pfceiamctc fadcpie-CTLa tenia ragi/ 
one fi c'che la uolóta fpiritualedefidera tutta in diui 
na laude & gloria rifoluere p celeftiale aniore.Li fera/ 
phini iquali fono i fommo i diuina laude de gloria co 
fecratl 'fono delceleftiale amore continuamele infia/ 
niati .Onde per lo celeftiale amore la fpùale uolóta in 
fua pfectione cófuma.|[:La quarta ragione fi e/ eh tur 
ce le noftre opationi hano di pfectione quato da per fez 
aro amore procedono. Onde ilceleftiale amore róde tue 
t e le noftre opationi nel diuino cófpeéto pfed:e i foni/ 
mo meritorie. CLa quinta ragione fi exchel celeftiale 
amore fa tutta quafi i uia celeftiale la creatura : perocB 
lamore trafforma lamate nel amato tutta- eloriofa p 
amore faccedola.CLa fexta ragione fi e/che la natu/ 
ra noftra defidera pio modo fuo fe dile.^ado confer/ 
uare.Onde fenza ilfupno amore la natura i una incon 
fiderabile corruptione &c penofiffima & eternai mor/ 
^ puiene-Soloilcdcftiale amore la può i eterno dele/ 

ftra ragione procura foUicitamcte tutte le fuc .dote no 
biIitarcilluftradaOndefenzaildiui^^ 
onediucta mmabeftiale extimatione.Ma ilceleftialc 
amoreghdona incófiderabile nobilitade/& tienla del 

^noVc^^~ 

conofcimento/& hffcao per amore tutto quafi i Dio 
tranfubftantiato Ciarlando dellalt.mmnobilK^^ 

de di quefto celeftiale amore/faccio alchunadXen/ 
tia infra lacharitade/^ lamore lamare^Poi n^Han 

-dodellamore;Infralacharitadc^.lamo?;/^^^^^^^^^ 
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qacfta da clifFerentia . CLa charitade fi e uirtu uni/. 
uer fale in quanto e/fornia di tutte uircudi i falute me/ 
ritorie.Eteuirtu particulareac impatrice:laquale co/ 
manda a ogni uirtu ciò elicila uuolc- '^v ciò che lipiace 
che ladopcri . CTLaniore fi e^habito pai ticulare/ncl/ 
quale più realmente lacharita firipofa. CELamare fi c 
afto proprio del habito dellamore perfearo/ continuo 
feruente fecondo la perfccìrione del habito onde proce 
de. Parlando largamcte/prendendo lacharita de lanio 
tc'di lamare/fotto eluocabolo del pfea:o amore^a eia/ 
fcheduno elfuo debito rendédo^diro che e4amorc /S>c 
quato e lamore 6c che fa lamore.Lamore fi e/lapiu nar 
turale uirtu & la più cótinua & lapiu rcalcàr la più de 
lea:abile/& lapiu meritoria che fuoni lofpirito nella' 
iiima.Et e qlla uirtu laquale p lopeccato fu più corro/ 
pta/perche e lapiu excellcte: &pero in ultimo e /lafua 
pfeaioe riftorata. Interro. CQu;^<:o e lamore/Refpo. 
Quàtacroce può l corpo 6c in mete foftenere ; Se quan 
to da alfuo acTro damare di pfectione : d< di quanta glo/ 
ria e capace. Inter. CChe fa lamore/Refpon . CUln^ 
mina laragione donadoli profondo 6c lucido conofci 
mento di Dio & di fez òc del fuo fuggeéto pticulare & 
uniuer fale : cioè della -uolontade della creatura che 
ama: ideile infinite ragioni plequali douiamoidio 
amare : de come tutte le creature ufano p lo modo loro 
nella fapientia increata ragione: & arrecha incófide/ 
rabile timore delpeccat o opato : delle uirtu male exer/ 
citate : della gratia indegnamcte riccuuta/ àc co fuper 
bia polTeduta : de feruenteméte uituperata : che per fua 
malitia non fiparta-CAnchora fcufa tutte le creatu/ 
re che offendono quàto può : &c fe condana.Caccia tut/ 
te le cofe dellanima indegnamcte amate : &c folo i dio 
fpira continuo afto damore . CAnchora dilata a una 
capacita di gratia la creatura per laquale può per in/ 
cófiderabile modo idio in fc fecrctameiite rieeue de 
poffedere : de porta dogni uirtu in mente de in corpo 
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la loro pfe(ltionc faccédolc co giocodira cófuniare . Et 
genera nella mete molti de diuerfi nuoui de mirabili / 
óc fpirituali dolori. CAncora uefte &c5ferua Se nmb 
tiplica cnuoui ftati della mete :& nutrica elcorpomi/ 
racolofamcte fcnza lecofe al fuo uiuere neccfl'arie. Et 
fabrica quafi infiniti diuerfi & deledrabili fpirituali 
fcncimcti Et nutrica ncllhabito tenero amore dogni 
creatura conofciuta dindio excel Ictemen te l'namorata 
Et infcgna ad intédcre & a parlare lafua nobilitade. 
Et fa tutto eltépo che e fpefo o che fifpcdc dallo amo/ 
re infuori o fenza laéto dcllamoreconofccre quafi per 
duto-CTAnchora parturifcecótinuo defiderlo dipeno 
fa croce portare rlaqualc croce portata aócpic quattro 
noftri dcfidcrij-CEIprimofi e-'fcnfualc.CElfccódo 
Il e rationale.Ct Itcrtio fi e fpirituale-CElquarto fi 
c celeftiale.Elfcnfuale dcfidera di cóferuare la natura 
Elrationaledefidcradi illuminare lara^ione.Lofpiri 
tuale defidcra di fortificare la uirtude. Èlccleftiale de 
fiderà di glorificare la gratia. Quelli quattro defider 
ni no fipoflono fe nò p lapcnofa croccdi qfto cckùi^r 
le amore ucftita adcpicre . Onde fenza la crcce la no/ 
ftra natura puiencin ìfcrno in una incónderabilecter 

naie pcnofiffmiaUeftrudtione.Scnza la croce lanoftra 
ragione puicne in una fantaftica fcura A beftiale exti/ 
n atione.Sensa la croce la noftra meritoria uirtu per/ 

incncmunainconfiderabiIedebihhtatione.Senzala 
croce la noftra fpirituale deleeiabile & celeftial er.^^^ 

pcruieneinmirabileanichilatione.CQuc^^^^^^^^^ 
ìe amore fa la noftra croce meritare dt^cnL 
mio elquale conferua & glorifica la noÌrcorrupriK 

tude^ fabnca e.- ^r^f^^ìl^^^:^^^ 

nn£^"'^' '^'^''^'''^ ^adempiono prmcTpa 

mente per lo buono perfcc^o amore . r-AuenXa Thi 
quella cxcellent.a approprio^ alla Cr^/ ^e^^'^et 



amore parturita.CAnchora quello pfedro amore ade 

f»ie quelli quattro defiderii^ad altri diucrfi o^gccì;i di 
atati tequah ciafchuno di loro e a tutti trcglialtn có/ 
trarlo fono di quello amore pfccTramente accordati 
fiche eia mai infra loro nó può nafccre difcordia : a/ 
uendia che ne della difcordia^nc della concordia uo' 
elio qui per ordine parlare. CElpri"^*^ fi e/Dcfiderio 
fenfuale : cioè di uolcre fensa colpa di peccato poca fa 
ticha nelle uirtuofiflfime & penofilTime operationi. Et 
quello perfetto amore toghe nó tanto Icfatiche conni/ 
ni dellopatore : ma elli tranfforma la pena del fuocho 
in refrigerio. Et di ciò habbiamo ccrtcssa p lo glorio/ 
fo fanclo Laurccio elquale dilTc inful fuoco llado '-uoi 
cete de mangiate che lo lato di fotto e cocto : de quelti 
barboni nó mardono anzi mi prcllano refrlgerlO^ fcc 
quello gliadm^ne'peroehe ildilecto de fuoco celcllia/ 
reanichilaualapcnadclfuocomateria e.CE Eifecon/. 
do fi e/Defidcrio rationalcrcioe di uolere grade uiati 
co fpirituale premio. Et quello pcrfecto amore tabrica 
nella creatura multe grandi cótmue & diuerfe fpiritu 
ali confolationi lamate nel amato traftormando : Se 

tutto quafi per dilecto.cclellialefacccdolo.CCEl tertio 
defiderio fie Spintuale/eioc di uolcre eterna trionv 
phale corona Et p quello p. rfccto amore dilli la copio 
fo premio nello habico della perfetta charitade faccen 
dola reale mifura 'có laquale lamorofo idio e / m uita 
eterna in noilra gloria mifurato. CElquarto fi e/ Ue/ 
fiderio celeftiale/ cioè di uolere folo honore & gloria 
di Dio.Ondeepiu glor .olì angeli di paradifo rendo/ 
no di loro al loro creatore maggiore honore & gloria/ 
per più nobile Acto requali fono chiamati Seraphim: 
Cloe ardore del diurno fupcrno amore. CQucllo per/ 
fetto amor parturi fce cótmuo dcfiderio di penola ero 
ce portare- CLamore fenza la croce de la croce fenza 
lamore nó polTo ne in mote ne in parole comendare. 
Ma laudo m fommo la croce damorc ingrauidata / S( 
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Umerf in croce pmurito . CLamof c adopera Ce fa a/ 

do perare dal la parte del creatore <^ da qlla della crea/ 
tura tutto cjo che in noftra falutefirifponde. O inquJ 
to ofRrnde la creatura chepuo in dio continuo aéto da 
more fpirare fc nolcontinua o fpendelo nelle fpiritua 
le crcature.Le creature che nó fono in grande pcrfedti 
oneperucnute/ficredono molto meritarcquando fi/ 
fentono dalchuna fpirituale creatura molto innanio/ 
rate:«^pero di quello amore nóficófeffano: 6c nolpof 
fono defedtuofo conofccre: pero ein fommo perico 
lofo.CMolto ho diffac^a la creatura monftrando co/ 
menodebbc cfl-crcdanie di fpirituale amore amata: 
nioftrando come folo idio dcbbe e/Terc da me amato • 
per lo inconfidcrabilc fruclo/che di dio amare in uii 
6, in patria Seguita. CHora uoglio la creatura diffa 
fta raconciare : monftrando come ella debba efl'cre da 
me aniata 6r feruita nella mia menteper an oreuc' 
ftita-CAmare io la creatura nó e dmcceirita a mia fa 

lute:nedelUcreaturaamata.Haua^MolacrcaLraDc? 
Spirituale amore ncllanima ueftita e di nS a a m5I 

^alutermanódellacreaturadameanVa ta r^^^^^^^ 
la creatura di temporale feruigio e^d, ncccfflt-^tcm^^ 
rale alla creatura feruita 6c di fpirituafe a ik^^^^^^^^^^^ 

c"e^&^^^^^^^^^^^ 

taJodebbo fcruirela cret^^^^^^^^^ ^'^"^^ 

Onde in quello inodo m^n'.,^ . ? P«"tori. 
na obferuarc c°oè M Zi "'""^'^^^ Scelta doftri 

fcuna parte tutta Cor, S^""' "'™'"^ 
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eorponiiftico per amore in ciafcuna creatura rationa 
le tutta quàdo amarla de fcruirla fulFe dibifogno.Lani 
ma per noftro difetto no può eflere femprc nel creato ' 
re ueftita per amore.Onde quando uaca da quello amo 
re può lecitamcte lc creature beate in pvitr ia amare :pc 
roche fono fenza difeso 6c furono de fono & faranno 
da dio eterno amate. CEl noftro defcdruofo amore fu 
cogiugne alle-creature diuidcdofi pia de meno : &c cfl'c 
do fubito 6c prolixo fecondo la imperfeétione & perfc 
ctione della creatura che ama : de fecódo gliaccidenti 
delle creature amate. CQ.uato la creatura e più pfec' 
tamcte del diuino amore infiamata tanto e;piu pfecta 
mente di fpirituale amore delle uirtuofe creature ueftl 
tai & più excclTiuamcte lama : ma riduce quelto amo/ 
re rade uolte in acto de breuemcte cidimora. Et nello/ 
pere i lei feruire tutta quafi ficófuma ferucdola.jCLe 
creature che no fono in gràdc uirtu puenute de cógiun 
gonfi infieme p fpirituale amore riceuono luna dal/ 
laltra per molti modi gradilTimi ingani peccado . De 
quali ingani uoglio cinque breuemcte in termine afle 
gnare-CEl primo fi e/amare la creatura no proporti 
onàdo lamore alla uirtu della creatura amata : in q/ 
fto amore prolixamcte dimorare. CEl fecodo fi e/ fer 
uire la creatura di qlli fcruitii che no ficòucgono ne al 
la creatura che gli fa : ne alla creatura che gli riceue/& 
alcuna uolta lutili de repiehcfibili feruitii^CE^ tertio 
fi e 'inutilméie della creatura pcfare ; haucdo ne péfic 
ri efuoi naturali accidctl p oggeclo-CTÈ^'^^'f'P lic in 
riceuere & i dare più cofe che no ficóuienc : de ì confer 
uare c5 difordinata follecitudine le cofe riceuute/ado 
ràdole quafi p reliquie. CElquinto fi e infieme molto 
topo fpcdere zde alcuna uolta i parole de icoftumi de co 
fctfió necelfaric declinare.Cl n qfte creature regnono 
molte penofifrime/dolorofc!/&dampnofe palTioni : 
nellequali ficommettc peccato fpefle uolte : dellequali 
io uoglio fepte brcucmente in fermine affcgnarc . 



ITLa prima fi c^no uederfi la creatura cfuSto lepare 

mare eflcre amata. f£La. feconda fi c/ucdcrc la creata/ 
ra amata amare altrui più chefe'&rpiu chenóficóuo* 
rcbbe alfuo parere 'alla creatura amata/ & alla crcatu/ 
ra che ama . (CLa tcrtia fi e/ucdcrc la creatura amata 
odiare da coloro che lapoffono in alcuno dàpnofare. 
CLa quarta fi e ucdcro la creatura amata amare alcu 
na creatura più fufFicictcmcnte di fe: per laqual chcfa 
ftima quella poireifione perdere. ITLa quinta fi e/uede 
re la creatura amata còuerfarecon alcuna creatura da 
fe odiata. fe-\ta fi e^ucdcre la creatura amata pfe 
guitarcdi temporali o fpirituali pcrfecutioni.CLafe 
pf ima fi cnon potere conuerfare con la creatura ama 
là come & quanto dcfidera. Et quando può eflcre la co 
ucrfationccomc de quanto defiderano nìoltc uolte uè/- 
diamo lo fpirito in carne confumarc.-Onde fipuo di/ 
loro dire come dice lo A portolo. Sic Itulti eftis :ut cu^ 
fpiritu ccperiti5 -nunc carnecòfumamini : de tata paf 
fi cllis finecaufa fi tamen fine caufa-C Quelle feptc 
paifioni c\molcc altre fi feguitanoncllanimcchenon 
fonocxcellcntemétcuirtuofe <^congiungonfi infic/ 
me per fpiriti ,alc amore. CTLe creature in fommo uir^ 
tuofe luna laltra amado rieeuono quclìo ineàno.ITLa 
nima uirtuofiflima fiuergognia tra fe 6r Dio dimora/ 
re in niuna creatura per amore^o di lei inutilmcte pc/ 
fare: Ma dimora difordinatamcte nella follecitudinc 
mcntakvne feruigii neceirarii & nóneccnarii rnequa/ 
Il lamore per opera fi manifefta. CGlingani di qucftc 

Svfirn 1 T''"^ ^'^"^ chome delle comuni 
peiicolofi^ncdi fpiritualemortccagionermaidio lo 

ÙXniT ff' P'I P/" «"^«^^f^rcuolemctc infc 
gnar loro idio a fchermire le lalfa per reuclatione i mi 
ma e, in feconda ^ in tertia perfona dallo fp nto l^n 
eto inganare fotto cimato d.fpnito di proX a° per 
nQftrodifcclo:uóintendcdonV-rcucLS 



lo fplrito fanfto lntcde/&r checifipuocc intendere. 
|[jNe comuni ingàni cifinianifcftano due cefo: cioè/ 
pocho amore di colui che inganna : Sx: damno di colui 
che e inganaco. Ma neghngani dello fpirico fandto fi 
manifcllano duo alcri'contrarii a quelli ; cioè grade a' 
moredi colui che inganatt^fructuofa utilità di colui 
che e inganato : fc colui che e inganato --ha futFiciente 
gratia a no lafciar fi più duna uolta per ciafcuna di q/- 
fte pfone inganare de neghngani non piegare, (CSt io 
uolciTi con giuramcco potrei fenza peccato atfermare 
che glmg.tni in prima & in feconda &c in tertia pfona 
che fa lo lpirito fancto nel foprafcripto mantello ne-' 
fuoi eleAi figliuoli fono nelprefentc ftato a ogni excel 
lente creatura neccflarii.Et pero-chi e inganato figuar 
di.Et chi nòe/dallo fpir ito fancto inganato di quelli 
ingani ficonofca infufficicte a quelli ingani / & glin/ 
gànati nò condani : ma cÓ riuerentia glinganni fcufi/ 
& gl ingànati honori.Per infinita fccula feculorum. 
|[;Anien. 

|ì;;Tra(ftato oftauo a che fipoirono conofcerelefpira/ 
tioni fe fono da mettere in operatióe per acquiftare fa 
Iute- Et perche leuirt u fono in falute meritorie. 
JlJCapitolo Vnico. 

ÌE fpiratiom fonoquafi Ifinite:&: fono molti gli 
fpiratori de le ragioni. La fpiratione fi e uno de/ 
(lamento della mete ad alcuna opatione defiderare 
meritoria in bene o meritoria in male/ o fenza alcuo 
merito ^Tuice lefpirationi fipoifono I fepte difFere 
tie diuidere. (£Le prime fono diuine-CLe fecóde fo/ 
no angeliche. CLe tercie fono p la uirtu i falute meri/ 
torie:felacreaturae coftitutaincharitatcchee fpira 
ta. (£hc quarte fono diaboliche. (£le quinte fono per 
propria malitia-CLe fexte fono per temporali necef/ 
fitadi o in fe o in altrui fenza fpiritualc motiuo /& no 
credendo idio niente offendere . 4ELe feptimc fono p 

g 



alcune temporali conuenientie o in altrui/o I fenicdc 
l'imo ne pena ne gloria da Dio mericando.Quado le/ 
fpirationi fono adépiute meritano in queùi modi . Le 
prime tre generation! o meritano benetcporale; o me 
Titano bene temporale &fpirituale: cioefpiritualido 
ni in uia : o meritano bene tcporale de fpirituale 6c cc^ 
leftiale in patria-CEl fimile merito acquiftano ledi» 
boliche/quando raccordano nellopcrc delle prime tre 
maradeuoltecifaccordano.Et lempre quclì-i fpnatO'' 
ri fpirano a bene : credendo in male fine pcruenire. £1 
maggior bene che loperationi fpiratc meritino di ri/ 
teucre in uia fi cche idio faccia la creatura perfcéta/ 
mente exercitare nelleuirtudi in falute meritorie. Le 
due penultime generationi di fpirationi adempiute in 
loro malitia/o meritano male temporale: o meritano 
male temporale de fpirituale : o meritano male tempo 
rale/fpiritualc/ócinfernalc.CLe due ultime genera/ 
tionidi fpirationi/quado fadempiono in prinia perfo 
na no meritano niente. Quado fadempiono m fecon 
da pcrfona meritano feruigi dal proximo nclquaJefa 
dempiono. CLe prime tre ditFerentie di fpirationi ^ 
alchuna uolta alchuna delle quatro fono impofiìbili a 
conofcere -in quale differentia fono/ per oche tendono 
uno modo nella mente fpirando-^ n^gli acTri opSan/ 
do 6. negli oggetti terminando . CLc due penultime 
uitiofe fono impollibil, luna dal&ra diLSc- pe/ 
roche tenghono uno modo nella mete di fpirare & ne 
gli ac^i in operare : negli oggceii in terminare ^^1^ 
due ultime no fono imp^olfib^ i luna dalh ra di W 
nere: ma fono malageuoli : perche la coucniem a pa^^ 

tia.CQ.uelte due ultime generationi di fbirationi n5 
hano natura ne pcrfecta 'ne inin<>rf-. 'Pi^^5'<^»ino 
gl.o di loro nientedire^onf eHctch n 
C^o-negra-depericulofiri^^^^^^^^^^^^^ 
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ec conofconfi da tuttelaltre p qiicfta rag^one : che mai 
ne gloria ne pena afpe<aano cìcllc loro opcrationi. 1 ut 
te le operationi uoloncaric &c conerà uoglia in operare 
& in foftcnere/fono in quefte noue dittcreiitie di iHnc/ 
tc-.nellcquah tutte lefpirationi nfpondono nelle ope/ 
ratiom uolontarie. COnde alchuna e dilectofa nella 
niente. CAlehuna nel corpo-CA^chuna nel corpo de 
nella mente.. CAlchuna e penofa nella mcncc. CAI' 
chuna nel corpo-C Alchuna nel corpo d nella mente 
CAlehuna e dilectola nella mente : penofa nel cor 
po-CAlehunae dilectofa nel corpo/ 1\ pcnola nella/ 
mente.CAlchuna epenola & dilectofa con diuerti ri 
fpcctiuieiofamente ce uirtuofamente. CD' quefte no 
ue i^enerationi di operationi per cirere bene itefo : por 
ro delle prime oclo/fcdici termini : cioè di ciafciicdu/ 
na uno uitiofo oc uno uirtuofo : & dcUultinie quattro/ 
cioedueumofi & due uirtuofnequali rifpondano per 
ordine a quelle generationi di operationi : aucngha cb 
fene potrebbe quafi infiniti termini aflcgnare. C La 
mente fi dilecta uitiofamente & uirtuofamente leerea 
cure amando. CEl (^^vpo fi diletta uitiofamct e/à uir 
tuofamentc exercitando efentimenti negli oggc^i di 
lecteuoli.CLa mente & lo corpo fi diledrano uitiofa/ 
mente & uirtuofamente : quando efentimenti fe exer / 
citano nelloro delectabili oggecti.Onde la uolontadc 
rallegra. CLa mente fta penofa uitiofamente &C uir/ 
luofamente delle pene delle creature. Ì£E\. corpo iU 
penofo uitiofamente & uirtuofamente ne feruitii del' 
fe creature. CLa mente clcorpo danno penofi uitiola 
mente'à: uirtuofamente/ quando efentimcti fexerei^ 
tano nelloro penofi oggecti tonde la uolonta fadolora 
CLamcte fidilerta uitiofamcte &c uirtuofamcte nelle 
pene delfuo corpo- Onde àdare fupla neue fcal::;o de in 
camicia alia neue giucàdo e diletto nella mente &c pc/ 
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na nel corpo : 6( e uitiofo, A ndare fupla neuc fcalzo p/ 
lo diuino amore elcorpo raffreddando e/dileéto nella 
mcnce'-ac pena nel corpo ; 6c c uirtude. f£Ei corpo fidi 
ledtauitiofamente/Aruirtuofamctenel a(fto/ elqiialee 
nella mente penofo.Ondelo fpofo che defidera cafti' 
ta perfedlamcce feruare : de e dalla fpofa aldebito con/ 
ftrecto de rendelo/fitormenta nella mente''& dilcara/ 
fi nelcorpo/& exercita eluitio in fedilecTrare.Et rcdc/ 
do quello fpofo;eldebito fjtormcta nella mcce^e^ dile/ 
(ftafi nelcorpo : v\' execcica la-uirtu in fe di dilecto pri/ 
uare.CLhuomo fta penofo uiciofamcnte & uircuofa/ 
mente- & diledlofo uitiofamcte/év uirtuofamente du^ 
na medcfima opationc co dlucrfì rifpecl-i.Onde elpa/ 
dre che uedeelfuo figluolo in pfedta religione entrato 
li fiducie uitiofamcte pche ilfuo figluolo ha fenfual^ 
mente perduto : &c duolfene uirtuofamcte temcdo che 
no pfeueri fancto religiofo.Et allegrafeneuitiofamé/ 
te fpcradochel figluolo uengha a ftato di grade prela 
none: nellaquale fperaillicitamcte grade iheforo gua 
dagnare. Et alicgrafene uirtuofaméte/elpremio di ui/ 
ta eterna nel fuo figluolo confiderado . (TDi afte due 
penultime generationi doperatiói ho polh quattro ter 
mini pticulari quattro dellultima : pcrochc non fo/ 
no ageuoli ad intcdere come laltre . CLe due iniq" ge/ 
neratiom di fpirationi ficonofcono p la priuatióe del 
le coditioni che firichieggono alle prime tre : lequali 
njo debbono mai edere pacquiftare falute exaudite. 
fF <^ ?7f ' di fpirationi fono perfec/ 

te : d< dcbbonfi pfectam«c fempre I mete ^ in coroo. 

le della quai ta differctia quado pticipano lanatura dal 

cunadelletreprime.CLe conditioni chedebS ha 
ucre lefpirationi che fidebbonn nf, "^"^""o na 

alle dilcaofi. . La reprima fi r.fp onde alle difeaofe 
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naturalmente 5c-rplritualnictc.La oftaua alle dilcifto-' 
fe folamente & fpiritualmcnte.CLa prima conditio/ i 
nefie/felafpirationee/croce di fua natura laqualc no 
rifpóda ne a utilità ne a dileito temporale- ne in fc ne 
in creatura per naturale o per fenfuale amore amata o 
di più difectuofo amore Onde lo euangclio dice :Qui 
uult poftmeuenireabnegct fcmetipfum/ &c tollatjcru 
cem fuam &c fequatur.me. CL» feconda fi e/fe e poffi/ ^ 
bile la croce alla natura corporale foftenerc. Onde lo 
Apoftolo dice : Quafi moricntes ■ de ecce uiuimus / uc 
caftigati&nómortificati.CLatertiafie''fela croce 5 
e alle uirtu della mente portabile. Onde lo euangclio 
dice: Non temptabis dominum dcum tuù-C La quar ^ 
ta fi c' fe e rationabile la croce. Onde lo Apollolo di^ 
ce:Obfecro uos per mifericordiam dei . Pollea fequi/ 
tur. aationabile obfequium ucftrum. CLa quinta fi c ^ 
fe la pena o ildilcdro e fenza fcandolo del proximo da 
dio illuminato.Onde lo Apoftolo dice.Si efca fcanda 
lisat fratrcm meum no nianducabo carnem Hncternu 
CTLa fcxta fi c fee'meno ildilecto naturale con uitio <j 
fcnsa peccato mortale della pena della uirtuofa croce 
Onde lob dice: Dulcedo illius uermis aio fic in recor 
dationc: fcd conteratur quafi lignum infruftuofum. 
CLa feptima fi e 'fc e/piu nelloperatióe il dilccto fpi j 
rituale chel dilcclo naturale fenza mortai peccato. 
Onde lo Apoftolo dicetGaudete in domino femp' ite 
rum dico gaudcfcCLaoctaua fi e/fe e/ ncllopcratio' | 
ncoper uirtu o per gratia puro fpiritualcdilccto-On' 
de la Cantica dice : Ego dilei5to meo • de ad me conuer ' 
fio eius.Lc fpirationi che hano le códiticni foprafcri 
ptc/fidebbono adempiere in uolonta de in facto- Onde 
lo \poftolo dice : Hoc enim fentite in uobis quod òc i 
Chrifto lefu : clquale croce de gloria foftenea . Alchu/ 
ne per difecto delloperatore & de circùftanti fidcbbo' 
no adempiere in uolonta no in facto.Onde la fapi/ 
cncia dice: Melior cft obediccia qua uidtiina. CQ."^^ 
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do la buona uolonta no fadenipicncUopcrarc/tcnicn/ 

do dfuo difcdruofo ftaco/ft- quello del proximo/ idio 
lacccpta quafi per operatione . CAlchune fi debbono 
adempiere per lo merito della obedientia/& per lucili 
tadclproximo in facto/<3c nóin uolócadi.Ondeloeua 
gclio dice: Dcfcendi de cclo/nó ut faciani uoluntatcj 
nieam:Amaertrandoci elfignorechenoi cidouiamo 
fcmpreallaltrui uolonta humiliaredoue peccato nò fi 
cornette. ^Alcune fpirationi perche fonopnuate del 
le foprafcriptepcrfcctecondicioni-'nò fidcbbono ad/ 
empiere ne in uolonta ne m fadro-Onde nel Genefi di 
ccManufiy uelVras fcruate mnoxias : Cioè a nul Io pcc 
cato declinando . Lopcrationi mmmic fidebbonola/ 
iciarc per le minori : & le mmori per lepicchole • òc le 
picchole per le grandi le grandi per le maggiori :6c 
le maggiori per le maxime . CLe ragioni pache lope 
rationi fpirate fono in falute meritorie^ fono molte • 
ma per paflarc breuemcte/diro folamcntc di ftpte. ' 
CLa prima fi e/perche la creatura e da Dio a femedc 
fimo facla gratiofa.Onde lo euangelio dice.Eco elegi 
uos de mundo nò uo5 me elegilhs. C La feconda fi 
perche e/o comandamcto/o cofigho o fecondo eluo/ 
lere di Dio.Onde nel pfalmo dice. In lege domini fuic 
uoKjntas eius CLa tertia fi e perche e xon ra la niu 
r a de uolontadc per lo peccato corropta pcnofa . Onde 
euangeho dice.Si quis mihi miniltfat me fequatu?.& 
ubi fumego- lUic mmiller mcu5 erit-CLaquarta ft 
e^pcr uera uirtuofa natura lUulhata delfcperanone. 
Ondeleuangehodice. Spiritus ueritatis doccbituis 
omnem ueritatem.CLa qumta fi-e perche e^ontra al 

allafuafalute.oLelo'ergd^^^^^^^^^ 
faciatu.CLa fcptima fi e.perchee.con amore di cha 
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fltade ferucnccoperata.Ondelocuangeliodicc : Vbl 
charicas de amor Deus ibi eft.CCTutce le uircudi mcn 
tali 6( corporali penofe 6c dilectofe' operando fotVenc 
do fono meritorie in falute fecondo la perfectione di 
queftc fepte foprafcripte ragioni : onde in loro mento 
procede.Lcqtaali cifaccia elfignore in uia per fua pu ta 
de perfectamcte adoperare : accioche polliamo aua fa 
pcrna gloria peruenire. Amen. 

IC^Tradtato Mono delle polTeirioni che fono dalle ra* 
t.onah creature poircdute''& come di quelle fpogliarc 
fidcbbe chidefidcram Chnftoil fuohumano cUerc 
tranfformare. 

Capitolo Vnico. 

IN Gencfi dicitur : Faciamus hominem ad imagt 
ncm & fimihtudinem noilram. Idio puociFcre q 
proprio nome chiamato charita increata.Ondc loan-^ 
ni dice- Deus charicas cft. Dellaqualc charita procede 
uno puro de infinito ^ao damore-CLanima ha p prò 
pnoclTere una in.iiaactitudinc ad amare: per laqualc 
fa imagme di Dio ncllhuomo incedo. Da quella actita 
dine procede uno prolixo 6c ueloce atto damore/quan 
do elcorpo e in pfeCta età puenuto ; elquale acto lafimi 
litudine dello infinito ac*o damore di Dio mi raprc/ 
fcnta. CLanima c/p fi real modo aéta ad amare che g 
uno excefliuo acto damore i tutti efcntimcci delcorpo 
fadormcc ano eloro officii. Et qfto me infallibile argu/ 
méto'chcila ua tutta cola'douc ficongiugne amando. 
Onde Auguftino dice. Vcrius c anima ubi amat / qui 
ubi animat-Se lanima c/tutta nelle cofe che ama 't. .t-' 
te le creature dalla amate fono nellanima : òc tutte le 
creature inficme cogiuntc pticipano elloro eiTeie. Ou 
de la creatura pticipa lania p eflerc aaiaca: àc lania pei 
cipa la creatura amadola.CQ.ua*i^ l-*"^^ "^8^* 
eia grata faciccc còlbtuta: fi ucrfa lafua nobilita nel/ 
kcreacare aaundok ;^ ia fe ueftc ic loro inconl ide/ 
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rabili'uiltadi . ^Pct fcpte modi fiuerfa lam'ma nelle 
creature-ltEl primo fi c/pdefiderio uolcdoIa.C[; El/ 
fecondo p excrcicjo procacciandola. Il £1 tertio pdi^ 
IccT-o poflcdcdola.lCEl quarto p amore amandola. 
CTEl quinto p paura guardàdola. lexto p dolore 
pcrdcdola. itti fcpcnno de ultmio per pcnofo prcs-o 
apprcssadola-CQuando lanmia e/nel confpctì-o di 
Dio gratificata òc in fola poucrtade tranlformata per 
amore riduce in acto fepte operationi contrarie a ql/ 
le; per Icquali fiucrfa rcprehcnfibilmcte nelle creata/ 
tc^hX primo fi e/per uolòtadeabandonadolc.C £1 
fecondo fi e/excrcitarfi couic le poila da fc partire. 
CEl tertio fi e'penofitadencl ufo-CQuaito fi e^ ha 
ucrle fensa peccato m odio-CQuinto fi e nò temere 
di perderle òc fe a guardarle nò i onucrtirc. C^cxto fi 
e rallcgrarfj in perderle C ti feptjmo & ultimo fi cf 
laudabile presso delle poflVdute de nò poffedute afpe/ 
«arare.Ogloriofa&beatilTima poucrtade tu fai Ihuor 
mo in uia couerfando del regno del cielo poflVflbrc. 
Onde Matheo dice. Beati pauperes fpiritu quoma ip/ 
forum eli regna ccloru. CQuattro general /poffdfio/ 
ni fonoquellcdellcrationali creature. (Llaprimac/ 
ncllccofetemporali.CLa feconda e/ ne mcbri corpo 

rah.CLa tcrtiac/nelleluirieictiemctali.C: La quarta 
e nepriuilegii fpirituali.CCiafcuna di qucfte iatro 
poITeirioni fipotrebbe m molti membri diuidcre :ma 
per più brcucmcte paflarc i tre mébri gl intcdo abbrc/ 
uiarcEt di tutte qftepoireirioni fi fidegnia elcreatorc 
coloro che fono dallui ad excel lete uocat ione elSi" 
topo priuare^defiderado la creatura dallu, amata tui* 
ta in fc p crocein fòma poucrtade tràfformaTe |f U 

rr^ur;!^^^^^^ 

Srbem de ì.' F «Spenta de fcnt.mcti 
<vnciialibcuadcllcircrchtiano.CLatertiadclkluf/ 
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ficictic metali ^appare nella aflenfata ragione/A: nella 
aequi ftaca fciécia/&: nella diuina infufione. CLz quar 4* 
ta degli fpirituali priuilegii/fnnanifefta nella niccalc 
eleuationc nella diuina abftraétione/ de nelli Ipiri^ 
tuali fentimenti. Di tutte qlle eofefidegna eldilecto 
Chrifto elfuo dilectillinio feruo di pnuare/defideraa 
do in lui realmcte leperfe^e uirtudi formate- fortifica 
re-Ondc lo Apoftolo dicc-Libétcr gloriabor in infir/ 
niitatibus meis^'ut inhabicet in meuiitus Chrilli . Lo 
fpogliamcco della fenfata ragione fintcde di qlla ptc 
della ragione che ficòuerte a gouernare lufo dcllcflerc 
fenfuale.Onde lo Apoftolo dice: Perda fapiencià l'api 
cntiu^& prudentià prudenciii reprobabo. i\à Icicntia 
huius mùdi/ftultitia eft apud deu-CQ^^to Ihuomo c 
di qrta excellctiffiina pouertade diledtadoiì polleffo/ 
re : allora glie tutto elmòdo de iureobligato & può m 
tutte le creature ufo di debito fcnsa peccato adcmàda 
re^No tato Iccofc create può ufare : ma egli e/dclregno 
del cielo mcflb in pofl'elTione: dellaqualc poflefl ione i 
audita & indicibile 6c incòlìderabilc nobilitadc fifc^ 
guita^Onde iteru dico : beati paujres fpintu^ quoniani 
ipiorum eit regnu celorum. Amen, 

CTTracftato-x.di.xv.gradi nequali ficocludono tutte 
le reali uirtudi cherifpodono allhumana pfeétione le 
quali fono ncceflarie a ogni religiofo che deluderà la/ 
fua peregrinatióe nelle ueftigie del noftro fignore le/ 
fu xpo pfecl:amcte cofumare : nò parlando del puerile 
flato : ne delle cofe che fono femplicemcte necellarie: 
ne dcclinàdo ad ogni uirtudc in particulare, 
^ — y CTCapitolo Vnico. 

^ J L primo fi c^ufare le cofe tcporali uili 6c difprc/ ^ 
Vj giate in extrenia neceffitade fc^iprc co laude del ^ 
Tuo crcatore-CEl fccodo fi e/poflederc fein folitudj/ 
ne : d< tutte le cofe poffedute/còe fc no fuffono fuc/ co^ 
municàdolc a chi nha bifogno^'come fc Ihaucflc dallo 
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xi 



X un 



XV. 



fò fn prcn^ó-CHI rcrefo (i c^frc^ccaw cfzcrtLmhUtf 
€fiz\i fono nella uita dellhuomo ncce/Taril a falute / 6c 
lauocalcorationecódeuocione cordiale &• corporale 
rcuerctia.|[;El quarto fic/nòexercicarcla lingua/ re 
ifentinicti in nullo oggedlo p inutile o reprehcn fibile 
niodo-CiTEl quinto fi c/clcggicrfi in pte tutte le uili Oc 
di fpregiate meritorie opationi/conofccdo fe de iure^a 
quelle oj^e eflcrc obligato / come elpiu uile Òc indegno 
huomo che fia/n5 couertcndofi ne p fe ne per altrui a 
nulla prolixa feruileopationeilaquale fi polTa p prezo 
fcnsa malo cxcplo procurare. ^El fexto fi Cz-hauere 
pietà ad ogni creatura penofa 6c hauere ogni pena i de 
fiderio : d( ogni diledto che procede da cofa creata in 
odio/d fe pur f idilcifta'fia quel dileéto nel creatore re 
iierberato. ^Eì feptimo fi e/ excrcitare tutti li fenti/ 
menti nel li penofi oggedri de fcntimctl dellhumani^ 
ta di Chrillo equali furono per li noftri peccati caufa^ 
tt.C;;Loctauo fi e/che in tutti ccorporal i mcritorii ex 
crcitii fia amore nellopera^fic fe mdegno riputarne, 
CEl nono fi caniarcdel fubftatiale amore amici/ & 
niniici òc tutte le rationali creature chonic fe medefi/ 
moac pregare fpeframéteidiopIoro.CFI decimo fic 
npuiarfi elmaggiore nimico che idio pcffi hauere i q/ 
fto modo:odlando fcmcdefimoA tutte lai tre co fccB 
pocrebbono dalluielfer renfualn)cte amate. CT Lundc 
nmo fi e/amare idio : & in fe fuaiuftitia có defiderio 
deflere rraélato da tutte le crearure/cóe fe conofce Iia/ 
uere tr.ictato clfuo increato creatore. CEl duodeclo 
X f ^'f^c'' '""^ .^ic'^^^'^re come defidera deiTcre tra 
tì-aco datfuo excelletifrinio creatore. CE! tertiodccio 
fi e Ihumanira di Chrifto dma'^i agliocchi corporali 
& mentali per oggedto tenere. CEl quartodecinfo fi c 
elcrocato mtellecto di Chrifto nella mete ueftire/ la^ 
Telando a tempo qucfto ueftimcto p penofo modo nel a 
corpo rifoluere.CEl quintodecimo fi e/ obbedire pcr 
fcaamcccatuttclerationali creature per amore 
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creatore: & alle particulari diuinc infpirationl/adem 
piendoluniuerfauolontadi Dio. Fimci fono qf^lgra 
di dellhumana per fe(itioiie. Amen. 

CTraétato Vndecimo dello ex cel léce pcricolofo fta 
to dello fpiricu che nelniondo regna : de della mia iny 
perfecaione. ^Capitolo Vnico. 

"rf L fuo in Chrifto femedefimo de cetera.Conlide/ 
jll rando la profonda humilita de la diurna lllullra^ 
none: laquale intcdo nella uoftra anima irradiata : no 
mi uergogno ne temo di riducere la mia incòfiderabi/ 
le fupbia in prefùptuofo &reprehcfibiic ftilc difcrme 
re: parlado a uoi come ad unaltro me mcdefimo.Non 
fermo a uoi quefte cofe : lequali incedo difcriuerc cho' 
me adhuomo che nhabbia necelfita : ma dilettimi di^ 
nducerui a memoria edifecti delle rationali creature: 
lequali fono delle copiofe fpirituah dote in uiapriui' 
legiate tdcfiderado che la formata fede delle uirtuofc 
anime fifpenda per tcm^atilTimo modo : fiche no pof 
fa da niuna creatura penofa f<;rita rlceuerc. CM'^ltc 
pericolofe ferite riceuono coloro che nò intendono in 
uno mcdcfimo fug^eéto in uia la diurna potctia oc la/* 
noftra humana infermita.Et po uolctlomi da qfte fae^ 
€te coprire mi couerto aqfti dua palpabili oppofiti Ipe 
culare : dequali alquàti in ternne breuemcce alTcgnero 
C^Io ho trouato de truouo nelle rationali creature che 
portano del trióphale fpirito elg5falone:qftc ueritadi 
cioè. In alcuna uirtuofifTimi corpali exercltii de di me 
tale uirtu : de di fpuale cófolatioe nullo poffiedc cono/ 
fclmcto'CIn alcuna grademctalc eleuatióe co cófo/ 
latione mirabile quaficoiinua : &necc(rarii uiriuofi 
zai la truouo debiliffima de ipatiéte-CIn alcun* cor 
pale de mctale uirtudc:& foléneméte p diuia ifufionc 
illuftratacópocha experiétia de fuperni dùeai.fC In 
alcuna copiofa expiétia delli fpuali fentimcti fcza ex 
ceffjua uirtude de co niuna illummata fpcculationc 



tichuna grande fpoglfamento dcna(;titudine a 
peccare ne corporali fcntimcnti:<&- lanima pare tutta 
a fenfualitade fuggedta-Cfn alchuna pare morto et/ 
fcnfualeappetito-dellanima/ de tutti efentimcti fono 
alla cruciata uocatióc fuggcai. f£^t potremi feio uo 
lein in quella uarieta in infinito quafi dilatare. Ma di 
quefto mi marauiglio molto : che io truouo in alquan/ 
te excefliue creature le corporali de mctali uirtudi per 
prolixo interuallo di tempo excellctemente operate: 
6c gli ftati della mente per foIcnilTime contemplatio/ 
ni.confumati : & gli fpirituali fentimcti duna inconfl 
derabileexperictia experti 'parturendo per diuino in 
fluxo fuaui &c penofi fcruori. Et per gradilTmia cbrie/ 
ta di dileéto/amorofc lachrymc diftillando cordia 
h uoci in adt-o langucdo riducono. Et in uno fpiritua/ 
le fonino corporalmcte ueghiando/ftano alienate: de 
in tutti iifentimcti truouo la loro potctia in pte fmar/ 
rita/eflendolaniniapalchuno fpiritualeoggeéìro dal 
corpo abilracta. Et tutto Iclferchumano manifefta fc 
mcdefmio 1 extafi rquado lanima e nel diuino amore 
nloluta. Ft ifubbiti &prolixi adti fimno lania fpelfc 
uoltetuttai Dio traflacarcta^ppcnetratiue alteràtiói 
lama nellacelertia e fecrcca camera fc ma morata iu/ 
bilado poITiede. Et Icfpirat ioni i grade copia p mani/ 
fefto teftimonio certificate. Et le reuelationi mirabili 
in fplcdoredi fpirito/ nello intclledto fenza alchuno 
dubio fimamfeftano. Et le uifioni altilTime guftado-la 
mma delFere ndprofondo infinito abylFo/tutta i Dio 
quafi trafubrtatiata.Et puno indicibile cV inc5fideÌa 

?umffer^7'''-^r'^'?^ 

fuma/feraphico inftrumcto nella uolota fona'do:& il 
cherubico ufficio nellontellc-to poffedendo / a^ iìfr " 
unìphale dono de throni nella mLoria ueftendo 
C Tanta e/la reale nobilita dello excellentilT mo fta. 
ro del anima / che non e po/Tibile a narrare/ & d?tut. 
to quefto no mi. marauigUo niente.Ma io mi ma aul 
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glio in fommo che io infra chofi dotate creature limo 
haiiere in contcpto de fofpeéto lo (lato dcllalcro- Ec e i 
fra loro una quafi Innata inuidia : laquale no dubito p 
cedere da una occulta periculofa &c fottile fugbia: per 
laquale ilcorfo della loro pfcctione molte fiate fitarda 
6:alquateuoltefimpedifce: & alcuna uo Ita in morbo 
di fpirituale morte Ihuonio induce : 6rtruouo in loro 
reprehéfibile libertadcEt idio lengana artificiofamc 
ce fotto lomanto di fpirito di prophetia : fi come ino/ 
ftri peccati òc la loro prefumptione de reputatioe meri 
t2L. CLhuomo nò potrebbe diuctare demonio in uffi^' 
ciò fe reale nobilitade male ufata no gliene fulle cagio u 
ne. Et pero temo gliangeli in corpo/come icarnatcdc ' 
monia. CTOnde ucggio diuctare infernale i corpo paf ' 
bile ftato celeftiale.CO eoe de quato e gloriofo i cor/ 
po mortale ftato penofo p uno indicibile modo . Sono 
certo che fe io uoglio adempiere la uolota di dio i me/ 
&c lui di me dilectare : di croce mi còuiene eflere I ftru/ 
mento - harmonia <3c fonatori IIJAdunche nelleiTerc 
che rimane in me nò crociato n5 fadcmpie ne fi dile/ 
ara la uolonta del diuino configlio. Et pero quella pte 
mi rimane alhnfcr naie premio futficiente. <iJNe giù 
triomphali 6c excellenti cobattitori/la croccilo meri/ 
ta m uia gloria fenfibile : ma la minima croce merita 
la minore/^ la minore la picchola : òc la picchola la/ 
grande : de lagrade la maggiore : de la maggiore la ma/ 
xima : de la maxima la merita quafi infinita. Et fe pe/ 
nofa parturcdo femedefima penofiiTima genera p fuo 
triophalilTimo guidardone. (£Sc io troualTi creatura 
alcuna laqle fuffe di fenfata ragione ueftita pfectamé/ 
te uirtuofa^i croce co xpo crocifilTa/fensa niuna altra 
f rogatiua contenta di fua pouertade/di lei farei quafi 
uno mio dio :tato mi fono li fan^i moderni fofped:!. 
Siate certo che io no fogno qllo cB io fcriuo : de nò par 
lo a cafo ne a fortuna- Et accioche fiate coftreiito diprc 
gare idio p me io ui notificho come fono delle ueftigic 



del noftro ùgnorc pf regf fnator e ^fe<^o.^Jo ueggfo p 
mio amore idio aniorofo''ecerno/incrcatO''infinito Se 
ìmorralerfaeto debile/obedicce/fcruo/ peregrino/&:i 
breue obf curata prigione imprigionato. Et io procuro 
forteza inobedicce uiucdo/ de uoglio cflcr feruito . Et 
fono della propria patria habitatore/fpetiofi pallazi 
defidcrado.Eflb uiile fcalso / nudo i filctio/i uigilia/ 
de affamato. II^Et io uluo cal2atO''ucft-itO''parlate/ dor 
niitore^iv fatoIlato.Egli còncrfo magro 'afletato/fred 
do-'pouero/'&r uitiipato.lfjEt io Tono graflb' abbcuera 
to/caldo/riccho ^honorato.Egli fu Rumile/ honefto 
patictC''follecfto^<5t della ingiuria pdonatore. Et io fo 
nofuperbo difhonefto 'iinpatictC''pigro '<?f della i^iu 
ria uédcctadcfidcro. Egli filafclo reputare fcmpli'ce/ 
aile-'&idiotadnutile&malfacìrore. |ì~Ft io uoglio ef 
fere tenuto fauio/nobilcfcictiato/ fulificicte &c iufto. 
Egli fu fubdito I faticha- penofo' adolorato de infcrna 
le.4£Et 10 uoglio liba-ta/ripofo'dllec^to • allegre::a & 

uiuerecclcftiale.Oime/oime/oime:quàtaeladiflatia 
infra coli icófidcrabili oppofiti manifciìi ifi Hor cB 
faro io per amore del mio faluatoretuedédo pmioa/ 
more lo hiif-bilc facto uifibile : &• ilcreatore facto crea 
tura ; Io infinito terminato : A: lo i palTibi le faéto paf 
fibile-Et hinuefhgabile pietà a fe medefima facta cru 
dL-lc. Et la fupcrna 'iuftitia ingiuftamcte condcpnata. 
Et la diurna charita a fc llefla odiare cóucrtita. Et lafa 
piemia increata impas:;ata damore:& lo ìmortale fa 
<tto mortale.O charita mirabile cS: humilita profonda 
no ho da te doctri na fe no dimpaszare p amore : & di 
diuctare infernalcpcr cruciata pena. 

CTra^tato duodecimo.Comc Chr-fto couer fa in uia 
co fuoi clecti fig iuol i/f,gurado qrto cóuerfamcto nel 
a couerfatione della fua humaitade : laqualc duro dal 
ci capuoir"'"''^' '"^"''^ allafcenfioni diuifo in die 
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(CProhemio. 

a Olendo Chrifto che niuno fi pofla di fua impcr/ 
fectione fcufare fipromcttca fuoi pcrfccli mcbri 
co loro in uia fpiritualc in eterno coucrfare.On/ 
de Chrifto in Mattheo ait. Ecce ego uobiicu^ funi om 
nibus diebiis ufcp ad confumatioiic fecali. C D^^ ^li^il 
tempo no e da concedere ditfcrccia fe no quàco dalpiu 
alnieno.Ondc: Vobifcum fum omnibus dicbus : cioc 
in ogni tempo- (JJA.duche e^ da uedere come 6c in qua 
tmiodi chrifto cóuerfo lafua couerfationc nelluniucr 
fo mondo uariado^Et poi uedremo fe egli conucrfa in 
quelli fimili topi fpiritualmecc cofuoi innamorati fer 
uidor i-Ondc uoglio la couerfationc delia fua humani 
ta in dieci tempi breuemcte nducere de diuidere/ figa 
randoci la couerfationc che egli tiene fpiritualmente 
cofuoi dilcvftiflfimi figluoli in dicci capitoli breuenien 
te riducendogli/CQuado in quedro trattato fi nomi 
nagratiaouirtuo dono o altri uocaboli' liquali fipof 
fono uariatamctc intcdere/ fieno fpiritualmcte intefi 
fecondo che alla materia dellaquale fiparla ficòuienc* 
Speffe fiate porro la potentia de la gratia de la uirtu in 
generale de particularc/' in fomma perfectione in niol 
ti di quefti ftati- Onde intcdete di quella perfectione/ 
che allo ftato di quale fiparla''ficòuiene ordinatainen 
te di gradando cocedcre, 

(CDel primo tempo nel utero V irginale. 

([^Capitolo primo. 

IL primo fi fu ci tempo della fua humanita/dcbo/ 
le imprigionata, Et duro dalla fua incarnationc i 
fino allanatiuita^rimancdoelfuoeirer humanoi qua 
to era huomo i qlla dcbilitade che a fàciullo difua grà 
dezapfeaamctc formato/laudabilemctc ficoucmlfc, 
Et'eraidio&huonel uctre della madre p fua fponta/ 
neauoloncaalfuo padre obbediendo per noftro amo/ 
re imprigionato • i£ln qucfto primo tempo fi fi/ 



gura elprfmo ftato della gratfa l'nfufa ncllanfma lai}/ 
le fortifica ordinatamctelofpiricuale figliuolo di x^o 
Onde il propheta in pfona di dio nel pfalmo dice. Fi/ 
ìius meus es tu ''ego hodie genui te. f£ln qfta prima in 
fufione della gratia puote tata cflerc la contri tione del 
peccatore/che riceue due cotanti gratià de più che non 
glie neceilario a falutcOnde leremia dice ; Diniifla é 
iniquitas illius fufcepit duplicia prò omnibus pecca/ 
tis iuis.C^Lhuomo in qfto llato participa fpiritualmé 
teddicproprietadi naturali ilequali erano in Chrifto 
in qlla età inquato era huomo : quado dimoraua nclué 
tre della madre: Cioè dcbolleza naturale ne mcbri/^t 
priuacionedi lume negliocchi corporali.Cofi e Ihuo/ 
mo in qfto ftaco nella fua meritoria actione/ debole de 
obfcuro a compacionc della fortezza & charitade : la/ 
quale polTicdc colui/elquale e in pfccla fpirituale età/ 
tic pucnuco : pcroche Ihuomo in qfto ftato e poueramc 
te di luce Ipiritualc circódato/lalua equalì noclurna 
conuerfacioneappellata.Ondc in Job dicitur. Q uafi 
m no Ae fic palpabut in meridie. dEt le uirtu necclFa 
neafalutcfonoin coftui ditatadcbilitadeuelhte^cIS 
con grande penofitadc fipoflbno nelli loro uirt uofi ac 
ti riducerc.CQuado idio ucde liuiomo p prolixo in/ 
teruallo di topo in quefto ftaco fatichato fi fide^na le/ 
uircudi Icquali fono membri del fuo fp^ncuale^^fioluo 
lo forcficare, defiderado dio che quefto fuo fiduolo p 
gracia di perfecte uircu organizzato/ lì manitfeftì nel/ 
mondo 'nipfcclo laudabile tcrmine/fidegna di partu 

rire.VndeadHcbreo5'dicitur.EtcumitcruintK 
cit primogenita in orbem terre dicit. 

CDel fecondo tempo in pueritia. CCw U 
tìf ^„^^'^«"^.«f^'^^»^Podi pucritia:nSc 

rortific,to/firimanifcftoaat^^^^^^^ 
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fecondo tempo fi fifì^ra clfccodo ftato della gracfa. 

Q^uado la jjratia e per alchuno intcruallo di tempo ne 
ccffario neìlanima nutricata : Icfue fpirituali membra 
fono laudabilnicte fortificate.|[^Volcdo la gratia per 
altrui excmplo colui in cui dimora perfe(fto nelm5do 
manifeftare di fpiritofigluolodi perfette uirtudi prò 



ftarc.Onde la gratia data per Chrifto rende lliuomo a 
Dio paruulo figluolo-Delquale Ifaia in per fona delU 
Trmita dice : Paruulus nacus eft nobis & fi lius datus 
eftnobis.Nacoe ilnollrofaluatore&: fadto alla nata/ 
ra humana mani fello e da còfiderarccomc nacque nu 
do 6c pacifico m luogo uile S< fra lebcftic : Et come fu 
dalla madre de da lofeph poueramcce ueftito . <E 9 
ftafimilicudineparturifce étrmanifeda la gratia Ihuo 
niornclqualedmiora figliuolo di faluationc facccdo 
ilfuouirtuofofpirito alle rationali creature maifcfto 
nafeendo nudo : pacifico : ui le & traile beftie : cioè uer 
gognofo de manfueto nelle uili operationi excrcitàdo 
fi : uedcndofi per fancta humilica degno deflere traile 
creature fcnza ragione annumerato. Onde dieitur in 
pfalmo: Ego autem funi uermis de no homo, (t DalU 
madre 6c da lofeph fu quello loro figliuolo dileaiflì ' 
mo in quella natiuita poueramcce ueftito . Cofi la diui 
nita de Ihumanita di Chrifto da cui la gratia procede : 
ueftono quefto figliuolo di dio in qfto tempo di pouero 
mentale ucftimccodamore: lì come a quella etadcpa 
re allui che ficouengha : aucgha che idio fi dilecti de i 
amorifi di quefto fuo dileaiiTimo figluolo. Onde Pie 
ero apoftolo in prima epiftolaait : Hiceft filiusmeus 
dilectus in quo mihi bene complacui.CrQ."^^*^ ^^^^^ 
tilTimo figluolo di Dio no e bene in quefto ftato perfc 
aramcnte alfuo padre obbedictc : pero dallui fpeffe fia 
re della fua inobbedictia e nella mente correpto de nel 
corpo caftigato. Vndc in Apocalipfi dicitur : Egoquc 
tmocorrigo &caftigo. Malapueritia delfuonuouo 




irtuofe operationi folamcte nianifc^ 



h 



ftàto lafua inobbedientia in parte fcufa.Non fono le/ 
battiture di dio nel fuo fpirituale figliuolo crudeli ne 
mortali-'anzi fono pietofc de falutifere. HJElfuo fpiri 
tuale figliuolo no fiturba 'ne fifdegnia di tale caftiga 
niento^ucdendofi figliuolo di dio/& idioi padre.On 
de ad hebrcos primo ait. Fgo ero illi in patrem : òc ipfc 
erit mihi in fiiiù.UJE da cófiderarc come Chrifto ufo 
in qfto tcpo nella madre 6c in lofcph fignoria tuolen'' 
do a fua pofta mangiare d bere-'dormire 'uigilare^ an 
dare<'ftare:&in tutti glialtri puerili motiui/ fagacilTl 
maniente fua liberta ufaua : come quando & qiiàto gli 
parca. (£ In quefto fini ile modo nel fine quafi di que/ 
Ho ftato quando euitii fono correpti : fi degna x^o di 
farfi in quefto figliuolo di dio uno paruolo tenendo in 
queita anima 6c nel corpo fpirituale fignoria lamadrc 
de lofeph figurando: dando gli a fua pofta de puerili 
& fpirituali dilecti mangiando & bcuendo uigilando 
& dormcdo ftando de andado :come quando &• quanto 
òcdi quali gli piace di dare. C lutto IclFcrchumanoc 
da chrifto i quello tempo fignoregeiato : cflb uirtuo 
famente fi come ingegno fo fanciullo tutta lanima or 
dinata in fua parte polTiedc. Onde m fapictia dicitur. 
Puer eram ingcniofus 6; foriitus funi anima bonam. 

CDel tcrtio tcpo duna giouenil fanciullesa- 

eCTCapitolo 7 ertio. 
Ltcrzo fu tempo dua gioucnilefanciullcsaufan 
do compagnia : 6c duro da fepte anni infino do/ 
dici . Nel quale in comincio fobriamcnte a dimon/ 
ftrare della fua profonda fapicntia: Si che lamadre de 
Jofeoh fi concordarono in fare Cloche piacea allui in 
quelle cofe lequali fappaitencano alreggimcnto di lo/ 

rouita-CQueitotertio tempo fignifica cltcrtio ftato 
del la grana ; nclqle tra lhuomo,&- la gratia rogna una 
difcrcta uirtuofa compagnia : perochelamanodolU 
potcntw di dio dimoia femprc con lui a tutte Icpcrfe' 
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de operationi confortandolo.Onde in Ezechiele dici 
tut : Manus cnim domini erat mecum confortans me 
^[jQuando Ihuomo e facto didio copagno fificoncor 
da con lui come luuo compagno con laltro : de idio fa 
allui ilfimigUance.Onde duo compagni ficoncorda/ 
no i nficme luno alla uolonta dellaitro concordadofi* 
CAlchuna fiata fi degna idio di dare a quello fuo co/ 
pagno a fua polla manifcfti &c penofi de fpir ituali dile 
òti: iqualiXarcbbono humilemcnce per occultarfi uo^^ 
lentieri fugiti dallui : fe lafua uolonta npoielTe daquci 
la di dio ribellare. Spcflfe fiate coftui a fua petitionc p 
reuclatione mentale peruicnc alghufto de grandi fpi/ 
rituali fcntimenti : pero che idio non gli uuole effcrc 
di fe ribello ; peroche lagratia Iha facto di lui chel creo 
tabernacolo*Onde in fapientia ait : Q^ui creauit me re 
quieuit in tabernaculo meo, ^Grande de mirabile Ila 
eoe quello di quella uirtuofa compagnia : pero che la 
gratia di dio e quafi fempre in diuer fi exercitii excrct 
tata -V nde Apoilolus ait : Gr atia dei funi id quod fu : 
de gratia dei in me uacua non fuit.O quanto e dalauda 
re colui in cui lagratia di dio e bene excrcitata : per la 
quale exercitatione idio fidegna con lui humilmentc 
accompagnare promouendolo a maggiore degnita. 
inQuando Ihuomo fi conofceda dio cofi inamorata 
mete amare ferma certezza quafi poITiede che idio Iha 
per fingularepriuilegio uocato uedendofi di lui coni/ 
pagno. Non pare che idio pofla foftenere di lafciarlo 
folo fenza fe : peroche fenza mezzo fiuede con lui co 
giunto. Onde quello gratiofo compagnio didio può di 
re come dice in Joanni: Q^ui me mifit mecum eli : & 
non reliquit me folum : quia ego queplacita funt ei fa 
ciò femper. 

CDel quarto tempo in tribulatione de agonia. 
H^Capitolo quarto. 
L quarto fi fu topo di cóccdimto tribulatioe de da 
gonia incllaquale Chrillo fu dalla Madre de da lo 
>> h ii 



4 



1 



*fcph fmarrico Et duro tre di de tre hodtl : òc parte delf 
quarto. i£ln quello quarto tempo fifigura elquarto ftà 
co della gratia : nelquale ogni canto fabbandona : ^ di 
dolore ogni fuo parlare firienipie perochc penetratiue 
dolorofe fae(fte di Dio fono in lui fi(fte. Onde in lob 
dicitur. Verba mca dolore funt piena quafi fagittc do 
mini in me funt.sCldio fidegna in qfto uirtuofo feg/ 
no lefaette fuc facttare : defiderado di congiugnerfi p 
più pfefto modo con lui : poche fono gli tre primi ila/ 
ti perfe(itamcte confumati. Et pero in fcpte exceiFiui 
gradi di pfecutioni cócede & lafcialo tormctare.Quc 
fte fepte pfecutioni fifìgurano ne quatro di de nelle tre 
notiti che chrirto ftette dalla madre &c da lofeph fmar 
rito.Perliquali quattro di fintendono equattro gradi 
delle perfecutioni cócedute nelleflerc humano corpo/ 
rale.Et p le tre noeti fintendono gli tre gradi dati nel 
le tre potccie dcllanima fpiritualc. I ntra quefti quatro 
di nequali chrifto fta fmarrito/dinecelTita corfono tre 
noéti.Cofi intra le quattro perfecutioni dcllcflcrchu/ 
mano corporale corrono le tre pfecutioni delle trepo 
tentie dellanima fpirituali . CLa prima perfecutione 
dellcflerc humano corporale fi cdn perdere le cofe tè/ 
porali. CLa fecóda fi da in fcntire uariatc pene ne me 
bri corporali-CLa tertia firiceue nella afffliarione de 
penfieri mentali. CLa quarta fi da nella priuatióe de 
dilefti fpirituali.Infra quefte quattro pfecutioni con/ 
corrono le tre pfecutioni lequali fi dano nelle tre potè 
tie dellanima fpirituali.CLa prima perfecutione del 
lanima fi da nella uolonta in tenerla quafi obihnata/ 
di no potere uolere uirtuofe opcrationi operare . Et in 
uolere contro fua uoglia diletti di grade infestione. 
JULafecoda firiceue nello intellceto/offufcàdolo nel 
lo rpiritualeintcdere/ & in conftringcrlo a fpeculare 
horribili 6c uariati errori, CLa terna fi e/nella memo 
ria/nello fpogliamctodelfuo ueftimcto fpirituale ^dc 
wucftirla delle circunftantic di fetidi de abhomineuo 
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li pfccati^lCQufllchorribili pcrfecutfoni aflPIighono 
£c a humiliano Ihuomo tanto che noi potrebbe intcn 
derc chi prpuato no Ihaucfle.Fc pero colui che le pruo 
jua'^gitta grandi ficdolorofc grida almodo dclfiio ado 
lorato cuore. Onde in Pfalmo ait. Afflictus funi Iìu 
nuhatus funi nimis^rueiebani agcmitu cordi5 mei. 
C^AJTai e/piu doloro foiamcto quello che procede dal 
lo adolorato cuore/ che quello chehanafcimcnto pai 
chuna temporale pena. CC Et pero e^da con fiderare la 
pietofa cordiale lamctatione che facea la Dona &clo 
feph/quado ifmarrirono nelcenipio elnoftro fliluacoV 
t e. Co fi e ' quafi horribile la pena di quello quarto tcm 
po ''o uero (lato : quado lanima f iuede dogni conformati 
onc fpogliata de di gradi afFlia:ioni ueftita : eftendo co 
nie|in diferta folitudinc derelitta ^uedendo li di folc^ 
pni delle fue feftiuitadi cóuertiti in pianto . Onde di 
colui che polliede quello (lato/dico ficut in libro Ma/ 
chabeorum dicitur.Sàctificatioeius defolata eli ficuc 
folitudoidies felli eius conuerfi funt in luclù.CEQi^c 
Ho penofo piato procede dallo incòfidcrabile dolore/ 
che quelli (cpte gradi delle perfecutioi hano nellamé 
te uelliteilequali perfecutioni fono di fopra nel quar/ 
to di ^6c nelle tre noeti : nellequali Chrillo ftctte fmar 
rito sfigurate. Poi doppo tre di nel quarto fu Chrillo 
dalla madre & da lofeph ntrouato neltcmpio federe 
nel mezo de doctori/udiuali ' 6c dimadaual i : de llupe/ 
uano tutti udcdolo fopra la prudentia delle fue rcfpo-' 
fioni.OndeLucas in euangelio ait.Poll triduum inuc 
nerunt illuni in tempio fedente in medio docTroru : au 
diente illos 6c interrogantc.Stupebat autcni omé^ qui 
cum audiebàt/fuper prudctia 6c refponfis eius. (E I^^r 
lo quarto di ^nelquale Chrillo fu trouato^'intcdo lulti/ 
mo feptimo grado della perfecutionc/figurata di fo/ 
pra in quello quarto di/nelquale Chrillo e / fpiritual-" 
mente trouato.Per la madre òc p lofeph chel trouoro> 
no lanima & ilcorpo da cui e/perfe^amcte cerchato/ 

h ili 
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chel truoiiano intendo. CTFu trouato neltempjo fede/ 
re : cioè nella mete ordinata/doue Chrifto pacificami 
te firipofa.Staua nelmezo de dcdtori.Onde p loniczo 
elnieso uirtuofifTimo intcdo.Et per II do<a-ori leuircu 

di.Da! mezo uirtuofo alle uirtudi e -quefta difFcrentia 
i£Lc uircudi thcologi chchano laloro ultima perfecti 
one nelle extremitadi.Et le Cardmali Ihano nemezzi 
delle extremitadi.Lextremitadi pfecte delle uirtu the 
ologiche tenghono nieszo tra Dio de lhuomo:per Io/ 
quale messo limonio ficógiungne co Dio fensa nulla 
interpofita creatura ; peroche idio e -loro oggecto de fi 
nc.<i;;Leuirtudi cardinali tcghono elmezo fra due ma 
htìc^òc fra Dio de Ihuomo : de hàno le creature per o^f 
gc&o^&c idio'pcr fine-C^Leuirtudi lequali hano elcrea 
tore per ogge<a:0''tcghono più perfefto meso fra dio Se 
Ihuomo'che no fanno qlle lcquali hano p oggeclo le/ 
creature. Et pero Icuirtu diuine fipoflbno mcso uirtuo 
fo chiamare/denominadole dalloro pfccSo officio per 
excellctia.Per li dolori tutte leuirtudi uniucrfali in/ 
tcdo.Si come li dottori hano a reggere fpiri tualmctc 
tutto ilcorpo uniuerfale della fandta madre ecclcfia: 
Cofi leuirtudi hano a reggere pfearanictc tutto lefferc 
huniano.Chrifto udiua edotftori domadaua.|[;Co/ 
fi chrifto fpiritualméte ode dalle uirtudi^à domada/ 
le di profonde &c Cottili qftioniMefideràdo pfectamc' 
teiUuftrarle.CStupeuanotutti/udcdolo fopra lapru 
detia delle fue refpófioni.CTOndc tutte le uirtudi ftu 
pifcono & fimarauigliono/udcdo la prudctia incofì/ 
derabile della fua lUuftrata -doctrina. C Q uado chri 
fto uede ilfuoTeiuo di cofi gradi'affliarioni lunghamè 
te affli(fto : & fempre còbatte uigorofamcte allora non 
fipuo più dallui occultare-CLhuomo pare quafi inq 
fto ftato tutto abbadonato da dio : peroche non ghufta 
con^ era ufato per dileclo : ansi continuamctc peno/ 
.J^\^]T' f ^".'°"5g^«"o-CGradc fegnio damorc 
cquello/ilquale idiodimonftra in colui/ilquale fensa 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.123 



peccato tanto Io lafcia cruciare-chrifto e Tempre occuì 
lamence in colui^^per lacui uircuofa compagnia le fo/ 
prafcnpte perfecutioni fono follenute:& nò fogli ma 
nifclla quali per nullo modo fe no donàdogli uirtuo/ 
fa forteza- (CIn quello ulcmio grado della perfecutio/ 
ne/nella ^Ic Ihuomo fiede catto in tenebre in comin/ 
eia a uedere fi grade luce chel fuo cencbrofo intellcfto 
non la può coprehcdere. Della quale Ioanes in euangc 
lio aie. Lux in tenebria luccc : &C tenebre eam no còpre/ 
hcnderunc^inE^ fedendo fotto loaibra di qucfta Ipiri 
tuale dolorola morte: Cioè lapriuatione degli fpiritu 
ali dilecti allora: una fpintuale luce nafce nellanima 
per laquale lo intcUecto fi fa futficiente a comprehen/ 
dere la luce nella quale uenia meno : de ad intendere la 
profonda noucUa doctrina /la quale chrifto comincia 
a predicare. Onde Matheo in euagelio ait.Populus qui 
fcdebac in tcnebris uidic lucem magnani de habitanti 
bus m regione umbre morcis^'lux orta ed ei5« 

C D^l Quinto tempo di principio dcta in obediccia# 
C^Capitolo.Q^umto. 

eL quinto fu tempo di principio deta/nelqualeufo 
obbedientia : & duroda-xii.anni infino a.xviii. 
6c era, feruidore della madre de di lofcph di quelli fer/ 
uitii equali iappartcncuaiio a fare, CInquelto quinto 
tempo iìfigura iiquinto ilato della gratia /pcroche co 
fumate le perfecutioni del quarto ftato/x^o di fua fpo 
tanca uolontade fi fa dellania de del corpo fpuale fub/ 
dito tencdo lania de clcorpo della madre de di lofeh fi 
gura.Ondc Lucas ait.Et c*rat fubditus illis-Laragione 
pchcxjpo fifa dellanima de delwrpo dopo leperfecuti 
oni fpirituali compagno fubditofi e/ la perfetta uir / 
tu de laprofonda illuihatione/ laquale Ihuomo per fo/ 
ftbnere patientcmente le perfecutioni ''ha acqftata.T à 
ca € la uirtu laquale idio fidegna nel huonio iiigamcte 

h iiii 



cruciato infondere 'che tutte le potctie dcllanu 6c tac 
ticlcncimcii delcorpo & tutti epenfieri nictali fona 
quafi in cotinua laudabile cxcrcitatione/dcfiderandof 
econiandanictidiChrifto obfcruare &afuoi cufigli 

f)erfecT:amcte obbedire . CCQ^uàdo Chnfto uede tutto 
eflcre huniano per tata uirtuofa obbedictia ellere fub 
gcclo tutto pare che egli inhumilita fi profondi^ defi 
derado quello fuo feruo fenza nulla refilletia obbedì/' 
re. Onde lo Apoftolo ad Pbilipcfes aitxHumiliaojit fé 
mctipfuni''fad:us obbediens*iii3Non puote Chrifto fa 
pra cofi faclo feruo obbedicte uerga di fignona ufarc 
'■il, perochc no truoua i lui folha da battere ^'ne difecto na 

cabile da corregcre.Onde no trouàdo Chriilo nellhuo 
nio/altro che fe medefimo in amore/tutto alfuo fpiri 
tualc ufo ficouertC' ofFcrcdoli per dilccto / quantu(^ U 
fua auima defidera di lui prcdere. Onde in libro Re/ 
gum dicitur.ToUe tibi quantunicu^ defiderat anima 
tua^Gràde 6c incoprehcfibile aftabihtadc e quella la/ 
quale regna fraChrillo & lhuomo:iIqualee/in quefto 
ftato puenuto : nel quale Ihuonio e hao fignore dipré 
dere a fua pofta 'quàdo/come &: quàtoglipiace/de gra 
di amorofi fpirituali fentiméti.CTLhuomo fi fa in co 
fi alto ftato delle fue uirtu una rcaliirima fedia / fopra 
allaquale fempre quafi fiede/ tencdo fpiritualmcte in 
fe p celertialepotcua imperiale fignona . Quando 
chrifto uede ilfuo feruo in fulla fedia della diurna gra 
tia coUocato/tutto a fua fignona fircde fubiecto : il 
feruo in fua fignona lui elegge . Et chrifto mcòtinctc 
fipone co lui a federe/ prede tutta lafignoria • figmo 
reggiadoilfuo feruo/ elqualeegli fece di femedefima 
fignore^'à puofelo in fua fedia a federe • Elquale egli 
degno p fua pietà di fpirito fandro creare. Onde in Ec 
clefiaftico dicitur.Sedes fup thronum iUms domina* 
deus ^ipfe creauit eu fpiritu fan(tto- 
CDelfexto tempo di perfccta humanitadc &occul/ 
tatione. CCapitolo fej^to. 
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eh Cexxo Hx tcnipo di pcrfedra humilita ufando «il 
tuofa occukaiione^celàdo lafua mirabile potca/ 
eia òc uirtu/a tutca Ihumana natura. £c durodaé 
X Vili. anni iuf ino in.xxx^nelquaietcpofu baptt2,ai:o4 
H^ln quello fexto tcpo fifigura clfexto ftaco delia gra 
tia : neiquale Ihuomo e/ucihco duna nouella humilica 
dallaquale procede uno defiderio docculcarc ogni fua 
pcrfectioneiperoche comincia a uedere della profon/ 
da uilcade della humana c5ditione:nellaquale uifio/ 
ne tutto lo intelledo fiuerfa mconfiderarla :maraui/ 
gliàdofi/& dilatàdo ilfuo cuore in quello conofcimé/ 
to.Qnde Ilaia ait : Tunc uidebis 6c afflues/ àc mirabi^ 
tur :& dilatabitur cortuu-CCDilataco Ihuomo uittuo 
famcte in quello (lato in conofcere lafua uihllima uil/ 
tade/ nouella uirtuoia potétia nella fua mete ficomin 
eia a generare. Per laquaie potctia nella magnificentia 
delfu o increato redemptorc fexercita . Et per poter fi 
Ihuomo tutto a quello exercitio couertire ogni corpo/ 
tale operatione fif badifce^ òc ogni copagnia humana 
fabandona/cerchado luoghi difertillimi òc remoti : fe 
dendo folo in fiìentio/ripofandofi nella fpeculationc 
della infinita fonte della fapictia eterna^Leuàdo femc 
defimo fopra fe^'nelfuo creatore tranfformàdo-Ondc 
leremiaait.Sedebitfolitarius/ &:tacebit -quia Icuauic 
fefuprafe.CJCiuàdo ilperfeéto innamorato feruodi 
Chriilo e/tutto p eleuatione m dio tranlformato/una 
ioc5da apparetia di mafueta humihta uellita tutto lef 
fere humano circuda.Et lamcte fi fa p incófiderabile 
cxccllctia del fuo creatore inllruméto -quale allui fico 
uiene di lon^rCnfj^MnAbiìc &c amorofo dilccto e/ 
lo che refulta nclcuore humano della trionfale danza 
laquale fuona ilfuo redeptorc nella innamorata mete 
elquale diletto incomicia a difciogliere la lingua i lau 
de de gloria della increata pietà : dellaquale fi uede fpi 
ritualmctc de grandi de copiofi doni proueduta/elfuo 
cxcetkmiiTmio ilaso/a^ capace iiuelleag in ter tia per 



\ 



fona notificando : Ar cfafcno corporale fcntinicto nel 
la fperansa delfuo premio firipofa dilectando. Onde 
in pfalmo aicLecacum eA cor meuni : &c exulcauic lin/ 
gua mea : infuper 6c caro mea requiefcet i fpe . f[;Lani 
ma laquale ghufla idio per exceliente-modo a tutti e/ 
fentiméti corporali fa ilfuo diltcito ghuftare. Et pero 
ifentimcti incominciano in quefto llato ad inuitare la 
ragione ad uirtuof e opcrationi operare : defiderado di 
ledtodi fpirituali cibi prendere nutricamcco-C^Qua 
do ifentmicci giocundano nelle uirtudi' ncllcquali fu 
folcano crocciare 'al Ihora può eflcre deClo alferuo di 
Di o'ueramente fancto & innoccte/& fen2;a corrupti/ 
onerperoche Ihuonio e partito dalla uìa de peccatori 
nelle corporali de mentali opationi : de p altillìma con 
templatione/fopra tutti icicli/nel c5fpe(5to della bea-' 
fiffmia Trinità elcuato.Vnde ad Hcbreos ait.Sanctus 
& innoccs impoUutus/fegregatus a peccatoribus & ex 
celfior celis factum, 

CDel feptimo tempo di doOtinz de miracoli, 

GITCapltolo ftptimo. 
L fcptimo fi fu tcpo di doarma 6e miracoli ma/ 
nifcllando almondo lafua mirabile uirtu de potè 
tia/rifufcitado emorti ^llberadogliattraai 'allumina 
do eciechi/ rcndcdo ludire a fordi/faccendo parlare a 
muti : de tutte laltre infnmitadi quando allui piaccua 
curauadimonftrado lafuaprofonda fapientia noucl/ 
la^pcrfccìra doarrina predicando .CQuefto fcptimo 
tempo fifigura ilfcptimo flato dellagratia / nelqualc 
Ihuomo riceue per infufionediuina/fcientia fopra hu 
manaconfidcrationc/aprendogli ilfignore/ év: ddati 
dogli ilconofcimcnto nel mezo de fedeli chriftiani : il 
quale eprimomftrumcnto ad infrangere laeuanecli/ 
ca doarina/ricmprcndolo di fpinto di diuina guidati 
one & di fuperno intelletto. Onde in Sapientia dici^ 
tur : in medio ecclefie aperuit os cius/dc impleuit eiuu 



dominus fpiritus fapiccie Se intelf ectus, ITNel cono/ 
fcimento fta in uia de in patria delle due una delle più 
principali glorie della noftra beatitudie, {£Ondc qua 
do Ihuomo e perfedramente illuftrato e faéto ricchlflì 
nio fpiritualmcte in ogni cofa& perfeiftiirimo in gra/ 
tia de in uirtu de copiofo in ogni fcientia de parlare : fc 
condo ilteftimoni certo della fua perfedtione e i femc 
defimo confermato Onde ad Corinthios ait : In onu 
nibus diuites faéli eftis in ilio : in omni uerbo de i om/ 
ni fcientia ficut teftinionium chriftj confirmatu eft-t 
uobi5,Et Apoftolus itcrum : Gloria noftra hec eft tcftt 
moniu confciétie nortrcH^Peroche lauolonta edeldi 
uino amore infiammata''^ lontellecfto pcrfeétamentc 
illuftrato :& la memoria e di fpirituale ueftimento or 
nata de ueftita.La-confciccia rede di fe teftinionio fua 
exccUcntifTmia gloria cófelTando : alquale teftimonio 
efensanullo giuramctocertilTimamcntc creduto. 
HJQuando Ihuomo e tanto copiofamente di qucfti fa 
prafcripti priuilegii fpiritualmcte priuilcgiato la fua 
uirtu ilconftrmge/tanto inconfiderabilc thefauro no 
potere più occultare. Et pero comincia con ardentiiri^ 
mo feruorc innamoratamete a parlare manifeftado al 
mondo la incofiderabileuiltade dellhumana natura/ 
de la profonda artificiofainueftigabile infinita poten 
tia delfuo creatore monftrado nelle creature infcnfibi 
li de fenfibili rationali de celeftiali eoe iltheforo di ui' 
ca eterna dcbbe elTere thefaurisato • <[JLe parole dello 
innamorato feruo di Dio in qfto ftato puenuto procc 
dono da uirtuofa expericntia confumata de da habito 
illuftriflfimo p diuina illuftratione ueftito.Lecui paro 
le fono per fi alto ftile ueftite de recitate de di fi nobili 
uirtudi infiammate che fono'nel cetro de cuori huma 
ni penetratiue faccendogli del diuino amore inebria/ 
re. CLhumile fpirituale dile^abile fapientia laqualc 
fi ghufta & parla predica de conuerte i peccatori equa/ 
li lono fuori della gratia di Dio. £c da nelli ghufti/ 



\ 



iffixzli hano leloro eonfciccic -aflerenatc : lé cui mtnA 
fono odoriferi prati/Iafua gratiofiflìma uoce quelli il 
luftrado.Onde in parabolis Salomonis dicicur :Sapié 
tia fori5 predicat/& in platei5 dat uoceni fuam.C^Nel 
li peccatori predica couertimcto a penitctia per timo 
re. Et negiufti acrefciméto di uirtudi per amore/ fac/ 
ccndo p diuina potétia quafi infiniti fpirituali & cor/ 
porali miracoli iCioe^inuifibili nellaninia'^& uifibtf 
lineile corpora.Rendedo agli attraevi landarcta eie/ 
chi 'iluedere:aparalitichiloperare:afordi/Iudire : 9 
muti :ilpar lare: Et a morti la uita liberàdo lanime Se 
Iccorporadi diuerfe uariate & horribili fpirituali de 
corporali infirmitadi . CTanta e 'la-uirtuofa pctctia 
del feruo di Chrifto in quello feptimo ftato peruenuto 
che puote a fua petitione miracoli come quado-'A: acuì 
glipiace operare. Et truouafi in tata liberta conftituto 
che tutti efentimeti fono dogni corruptione fpogliati 
che no fipoflbno nelloro oggeéti^ fc no per uir tuofi ac 
ri couertire.Quefto feptimo tempo e/iuftamétc bene 
dcdro de fanctificato da Dio.Onde in Gcnefi dicitura 
Benedixit diei feptimo/ói: fandrificauit illuni* 

ICDello(ftauo tempo pcnofo 6c mortale. Ca. VIIL 

IOttauo fi fu tempo pcnofo & mortale / nella fua 
paffionc/foftenedo nella mete 6c nel corpo diuer 
ie òc crudeli pene, Et poi finalmcte per horri bile 
morte lafua anima fece dal corpo partimcto • (Cln q/ 
Ho oftauo tcpo fifigura loétauo ftato della gratia : nel 
quale Ihuomo foftiene nella mete 6c nel corpo diuerfc 
crudeli pene. Et finalmcte p horribile fpuale morte 
lanimanelcorpo fpiritualmcte uiucdo/in cruciato in 
fcrno fiuede fepellire^COnde no credo la uerita fdi q 
Ilo ftato pfedramcte narrare : Peroche tata e/ lauiltade 
ncllaquale Ihuomo puiene/che troppo ricchiedercbbe 
tempo/per farla ordinatamcte manifefta-Et pero diro 
breuemente/leprincipali uirtudi nellequali qfto Aaio 
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firipofatnclquarto (lato fidimonftra che lanima A: il 
corpo fono pcrfeguitati : de come fpincualmccc Impo 
uerifcono àc infermano^ delia gratiafpiricuale caden 
do : aucngha che no fu grande ne mortale caduta lalo/ 
ro : peroche no erano in grade altezza faliti. (£ Quan 
do Ihuomo e nel fcptimo (lato peruenuto e/fi alto m5 
tato che lafua e'^gràdiffima caduta : fiche quaf i morte 
dangelica ruina ghufta uedendofi fubitamente delle 
uirtu 6c delle contemplationi/ & delh fpirituah fcntl 
menti^& delli fuperni (lati priuare/&: di tutta lafpiri 
tuale gratia no fapcdo la ragionc^fi uede più che nu/ 
do fpogliato.Et lafua celeftialehabitatione e/a morte 
inchinata : de tutte lefue uie fono alchinodnuerfo lia 
ferno dirizzate. Onde in Parabòlis dicitur. Inclinata 
cft enim ad mortem domus eius/& ad inferos fcmicc 
ipfius-CJTutta lauiltade dellhumana conditionc /in 
qfto (lato refufcita.Et tutte latitudini a peccare/ nel 



ftano^Et contro la uolonta in ac1:i reprehcnfibili de in 
feéti/in mete de in corpo firiducono - uededo in fe fpl 
ritualmente le uili proprietadi dcllhuomo / elqualee/ 
corporalmente morto, Dellequali uoglio tre cofe bre/ 
uemete narrare-HJLa prima fi e^ impotctia in ogni o | 
peratione. CJLa feconda fi e/corruptione/ laquale tcn 
de in fua anichilatione . CCL^ tertia fi e -abominatióc j 
in-humana confideratione-CQuefte tre proprietadi 
fonofpiritualnietenellhuomo di qfta fpirituale mor 
te condénato.CCLa prima fi c/impotctia di no potere | 
quafi -nulla meritoria opatione opare. (£L^ fecoda f i c j 
corroptioe laquale fexercita cotinuamcte clfuo eflerc | 
annichilare^CTLa tertia fi e/abominatjoe i fua fetida 
uiltade fpeeulare-Onde Ifaia ait : Erit fuaui odore 
fetor.CJLc proprietadi del morto lequali fono i lui ac 
tinc/de nclli uiui paffiue ' teghono in qfto ftato di rea/ 
le fimilitudine figura : poche Ihuomo e morto de uiuo 
fecodo diuerfi rifpea:i.CLhuomo che niuorc/& e rie 





cho Se ucdcf 1 nelli'nferno codcnato la fua morte e mol 
tocrudele-ITQ^uefta mòrte e fopra humana confide/ 
ratione penofa & horribile : peroche Ihuomo che muo 
re &: e ricche di fpuale thefauro &r uedefi di tutto pri/ 
uare nel profondo inferno ghufta deflere fepelito. On 
de Luca in euagclio ait. Mortuus eft diucs : &c fepulcus 
cft in inferno. (£ln quefta brcue aucSrorita fi dinioftra 
la nobile morte di quefto od:auo ftato. In prima pone 
come e morto & doue fu fepelito. Onde optimamé 
te e morto : peroche mor i eflendo della gratia fpir itu / 
almentericchiflimo nella fine del feptimo ftato : nel 
quale era -excellentemente-ncl confpccto di dio gratio 
fo.Vndedicicur.Mortuus cftdiues. Poi pone come fu 
in luogo horribile fepelito. Vnde ait* Et fcpultus e in 
inferno-Cioe nel profondo conofciniento di fua qua/ 
fi infinita mifcria : ilquale tiene in quello ftato dipcne 
inenarrabile fnnilitudie-HJTanto uile 6c corrupto S< 
horribile fi manifefta Ihumano eflere in quefto oélauo 
ftato della fpirituale morte che Ihuomo non puote ab 
tro di fe intendere che ingiuria del fuo creatore de fola 
in abrtradlo abomineuole infestione. Et pero uolendo 
a dio della fua ingiuria fatiffare de fegiuftamente prò 
uedere inferno per fua fepultura elegge con proteftati 
one di non uolcre inimico didiodiuentare.CJQuefta 
horribile! fpirituale morte e in quefto ftato fopra Ihu' 
mano intelìecto necelTaria : peroche Ihuomo nel fepti 
mo ftato era in fi grande altezza falito che quafi cafo 
dangelica ruina in cominciaua liella fua mente afpira 
re uedendo fe p propria uirtudc a tanta nobilita pcruc 
nuto^CLhuomo pare i quefto ftato tutto da dio abba/ 
donato de fuo mortale inimico facto : aucgha che idio 
quato più egli fimSftra dallui allugato 6c lui in contcp 
tohauercpiu artificiofamete per occulto modo nelle 
fue braccia lo ftringe d< gratiofilTimo fuo legiptimo fi 
gliuolo ilpriuilegia.CNon fi degna x^o fenribilmen 
te ncllhuomo in qfto ftato^ rimanere fi^conie era ufata 
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per fpuali dildfti manifeftandofì : ma in Tuo gloriofo 
cflTere nullo luogo occupado co una occulciffima uircu 
fuona nel fuo feruo una dansa triofale per humilca 
fonda nel confpeéto della beacilTima trinità. CCQ.ue/ 
Ila fpùale morte e di fi reale profondiflTima hunuli/ 
ta cagi oe che fe tutta lanatura humana bc angelica gli 
teftificaffono congiuramento che egli hauclTc alcuna 
potctia laquale fulte duna minima fua fpuale nobilita 
cagione figlifarcbbe impollibil cofa a credere. CT Et 
haucdo tutte lejgratic perdute òc ifingulari copiofi pri 
uilegii riceuedò & tutto celeftiale diuentado nò puote 
mai di fe altro che corropta abomineuole impotcntia 
intederc-CJSe non pareile errore a credere io direi che 
lanima fiuedc i qfto ftato infinitamcte ^picchola & ria 
Et pero fi fa quafi infinitamcte gradc & buona in co/ 
lui ilquale e fuo infinito tabernaculo-CTAlcuna còfu^ 
fione e che arreca nellanima peccato : ma la còfufiuac 
di quella morte arreca celeilialc gratta & fupna gloria 
Ondei Ecclefiallicodicitur : Eli cófufio adduccs pcc 
catu oc eli cofufio adducs gratia òc gloriam. 

CDel nono tempo in fortezza & uigore di fpiritOt 

B ([^Capitolo Nono, 
L nono tempo fa tempo di fortezza bc di gloria e 
di fpirito fpogliado efancti padri del libo. Et du 
ro dallafua morte ifino alla fua f lurrec^ioe. In qllo no 
no topo fignifica ilnono llato della gf a : nclqle lofpiri 
to filibera dalla foprafcripta bombile morte in mira 
bile uigore òc uiCloria prcdédo fignoria fopraogni co 
fa che offendere lopotea . Onde in Pfalmo ait-Omnia 
fubiecilli fub pedibus eius-. Et fecegli fuggei^i emira/ 
bili trionfali fentimenti & tutti quafi gli cxceiTiui co/ 
piofi doni : iquali pongono reale cxcellentia nello fpi 
rito rationale iquali furono pofleduti refufcitano ex/ 
cedendo in tanta nobilita lo llato nel quale monche 
ciafcheduo pare in fuo eflere refufcitato òc glorificato 



EfancfH padri Iquali furono nel nono ccmpo da Cht* 

fto dellimbo fpogliati : figurano le uirtu nclli loro og 
gcCti expcdite: lequali fanno Ihuonio candido in puri 
rade 6c rubicondo per feruente amorc.Ondc in Canti 
ca alt : DiIccT:u5 nieus candidus &c rubicudus(]3"Quan 
do iluolere no puote altro defidcrarc che iquello che e 
gli crede che uoglia il fuo creatore: al Ihora tutta lafen 
fuale uolonta Ar la<ftitudine a peccare nellaméte òc nel 
li fenfi e adormctata-C^Tuttc le uirtu in qucfto nono 
ftato degni tenebre fifpogliano : clTendo libcrchauen 
do aperto lufcio in potere hbcramcrc ufcirc nelli loro 
acti uirtuofirnópoflcndo da nulla contraditione lu/* 
fcio eflcr ferrato ne impedito -Onde in Apocalipfi aie 
Ecce dcdi corà te oftiu apertui quod nemo potefl- clau/ 
dere-CO anima beatilTima dogni legame fciolta : ic 
in fomma fancta liberta perucnuta : laquale p inconfi 
derabileconofciméto nello infinito abyflbfpcculado 
fi profonda. Et nellaltesa della fapictia eterna fileua 
contcplando : elTendo nel R carne eterno cclellialc Re 
gina conftituta ; ór nell a parte diritta delfuo creatore 
collocata : ucfl: ita di fup erno amore èc circódata di ua 
nato celclliale fplcdore-Onde in Pfalmo dicitur. Afti 
tit regina a dcxtris tui.s: in ueftitu deaurato circunda 
ta uarictate.CInipoffibile quafi mi pare che lanima I 
qucfto ftato pcrucnuta/fia giamai da Dio abbàdonata 
fiche pofla elfcr chiamata dallui dcrcli(fta : & cl3 lafua 
humanicade fipofla dalle fpirituali cófolationi fcòfo 
latadcnomiare-CMa tutta la-potctia corporale te fpi 
rituale e -fi alla u.'rtu fubictìra : che nó puote cflere per 
altro che per uolóta di Dio denominata. Onde Ifaia 
ait-Nó uocaberis ultra dcrclicta : & terra tua nó noczr 
bitur amplius defolata : fed uocaberis uoluntas mea i 
ca.CLhuomo di qucfto ftato pofleff"orc truoua diuina 
cofolatione: laquale mai nó Iiauea guftata.Et tutto-lef 
fere humano nel cófpeéto di dio in fonmio conftituto 
refufcita : & fc parte dal numero de moriali peccatoti 



^ t eonfcrmaco in gmrai : fiche già mai non potrà fpl 
icualmcncc morire : 6: non hara quella morte più in/ 
lui fignoria.Onde ad Romanos ait-Refurgcs exmor 
tuis lam no moritur : de mors illi ultra nò dominabif • 

CCDcl decimo tempo in beatitudine A: gloria, 

elECapitolo Decimo. 
L decimo/ fi fu tcpo di beatitudine: eflendo Ihu^ 
inanità glorificata^'dimorando nel paradifo deli 
tiaruni manifeftàdofi miracoiofamcte a fuoi difcepo 
li: Et duro dalia refurre(a:ione infino allafcenfione. 
ICln quello decimo topo fifìgura ildccimo 6c ultima 
(lato della gratia in fua fomma pfeclione : ilquale e/dl 
tataexcellétia che conuerfando nel modo^ paradifo e 
fua pofTeflfione p habito infufo fenipre in modo che ni 
una creatura glipuotc contedere ne litigare/& p acaro % 
uia beatificato quafi cotinuo dormcdo d;^eghiàdo/pe 
roche tutte leuirtudi fono foprahumana eiliniatione 
del diuino amore infiamate«Onde lercmia ait % De ex 
celfo mifit igne in olTibus meis.LoiTa fono lepiu forti 
parttcbe fiano nclcorpo fcnfibile.Cofi leuirtudi fono 
le più forti parti dello l'pirito rationale . Onde tato fo 
no leuirtudi forti^quafi diuinc in potentia : che nullo 
a<a:o corporale per nulla corporale penalhabito fMq/ 
ila beatitudine ipoglia: ne ìtlOlO fipuo prolixametedc 
bi htare.CTLe fepte principali uinudi/cioe fono le tre 
theologicb òc le quattro cardinali ^dallequali tutte lai 
tre hanno nafcimento/fono realiter dalla parte fmi/ 
ilra remote ^ èc nella dextra allocate. Et delia fua boc/ 
cha efcie da ogni parte imo coltello tagliente Oc acuto 
cioè annuntiare con feruente amore pena òc gloria 6c 
falute.|]7Lacui anima decorata come ilfole m luce f j/ 
manifella:G)fi nella fua uirtu del diuino innamora^ 
to radio radiata rifplédc.Onde in Apocalipfi dicitur 
In dexteracius flclla:» fepte>;&dc ore cius gladius ex 

i 
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ùcracp parte actitus cxibat : de facies eius Cicut fol lucrt 
in uirtuce fua. Incofiderabilc fplcdore e qiielloelqualc 
in quello ftato refplende : peroclie lofpir ico fand-o firi 
pofa nellhuomo/à: dotalo dhaucreexpericcia della fu 
perna patria in guftatione&inintelleifl'o : ó^priulle/ 
gialo di mirabile eonfiglio & forteza ^ de di profonda 
fcientia de pietà :&:rienipielo del di u ino uenerabile ti 
more di Dio.Onde Ifaia aie : Requiefcet fuper cu fpi/ 
ritus fapientie 6c i ntellectus : fpiritus confili! de foni/ 
tudinis : fpiritus fcientie &r pietatis : de replebic eii fpi 
ritu timoris domini. I^Tutti fepte edoni dello fpiri/ 
to fanéto^fono in lui perfeétamentc diftin<fti infufi 'de 
tutte lebeatitudine uiatiche delfuOjpremio gli fono da 
ce per arra in tanta excellentia che uedendo ifuoi figli 
«oli/& fe medefimo di crudeli pene de di cor pale nioir 
te tormentare: non puote nullo fenfuale dolore fenti/ 
rerperoche quello che farebbe neglialtri fenfuale do/ 
lore e facto in lui per diuino conolcimento uirtudei ^ 
Onde chrifto in euangelio Ioannis ait.Ecce uere ifrac 
lita in quo dolu5 non eft^CNel principio di qucfto ex 
cellentiffimo ftato fighuftano co mirabile diurna dui/ 
cedine ''exceffiui feruori/& amorofe lachryme/ de di/ 
leftofi languiri/&: le fuaui alienationi^ &: legiocondc 
abftraétioni 'de glinnamor ati extafi/& icopiofi iubili 
de glinconfiderabih rapti/& le inueftigabili alteratio 
ni^& le fecrete reuelationi/&r le fuperne ulfloni de le/ 
beatiffime manifeftationi.CConfumata prolixamen 
tein fuaperfearione la experientia di queftl diuini fen 
tfmenti/lanima fifa q«afi inuariabile in tfubftantialc 
gloria uiaticha/tanto e in dio tranfformata conofcen 
dofi profondamcteinlui lecofeprefenti & preterite 
& future : che ciò quafi che egli delibera di uolere fapc 
re glie apertamente monftrato-Onde Ioannes cuangc 
lilla alt : In ilio die uos cognofeetis quia ego fu^ in pa 
tremco/e^ pater in niM/de ego in uobi5,CQ.uando 
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ticonofcl mento dellanlma nel proceflb della beatiffi/ 
ma Trinità fi diletta che fa nelle creature. Lhuonio e^ 
faito tanto a dio gratiofo che ghufta deffere in paradi 
fo tranfiatato,Onde in Ecclefiaftico ait.Enoc placuic 
dee : de tranf latus eft in paradifum. CT O beatiffimo 
gloriofo ftato>inclquale la-uolonta e fadta feraphica: 
&lintellecì:o cherubicO''& la memoria throno trioni-^ 
phaledel celeftiale Impadore lefu chrifto. Tutto leffc 
re humano e fatìro quafi diuino in uirtudi 6c in gloria 
Et Ihuomo pare facto idio tanto e/di fua nobile fimi/ 
litudine fegnato-Onde in Ezechiele ait . 1 u fignacu/ 
lum fimihtudini5 noftre.Et in Pfalmo air . Ego dixi 
dii eftis^Et Marcus in euangelio ait* V os chrifti eftis. 

Finito e quello traarato. Perdonatemi/ fe pare a uo I 
che io habbi qucfta copiofa materia poueramentc dau 
ftoritadi finita prouandola% La experientia di quelli 
gratiofi (lati di icmedcfima c/ irrcprobabile pruoua* 
£c a me che fono layco : fi difdicc troppe audtoritadi 
multiplicare : auengha che affai più nharei allegate/ fc 
ncceffitamhauefficonftreéto/o laudabile conuenien/ 
eia rnhaueife induao.Conofco che fono^pouero &c in/ 
cxpto della pra(a:ica/& della fpeculatiua/delle fopra/ 
fcriptc-profonde/alte & fottili ueritadi. Onde di me 
di buona confcientia dico/ficut in liaia die itur : Vir: 
pollutus labiis ego fum«Et leremia ait xHa/ha^ha^do 
mine-deus : Ecce nefcio loqui rquia pucr ego funi . Sed 
M Apo(lolu5 dico : Factus funi ego in f ipiens : Vos au 
tem me coegillis«Sia benedeclo idio per infinita fccu/ 
lafeculorum, |i;Amcn. 

ICCome io Frate Vgho Pantiera dellordinc de -Frati 
minori : Lafcio alla fan^a chiefa Romana a corregge 
re tutto- qllo che io già mai ^fcripfi o fcnuer o o diro : 
peroche io ho creduto & credo tutto qllo che la fanaa 
chicfa Romana tiene de comàda. 

i a 
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aE facramcnto fare none peccato : Infucuangelf 
giuro fermaiiicce che io faro fen>prc de fono ftaca 
tidele chriftiano di dio cemcce :po di fpirico ho iroua 
to plàdo brieue de plixamecc . Onde mi fcufo fc io ho 
errato dicedo altro che la fede tiene 6c fente che io fo/ 
no huonio & polTo fallare :pcro ritratto fe fallafli mai 
altro chel uero dicedo nel mio dire. Et alla chicCà la^ 
fcio ilmio trouare ; de cioche io diflfi o diro già mai cB 
fi corregha iluero fentire, 

ICTraétato.XIILDella amiftade de fuo nafcimeto de 
quale fu fra Chrifto & gliapoftoli fuoi. Gap. Vnico. 

JpJ L fuo uenerabile in chrifto padre Frate.N«& cete 
^ J^^ra. Vno layco inutile creatura anfra cpoueri frati 
faiinori indegnamcte annumerato/fuo dcuotilTimo fì 
giudo firaccomada nel profondo infinito abyflb/ do 
ue tutte le creature in reale eflere p idee refplcdono du 
na laltra adornado/quato lafapictia mcreata/ a fc me 
defima ìntcdere lecircòda co defider io di uederlo nel 
la diuina harmonia/p feraphico inftrumcto/excelleii 
ciiTimo fonatore. Confidcrado elmattutino fplcdido 
radio/dclquale ui fento illuftrato de la obfcura tenebre 
nellaquale mfenfibilniete deformato agonizzo / non 
mi diftédo in molte parole dire/pmeno di fedruofamc 
te parlare. CTLa profonda humilita/ dallaquale lauo/ 
ftra petitione hebbe nafcimeto ^coftrinfe la mia fcm/ 

Ì)lieita/eluoftro defiderio adepiere : auengha che nul/ 
a fuificientia in me fia : p laquale io uipoffa laudabile 
mete fatiffare:& la mia f implicita e tato pouerilTmia 
che no poflb in proprio ftile riducere Icprofonde de zU 
teueritadi/chenellauoftrapetitioneficontcnghono: 
cioè di figurare ilmodo/p loquale chrifto conucrfa m 
uia p patia cofuoi ekai fighuoli/ne la conuerfationc 
laquale elli tenne nelmodo nella fua humani ta couer/ 
landò, CCredo che la cxpcrictia della pratica dia/ 
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ftcucrftadi'^poucrcmcntc notificacc^non ha indigcn/ 
ria dudire/con troppa prolixitadc di parole cofe deb 
Icqiiali no puotc dubitare. Clio nò e fcrìuo / ne uoglio 
che quello traclato ficoniunichi a huomini nuoui & i 
cxpertidi fpirito: peroche no farcbbono fuificicti ad 
intenderlo : & forfè che parebbe alloro eflere errore/ 
quelle cofe dcllequali no fulTono eloro intelletti capa 
cu CCOiide io fermo a uoi/& a:^lialcri fnnili ferui di 
chrifto del diuino amore exceirmamcce infiammati: 
nclliquali IO habito in uno ripofo dilcctandomi . Ego 
in altilTmus habico thronu5 meus in collina nubis 
Io habito per amore in coloro che fono alcilTuni facti 
per gratia : liquali per excellentiffnna contcplationc/ 
nel confpcclo della beatilTima Trinità giociìdano la^» 
mme/fedia doue in loro mi ripofo/non nella loro uir 
tu ''anzi nella profonda eterna pictade : laquale fi c in 
loro cotona diritta^ lucida/pura forte: Peroche io 
fono dallaltiflìma increata pietà ricompato feruo / de 
de pcrfecti mcbri di chrifto amatore : pero fi mi dilc/ 
éto di parlare della mirabile amiftade fafta dal crea/ 
core per diurna clemctia generata 'nutrita*' perfcdla 
niente confumata- cagioni onde tutte lamiftadi 
hanno principio 6c nutrimento.^: conferuamcto fono 
tre breuemctc t;*rminàdolc : Cioè fono Vci hta : Delc/ 
ftatione & Virtù- Et quando le cagioni dellamiftadi 
fono picchole&: poche lamilladi nopolTonoeflcr gra 
di de copiofe.Et quando fono debili de inutili lamifta 
di 'no poflbnoeflrcr forti de fruétuofe. Et celiate Icca^ 
gioni/onde lamiftadi fono-generate de nutrite/ ccffa/ 
no lamiftadi. Et pero lamiftadi de-pcccatori no pofTo/ 
no regnare: perche le cagioni delle loro amicitic fpef 
£e uolte fiuariano de corromponfi-CCLa ueracc de lau*^ 
dabileamiftade e quella laquale e nel diuino amore p 
copiofa uirtu/& per fupna deleftatioc / de per fruftuo 
fa ò( fpirituale utllitade generata de nutrita &: per fccta 

i lii 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.123 



mentecofumata-C^La pfedta amiftade che fu fra chtl 
fto de gliapoftoli in uia^fu per quefti tre legami fi forte 
mcnce legata che era quafi cofa inipolTibile di romper 
la. Vnde dicit; Funiculus tripicx difficile rumpitur. 
C La prima ragione di quella pfecla amiftade fi fu in 
uianegliapoftoii niolce gradi óirfpuah utilicadi :d(fi 
iialmcntcutiltadedccternalefaluatióe.OndeepfoSal 
uatorcin Ioancait : Egodegi uos demuiidonon uoi 
meelcgiftis.([~Non furono gliapoRoli elccti a poflcde 
re téporale llaio : anzi furono uocati a pollcdcre la he' 
redica della paterna benedictione- : De qua Apoftolus 
alt: Vocati eftis ut bcnedichonemhereditatepolTidca 
tis, CTGliapoftoli furono utili a chrifto in quanto egli 
fuhuoinoin feruirlo fedelmente di fargli lòfolatoria 
compagnia. IT La feconda cagione neghapoftoli fi fu 
infmo che conucrforono nel mondo gioconde 6c mira 
bill de fpirituali delcctatiói.Et chnfto fi dileélaua nel 
la loro humile de laudabile couerfatione . Onde in Ca 
ticis alt. Dilectus meus mihi éccgoiUulL La tcrtiaó: 
ultmia cagione dalla parte de gliapoftoli furono le mi 
rabih fopra natura uinudi/che conobbono nelloro p/ 
fcCto maeftrojcfu chrifto ; & pero teneramente erano 
dilui innamorati : de ucdeuano per cxpenentia che gli 
era perfccto de fedele amico. Onde in libro fapictie di/ 
citur : Amico fideli nulla cft còparatio.Et chrifto gli/ 
amaua duno feruente de cótinuo amore.Onde dicitur 
inparabolis : Omni tempore diligitqui amicus eft. 
C In Chrifto non fu cagione dam iftade per fua utili/ 
rade /ne per dekaratione: ma fua perfetta uirtu/a«r no 
ftra infinita utilita^d^ eterna delecTratione. CTNon po 
crebbe humano intclleéto confiderare la perfctìra ami 
citia che fu mfra chrifto de gliapoftoir quando nel mo 
do conuerfauano tanto era elnoftro dileclo Chrifto le 
fu mirabile in uirtu/^t fingulare i doclrina^ & glorio 
fo in afpedto/che none/molto da laudare negli Ape/ 
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ftoli: rifurono dilui pcrfciftamccc innamorati. Eh qu3 
to fipoirono efcr m di Chri Ilo a dio duramente lamen 
tare: che non fidegnodmocargli in cofi bcatilTmio té 
pO''come fu quello^nel quale egli mando el fuo primo 
genito in carne huniana nel mondo con Ihumana na/ 
tura a conucrfarc. Anco pare/che fi poifono della loro 
freddezza fpirituale fcufarc: dapoi che non fono nel 
loro crociato ftato/di chofi utile de delecl:abile & uir/ 
tuofa compagnia proucduti. Amen, 

|[;Q^uefta fi e una diuota epiftola la quale fu mandata 
alli Spuali fratelli della copagnia del Ceppo di Prato. 
(CCapitolo Decimo Q^uarto, 
Suoi inChriho dilectiirimi ijpuali Fratelli iquali 
nelle parte di Ponccc nella puincia di Thoicana 
6: in Prato dimorano de fpcUe uolte al Ceppo iniìcme 
firacogliono. cernendo per fupna caritade tutti i una 
fpirituale copagnia amorofamctecongiunti.CL Frate 
Vgho panticra della foprafcripta puincia infra emini 
mi poueri Frati minori della 1 al tana doricce idcgna 
mete anumerato fegli racomada nello infinito abilib 
doue tutte lecrcaturep idio rifplédono luna laltra ad/ 
ornàdo : quado la fapiccia increata a fe mcdcfima incé 
dere ficircoda.jUCon defidcrio di uedergli nella fup 
na patria del feraphico ftromcto excel IctilFimi fona/ 
toridinàzial cclclhale impadore Icfu xpo i eterno in 
fua laude ad alte uoci amorofamcte cantando culpro^- 
phetadiccndo, Laudabo dominum in uita mcapfaila 
deo meo quàdiu fuero. CSenfualitatc.Ragiòe. V'n tu 
de politicha 6c meritoria in falute dcfidera per lo mo^ 
do fuo di.dilcctarfi della creatura amata &c di dar di fc 
allo amante dilecto -CT Li amanti fpclle uolce fi dele/ 
étano fensa peccato per h Sentimenti luno col lalcro 
prolixamcntc confcruando.Et molte uolte fi delcdra^ 
no per la ragione luno del laltro amorofamente pcn/ 
fando-Bt maggiormcte fi dcicCtào p leuirtu poi tichc 

i iiU 
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1 falutc meritorie ICiemc uirtuofi afti exercitMo^Sc 
luno laltro fcruétcmcte ferucdo de quali Salamòe nel 
la Càrica dice. Ego diletto meo de a me cóuerfio eius : 
Et dilcctus meus mihi 6c ego lUi. H^Iodefidero c mei 
amatori dime de me degli amaci dilcctare p larenfuali 
tade p la ragione ^ p la uirtude. Et uolcdo ql\o dcfidc 
rioadcpicrc:&eflcndo da uoi corporalmccc lontano 
fono ragioncuolmctc conftretito di feruirui nella mia 
femplicitade parole Icqli uifieno cagiòc di poterm fpi 
rituaimcte p le tre foprafcripte uie fansa peccato dilc 
ctareA; cótra ogni pericolofafpiritual intimi itade di 
falute rimedio. C^Àuégha che la dottrina che io in q/ 
fta littcra ui fcr iuo ; no e de mia fufFicictia tracta : ma 
della imaculata uita dello amorofo Icfu dellaquale di 
buona confcictia dico eoe egli difle nello euàgclio hu/ 
milmcte piando minfegna diccdo.Mea dotìrrina no é 
mea : & uaba q ego locutus fum uobis fpus & uita fuc 
CCofiderado i uoi lafcnfualicade da picolofi uitii pei 
ta & la mia ne molti peti cxcrcitare.(f Et la uoftra ra/ 
gióe di fupna luce ueihta de h mia intcncbroia obfcu/ 
ritade notare. Et lauoilra uirtude di Ipiritual pmio ar 
richita e< la mia in fóma pouertade peregrinare giudi 
co che leparolc mie debbono effere degli auditori uicó 
tcpto riceuute fecódo lafcntctia di meirer fcò Grcgo/ 
rio ciocCuius uita defpicif rrcllat uteius pdicatiocó/ 
tcmnat.Ma cófiglioui che uiricordiate della euàeeli/ 
ca doarria : laqle dicc.Sup cathedra moy lì fcderut Ieri 
be et pharifei :qeur^ dixerit uobis feruateó. facite fe 
cundu uero opa eoru nolite faccrc.C Molti fono life/ 
cni p liquali fi manifefta ifra li amati lamore: ma nul 
lo elmanifelU pfcctamcte fi lamcte ficòuertc còtra uo 
glia dello amato di fe mcdcfimo fua uolòtade adcpic/ 
rerpoehenulloexcellctcmcteinamorato puodi feha 
uerc fignoria fe no di fare fe dello amore icruo-CT No 
c marauiglia fi lamore tiene elfer uo fcruidore : ma fò 
mamarauighamiparc quàdo Umore fece ilfómofi/ 



gnorc di uillfTlmi ferui &: fuo inimici fa uitori n5 ritc 
nedo di fe fignoria fe no quato fua humilitade lo iciii 
naua uiucdo di farlo pfecftamece allo amore obbedirei 
de al tcpo dallui ordinato ipenofiffima morte torme/ 
tare-COEt cioè cB lo apoftoio i qfta parola dice, Semet 
ipfum exinaniuit forma ferui accipcs I fìmilitudinej 
holm factus &c habitu inuctus ut hohumiliauit femec 
i^m faitus obedics ufcp ad morte morte autem crucis 
^Molti credono no poco lamorofo Icfu amare :& fc 
haueflfeno di loro lucido 6c chiaro uedere fem^ fareb/ 
bono i dubio forfè di no fapere che qllo amore fi fia. 
CJNo certi ma certiflfimi elTere dobbiao cB fiamo dal 
noftro redeptore amati eoe lafua obcdiecia pruoua. A/ 
duchc e da uedere che ^cio uuole disilo ifmefurato a/ 
more el noftro diledtiffimo redeptore. Et quato 6c do/ 
uc 6c pche-Si cofidero la qualitade e tutto ilnoftro amo 
re delq'iale loeuagelio dice-Diliges diim deu tuii ex to 
to corde tao.Si cofidcro la quacitade &c quaco puote la 
creatura uirtuofamete opare eflTcdo allamorc obbedié/ 
te fimi li allo apoftoio nelmodo crocifixi uiuedo el^lc 
di fe dice-Mihi abfit gloriar i nifi! cruce dui noftri le 
fu chrifti p que mihi miìdus crucifixus e de ego mudo. 
4CSi còfidero elluogo ci corpo i pene 6c lamcte dolo/ 
rofa in xpo lui feguedo qfta doétcrina di fco Pietro p 
feci uiiéte obferuado lelquale dice-Chriftus paflus e ^ 
nobis uobis relinques exemplu ut fequamini ueftigia 
eius.lUSi cofidero la cagióe de p fare la creatura pena 
fa eternalmcte gloriofa eoe egli fi degna nello euangc 
lio tcftjficare a noi gloria promettedo dicedo.CC Hec 
locutus funi uobis ut gaudiu meii in uobis fit : 6c gau/ 
diu ueftru iniplcat.CLhumana natura i uia e p lo pec 
cato corro(fta de uirtuofamete la creatura uiuedo uiue 
cocro alla corrotta naturà larice tato allamorofo idio^ 
gratiofa che fidegna lafua corrotta natura in ptc recti 
ficare àrdi doni fopra natura quefta creatura prouedc 
rexlequalprouifioni fono quafi infinite 6c diuci fc. 
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CNocpoffibile folo pie corporali uirtudi.Ad quella 
cxccllccia pucnire fe nó fuflbno alproximo di nera fa^ 
luce cai^ione o da fe niedefimo fingularnictc penofe de 
cò feruccc charita operate . Cl-'^'Oche kninia che deb 
ba in Ulta eterna principalmcte glorificare. CJLc nien 
tali uirtudi fono di fua cxccllctia p diuina gratia real/ 
niente cagione cpido la mete ha le circunllantic che a 
fua pfceiione firichiegono Icquali fono qlle.C; Prima 
debito llonncco.ii^Secuda laudabile modo in fonare. 
CTertia nó muitiplicarc diuerfc dase-CT Quarta fo 
narc lunghanicte.C:Q.uinta cótinuare elfonare-CSe 
xta fonare có amore. CSeptima fi alfonare indegno e 
infulficiéte ucdere. <l Quelle feptccircòftantie che fi 
nchiegono alla pfcctione della mótaleuirtude uoglio 
breuemcce parlado dichiarare. CPria debito Itromé/ 
to cioè in mete corpo portare la paiTibilehumanita/ 
de dello amorofo figluolodi Dio: qftadoarina dello 
apollolo obferuado elquale dice. Hoc eni fentite in uo 
bis q, & in xpo gicfu. CSecòda-laudabile modo in fo/ 
nare cioepcfare gli incòfiderabili dolori cB erano nel 
la fua aia adolorata : & le mirabile pene che follcnc el 
corpo mucdo &: nella fua liorribilillìma morte della/ 
quale leremia in fua pfona parla noi amaellràdo & di 
ce. O uos omcs qui trafitis p uià attcditc &• mdete fi c 
dolor fieut dolor meus-C J ertia no multiplicare di/ 
uer fe dasecioe di nó uariare epcfieri fe non folamctc 
nella lua palfione p fcpte daze el di naturale nelqualc 
morte foitcne fecódo le fepte hore canoni che diuiden 
do coccuagehi lapaifione narrano/ ordinata dalla co-' 
pietà nellaquale fece la cena incominciado.DcIlcqua/ 
il fepte hori uoglio in feruitio dalchuno fempl ice che 
potrebbe qfta lettera uedcre & nó intédere alchuna no 

titiabreuillimamefedare.CrOndeallacópiciafececl 
fignorecoluoi difcepoh la cena di femeddìmoin?pri 
macomunicadoli.CA mattutinofu pigliato . ITAd 
prima battuto. CAd tertia fcntctiato. (^Ad fcxu ero 
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cifixo.|j;Ad nona foftcnc'niorce.CJAd uefpero fu fc/ 
poito collaltre debite circuftantie penofe : dì qfto pc^ 
tiofifTimo di ordlnacamcce penfando. Et feniprc i qfti 
pcficr i laniiiia no poco adolorata ritenedofi che lapof 
fa di fe eoe dice leremia ceitameteartcrmare-Onde di 
ce.Pofuit me defolatà tota die mcrore confev^ta.Q^uar 
ta fonare lunghamete cioè la pafTionepenfare fe dolc 
do quando topo la creatura nella prefente ulta dimora 
acciocheella polla di buona confcictia della fua ani^ 
ma dire come elfignore ci rende dclfuo tclbmonio di 
ccndo.U^ rriftisc anima nicaufcp ad morte. C Qum 
ta cotinuarc el fonare : cioè tenere la mente fcnsa imU 

10 interuallo contmuamcte della palTione adolorata: 
Siche ciafcuno fia licito come lapoftolo fecomcdaco 
mendare elquale dice. CJTnft itia c mihi magna de co 
t muus dolor cordi meo CI Sexta fonare con amore : 
cioè colui di cui la mete fi duole fcmpre cordiahflìma 
monte amando: come Salamonelamore perfccto nel^ 

11 prouerbii di fegna diccdo-COmni tempore diligic 
qui amicus eil-CScptima de ultima fe alfonare infuf>^ 
ficiente de indegno uedere cioè conofccrfi indegno di 
cofi alto dono chome e la memoria della palTionc del/ 
fuo amorofo creatore & infufFicientc ad interderla 'de 
ad ogni fpirituale penfiero de uirtuofa opatione inten 
dedoi feelfuoSaluatorei fua falutemaertralmcte opa 
re alla euagelica doétria fenza nullo dubio credcdo la 
qle dice: Ola p ipm fca funt de fine ipfo factu c nihil. 
Et lo apoftolo dice-N5 cp fufFicietes fimu5 cogitare ali 
quid a nobis : fed fuffìcietia noftra ex deo é-ICLimpe/ 
dimcti p liquali molti chi pcfano di Dio de no peruen 
gono ad excellcte (lato mentale fono glioppofiti delle 
fepte foprafcriptecircuftatie che firichiegono a fabri 
care : de ad exercitare la pfec^ione della mentale uirtu* 
Il De quali fepte oppofiti uoglio breuiffìmamente par 
lare . CJPrimo alchuno non ha Ihumanitade palli / 



bile delnoftro rcdcpterc ridia mete per iftromcf o : rtin 
pcnfa altri fpirituali penfieri . iLSecondo alcuno pen 
fa della hunianitadedellamorofochrifto : nianonpé 
fa della fua anima adolorata colei dolcndofene deiU 
fua penofillìma palFione . CJTcrtio alchuna uaria del 
la paflfionc tanti év fi diuerfi penfieri che impedi fca/ 
no la dolorofa mentale dcuotione 6c ne gliocchi le la/ 
chryme.C^Quarto/alchuno penfa della palT/one brie 
ue tempo a fua polla laifandola no elTendo da Dio per 
fnigiilare prcrogatma d' per forsa ad alcuna contcpia 
tionetractò-I^Quinto/alchuno fi ptnfa della pafl"(0 
ne lunghamcce no continua epenfieri : ma penfa alcu/ 
no tempo del di. ([^Scxto alcuno penfa della paflìone 
nò amando colui di cui pcnfa: ma efuoi penfieri fono 
aridi come-epenfieri.Philofophici quando pcfano del 
corfo de corpi ccleftiali de delle loro influentie. (ÌSe^ 
ptimo alchuno penfa della palTionc <5«r uedefi fufFicieii 
te ad intenderla de a pcfarla degno. CChi pte da fe el 
fecondo di quelli impedimcti fipte coUfecondo cipri/ 
mo.Vno di quelli mipedmicti fi e/fufficictc,ad impe/ 
dire la mctalc pfectione^hauendo la creatura da fe tue 
ti glialtji partici. CCCófideratcchel noftro dilearilfi/ 
moredcptoreuelli nella fua amorofa anima p nollro 
amore per fufficictccótritionc tutti e dolori de noilri 
abomineuoli &c diuerfi quafi infiniti peccati de qua 
li dolori lafciaua nel proprio corpo diuerfilfimc & in 
cofiderabili pene rifolucre eoe qlli due pfedri prophe/ 
ti leremia &C Ifaia ci rcde di lui teftimonio diccdo le/ 
renna. No de fuoi ma de noftri peccati. Magna c cm ue 
lut mare contritio tua. Et I faia dice. Vere dolores no/ 
ftros ipfe tulit : 5c laguores nollros ipfe portauit. Hai 
eoe &c quato fipuote di noi lamorofo lefu degnamente 
turbare ^elfcdofi fcò pnf o amore a tutti e nn ictimcti 
palpbilc 6c fe nelnfo itcUccto n trouado.onde fifeeui 
ta eh n cipuotc dordiata potctia eòe defidcra ^--moucf 



dafcùtto di nòi^fi iàio faccédo & fuoi alcifTimi figli 
uoii generando come promuoue coloro che lui fecon ' 
dolaloropolljbilitade eoe e degno :riceuano dequali 

10 euangelio elpropheca parla dicendo. Q,uot quoc 
auccm receperunt eum dedit eis potcftatcm filios dei 
fieri. El Propheta dice. Ego dixi dii eftis óc fihi excelfi 
omnes . CNon e degno di parcicipare latnomphale 
uidtoria del noftro dilectiirnno redcuipcorc chi lui no 
feguica tutti efentimenti & le corporali potccie in ero 
cechiouando /allaqaale Ihuomo fi conofce per iuper/ 
nagratia fulFiciencc portare . Crefeendo la croce 
cioè la penitctia di di in di : feptimana in fepcimana: 
de di mefe in niefe : & dhanno in anno come crefce per 

11 uirtuofi zcti/óc iluirtuofo habito nellanima. CLa' 
noftra croce fi e -a tutti e uit iofi dilccti renuntiirc \a.^ 
fenfuale uolontade negando : & quanto uirt aofo dolo 
re de corporale pena patinio nella prefcntc uita fol>e' 
nere ne maggiore ne minore ; come f idegna ci d tlecto 
Chrifto;noi nello euangelio aniorofainentc multare 
dicendo. Q,ui uult portine ueuireabneget fcmctjpfuj 
Se tollat cruccili fuam 6c fequaiur me.Q,uia qui nò fe/ 
quitur me nóeft me dignus-Ht qui fcqintur me nò ani 
bulat in tenebris fcdhabebit lumen uite.Allaqual ui-' 
ta colui ilquale fe degnamcte nello euagelio uica chia/ 
ma dicendo. Ego funi uia ueritas de uita : lui ui meni 
uoi nelle fue amorofe braccie ftrecti triòphalméte glo 
riofi ritenendo per infinita fecula feculorum. Amé, 
CDatanelli parti di Leuantedoue ficonglungnecl/ 
mare magiore Dorictc colmare chi uienc dal ponete. 
ICAnno Dni.M.CCGXII- 

CTitolo di dedra Epiftola. 
CA Saluato Lalberto o Iacopo o Mone f curatori de 
Frali nunori di Prato fia data. 

CLaus Deo. 
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CFinito cllibf 0 di VgFio Piffera pratcfc hyco de lor 
dine de Frati minori di San Fraccfco/alquale ce agifi 
topiu chcaunaItroche/iftampo:A di.VIIfl-diGiu 
gno.M.CCCCLXXXXI LEI tale Tra<ftatello cB co 
niincia. A fuoi in Chrifto dile<ftiirimi ; Al Capitolo 
Quartodecinio . Et anchora ce agiunto più altre cole, 
che non fono in quello primo. r, 

CrmpreflTo in Firenze . A di-XV . di Dicembre. M .i 
CCCX) . LXXXXU . Per Scr Lorenzo dc Morgiani,:* 
6f Giouanni da Magansa, 




t 
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Cr Tauola di quello libro del beato Vgho Pantiera da 
Prato layco contemplatiuo deliordinc de Frati mi/ 
ntcìocdifan Francefco : elqualeha quattordici Tra 
ctati p^Tche -fcglia giungile uno Trattato ciic man/ 
do al Ceppo di Prato nuouamente correpto da poi che 
fu ftampato la prima uolta cioè A di.VlIIl.di Giug' 
no.M.CCCC.LXXXXn. 

ì CTiracStato primo parla dellajjerfecaione per dieci 
Capitoli. 

Di diuerfi (lati di perfezione in generale cap. 
Della uirtu m generale'' de della gratia laquale e parte 
del premio & della uirtu in uia. cap.ii» 
Della Ulta actiua corporale. cap.iii. 
Dellji perfectione della corporale uica aftiua : óc come 
cxccde la contemplatiua. cap.iiij. 
DdU mentale actione.,, cap>quinto. 
Della contemplatione. cap.lcxto. 
Del premio della meritoria uircu in fatate: àc prima 
del prem io confubllantiale. cap. feptimo 

Del premio accidentale cap.octauo 
Della gloria fubllantiale. cap.nonQ. 
Della uiaticha perfectione di noftra dona. cap-x* 
|]J fractato fecondo reproba alchune opinioni : lequa 
li diceuono non douerfi pelifarc di dio^chi uuole per/ 
uemre a contcmplatione, cap. Vnicp. 

|[; fractato Tertio degli fpirltuali fentimenti / diui/ 
fo in tre libri/ breui in parole & prolixi in intellccto. 

CCl'^i^o^cmio. . 
:|IJLibro primo.Perche ifentimcnti di dio non fi 
danno. ' 
CLibro fecondo.Perche ifentiiuenti li, danno. 



Libro tenio.Perche ifentinienti fi togliono. 
CTTracftaco quarto duna epiftola mandata a fandtc re 
ligiofe : nellaquale le conforta alperfecto ftaco del la in 
namorata Croce. cap^Vnico. 
CJTraftato quinto de dolori della mente/ 6c dellepe^ 
ne del corpo/ lequali Chrifto huomo foftenne, 

♦ cap-Vnico. 
CTTraftato fexto.di dieci gradi di humiltade :pcr ìu 
quali Ihuomo peruiene allultimé jierfejfto chiaróato-ni 
chilita : Et come ilpeccato de ilpeccatore e/uilifli'/ 
monihiK ; cap. Vnicot 

CCTraétato feptimo:come/quanto/&: di che amore 
debba eflere el creatore & la creatura amata in uia, 

cap* Vnico. 

|C;Tra(aato oftauo-ad che fipolTono conofccrc iefpi 
rationi fe fono damettere in operatione per acquilla/ 
re faluter Et perche le uirtu fono in falutc meritorie^. 

' r.oui - <rap,Vni<^o. 
CTraftato nono.delle pofTeflìorte che fono dalle ra/ 
rionali creacurepolTedutcìfic comedi quelle fpogliare 
fidebbe chi defidera in Chrifto ilfuo huniano eflere 
tranfformare. cap. Vnico.. 

CTraca-aco decimo.di quindici gradi /pequali Tacqui 
mlhunianaperfedrionc. cap. Vnico. 

'CTra<aatoundecinio,del cxcellente pericolofo ftató 
chenel mondo regna. cap. Vnico 

CTraiaatoduodeeimo.comc Chrifto conucrfa per 
grafia in uia cofuoi eieéti figliuoii/figurando qucfto 
conuerfamento nella fua humanitadc dalla fuaincar 
nation«infìnb siila afcenfione diuifo in dieci capitoli 



Del primo tempo nellutcro uirginale. cap.1. 
Del fecondo tempo in pua iti.u cap.iu 
Del tcrc IO tempo dunagioucnilfanciulksa. 

caprili. 

Del quarto tempo in tribulatione de agonia. 

cap.ini. 

Del quinto tempo di principio dctade in obcdientia. 

cap.v. 

Del fcxto tempo di perfecita humanitade S< occulta/ 
rione. cap.vi. 
Del feptimo tempo di doclrina de miracoli. 

cap.vii. 

Del oAauo tcmpo penofo de mortale. cap- vili. 
Del.ix. tempo in fortesa &c uigore di fpirito, 

cap.ix. 

Del decimo tempo in beatitudine & gloria, 

cap.x, 

inXraétato Tredecimo dellamifta : fuo nafcimen^ 
to : de quale fu fra Chnfto Se gliapoftoli fuoi. 

cap. Vnico. 

CJTraitatoquartodecimo & ultimo o uer EpilK)lat B 
fcripfc alla compagnia del Ceppo di i-rato ridueendo 
gli allamor di Giefu Chriiio per fc pte danze ordina/ 
tamentc. 

C7Fini5. 
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